‘GERMANIA EPOLONIA |FORTE APPELLO DEL QUIRINALE AI PARTITI 


T 


i te» a Cuba, dove nel frat- 


Pace anche 


| sul confine 


PARIGI. — Dopo Mosca, il 
riassetto e la definizione del- 
l'Europa con il crollo dei re- 
gimi comunisti passa per Pa- 
rigi dove si è aperta la confe- 
renza «Due più Quattro», che 
vede |a partecipazione dei 
due Stati tedeschi in via di 
" riunificazione e delle quattro 
potenze vincitrici della Se- 
conda guerra mondiale, non- 
ché la partecipazione straor- 
dinaria. della Polonia. Infatti 
all'ordine del giorno figura 
l'assetto da dare al confine 
orientale della nuova Ger- 
mania. nei confronti dello 
Stato polacco. 
leri.è.stato annunciato chessi 
è convenuto su.un accordo 
generale in base al quale 
viene garantita l'attuale. li- 
nea. di confine sull'Oder- 
Neisse com'è scaturita dalle 
conseguenze dell'ultimo 
conflitto. Il ministro degli 
esteri polacco Skubiszewski 
ha precisato che Varsavia 
‘non chiede piùche il regola- 
mento: globale del suo con- 
tenzioso con la Germania 
avvenga con un unico trafta- 
to. Gi saranno — ha prean- 
' nunciato — due trattati tra la 
Germania unita e la Polonia; 
il primò dei quali regolerà 
soltanto la questione. del 
confine, 
in questo modo sarà evitata 
la difficile questione di avvia- 
re un nuovo trattato di pace 
trala Germania e le potenze 
vincitrici della guerra per 
sancire. l'immutabilità del 
confine tedesco-polacco, 
Intanto perdura l'eco favore- 
vole alle intese raggiunte a 
Mosca tra Kohl e Gorbacev 
che lasciano libera la Ger- 
‘ mania unita di aderite alla 
Nato. Lo stesso presidente 
americano Bush ha ieri tele- 
fonato a Gorbacev per loda- 
re il coraggio dimostrato dal 
presidente sovietico. sulla 
via dei ‘nuovi promettenti 
rapporti. Bush ha avuto an- 
che un colloquio telefonico 
con il'cancelliere Kohl. . 
Sullo sfondo, però, si agita 
‘un certo malumore di Was- 
hington per essere stata col- 
ta di sorpresa da uno svilup- 
po così repentino dei nuovi 
rapporti tra Mosca e Bonn. 


AMBASCIATA 
Cuba: asilo 
alPitalia 


L'AVANA — Quattro cu- Îl 
bani hanno cercato ieri 
rifugio nella residenza È 
dell'ambasciatore italia- 
mo. all'Avana entrando 
dal tetto. La polizia ha 
poco dopo circondato ll 
l’edificio. | quattro cuba- 
ni:— due uomini e due 
‘ donne di età tra.i 20 ej 25 
anni — hanno chiesto 
asilo politico. L'amba- jl 
sciatore italiano, Carlo È 
Civiletti, si trova attual- 
mente in vacanza. 

Continua. ‘dunque la 
«guerra delle ambascia- 


tempo gli undici cittadini 
Cubani, che la settimana 
Scorsa erano riusciti ad È 
entrare nella sede diplo- 
Matica cecoslovacca 
dell'Avana, ‘l'hanno ab- É 
bandonata - volontaria- 
Mente, senza che fosse 
loro stata concessa alcu- 
na garanzia. i 
A quanto si apprende, gli. 
Undici rifugiati, dopo 
Un'inchiesta,. «saranno 
feintegrati nei luoghi di fi 
fesidenza». Secondo, il 
Ministero degli Esteri 
Cubano quanto avvenuto 
hei giorni scorsi rappre- 
senta «una provocazio- 
ne bene orchestrata» 
messa in atto grazie a | 
«vagabondi con prece- 
denti penali» che sono & 
stati. accolti nella sede 
diplomatica «in aperta 
violazione delle leggi cu- È 
bane». 
l’rifugiati ‘ad un certo & 
punto avevano preso in f 
Ostaggio sette diplomati 
ci cechi, chiedendo in | 
Cambio della loro libera- f 
zione un aereo che li 
Portasse negli Usa. Suc- 
cessivamente, hanno 
deciso però per la resa. 
ltri cinque cubani sa- 
febbero ‘ancora ospiti 
della residenza dell’in- È 
Caricato d'affari cecoslo- È 
Vacco Jan Domok. 
Servizi a pagina 7 


ROMA 
Alta moda 
ll «Made 
in Italy» 
nei musei. 


Le sfilate d'alta moda sono approdate nei musei capito- 
lini a Roma. | «vip» (l'immancabile Marta Marzotto, Ma- 
rina Ripa di Meana, Alberto Moravia e tanti altri), stilisti 
e modelle si sono ritrovati accanto ai capolavori di Ti- 
ziano e Tintoretto. Domani:sera la moda, made in Italy 
sfilerà nello scenario di Trinità dei Monti. A pagina 5. Ù 
RIVOLTA LOMBARDA. | giornalisti lombardi in rivolta 
contro la commissione esaminatrice che a Roma sta 
Svolgendo gli esami professionali. Secondo'l presiden: 
le dell'ordine della Lombardia, Franco Abruzzo, ci sa- 
'’ebbe «un atteggiamento chiaramente prevenuto nei ri- 
QUardi dei candidati lombardi», molti dei quali non han- 
No superato l'esame. La commissione ha deciso di inve- 
Stire del caso la procura di Roma.'A pagina 6. i 

PROCESSO AL PARROCO. Si è aperto il processo a don 
Giuseppe Rassello, il parroco del rione Sanità di Napoli 
accusato di atti di libidine e violenza carnale sul quattor- 
dicenne Antonio B. Don Rassello ha letto in aula una 
dichiarazione nelia quale ha spiegato le presunte con- 
traddizioni in istruttoria con l'esigenza di dover salva- 
YUuardare il «sigillo sacramentale». A pagina [DA 
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Cossiga: ’No alla crisi 


postale Grufipo:1/70- Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


; Scontro Psi-De Mita al dunque - Martelli: elezioni entro il °91 
Oder-Neisse |Sulla riforma tv il governo è in bilico 


ROMA — Il Presidente della 
Repubblica Cossiga ha solle- 
citato un' intesa trai partiti sul- 
la legge Mammì e ha confer- 
mato il suo impegno per evita- 
re una crisi di governo. «Colgo 
l'occasione della vostra pre- 
senza e profitto della vostra 
cortesia — ha detto il Presi- 
dente a una delegazione di 
giornalisti'in visita al Quirinale 
—— per confermare il mio inte- 
resse quale Capo dello Stato e 
il mio fermo impegno a vedere 
assicurata al Paese una stabi- 
lità istituzionale che permetta 
all'Italia di affrontare con di- 
gnità i suoi impegni interna- 
zionali, particolarmente one- 
rosi e importanti nel semestre, 
edi suoi problemi interni». 

Un. intervento preoccupato, 
volto soprattutto ad evitare 
una crisi sugli spot, | contenuti 
di questo appello sono stati re- 
si noti poco prima della riunio- 
ne dei deputati democristiani 


Intesa lontana 
anche sui temi 
istituzionali. 
Ore di tensione 


e mentre era in corso nello 
studio privato di Andreotti un 


incontro riservato con Forlani, 


Gava e Scotti, 

In questo incontro ristretto si è 
parlato dei rischi di crisi e del- 
le eventuali contromisure da 


‘adottare. E non a caso anche il.‘ 


Quirinale segue da vicino la si- 
tuazione. Infatti nello studio di 
Andreotti, mentre era in corso 
il summit, ha fatto una breve 


apparizione anche Luigi Ber- 
linguer, segretario generale 
della Presidenza della Repub- 
blica, che ha reso noto il con- 


«tenuto dell'intervento del Ga- 


po dello Stato. 

Nella tarda serata, infine, si è 
svolta l'attesa riunione dei de- 
putati Dc. Forlani ha lanciato 
un appello perchè siano ri- 


spettate le regole, altrimenti , 


viene messa in discussione 
l'unità interna. Il segretario de 
ha ricordato i doveri essenzia- 
li per garantire la convivenza 
interna al partito. E mentre an- 
che sulla proposta di riforma 
della legge elettorale avanza- 
ta ieri dalla Dc il Psi ha subito 
fatto presente la propria con- 
trarietà, Martelli ha detto a 
chiare lettere che secondo lui 
la legi$latura è destinata a 
chiudersi anticipatamente: en- 


tro il '91 andremo alle urne, ha * 


sentenziato. 


BALZELLO IRONICO CON L’ITALIA IN PIENA SICCITA” 


Verra abolita la tassa sull'acqua 


ESTENUANTE TRATTATIVA 


Fs: contratto in dirittura d’arrivo? 
T Cobas sono ottimisti, ma la Cisl resta scettica 


ROMA — Quella di ieri for- 
se è stata l'ultima marato- 
na per il rinnevo del con- 
tratto dei 205) 1i&%a ferrovie- 
ri. leri mattina d’ente.Fs ha 
consegnato una nuova pro- 
posta e il'documento, riela- 
borato dai confederali e 
dai macchinisti è stato al 
centro‘degli incontri che si 
sono susseguiti fino a notte 
inoltrata. Ezio Gallori, lea- 
der del Gomusi dice ottimi- 
sta, anche;se la.Cisl rima- 
ne scettica. : 


Lambertini a pag. 5 


n 


| Ora solto tiro benzina e alcolici 


Maresta quella sulla «minerale». 


In vista una piccola stangata 


sui prodotti energetici. Ipotesi 


di un gravame anche sulla birra 


ROMA — ll governo ci ripensa e venerdì prossimo in sede di 
Consiglio dei ministri eliminerà l'impopolare tassa sull’ac- 
qua. Provvedimento ormai ironico quando da quasi tutte le 
regioni italiane, in particolare dal Sud, giungono allarmanti 
notizie sui danni della siccità. Saranno ritirate anbche le tas- 
se sul metano e sul bitume, ma resterà in vigore quella sul- 
l'acqua minerale. Le sorprese non finiscono qui dal momento 
che le entrate saranno garantite da interventi, cioè da tassa- 
zioni, sui prodotti energetici (benzina?), sui superalcolici e 
altri prodotti. Forse la tassa sull'acqua sara sostituita da 


quella sulla birra. 


Servizio a pagina © 


LE POLEMICHE SULLE ASSERITE FOTO AL DC-9 
Ustica: il giudice lascia 
Querela contro Amato 


ROMA — ll giudice istruttore 
Vittorio. Bucarelli, titolare 
delle indagini sul caso Ustica 
ha deciso di presentare una 
querela contro il vicesegre- 
tario del psi Giuliano Amato, 
e di chiedere, con una istan- 
za, al presidente del tribuna- 
le Carlo Minniti, di potersi 
astenere dal proseguire le 
indagini;-All'origine della vi- 
cenda le dichiarazioni fatte 
da Giuliano Amato alla com- 
missione di inchiesta sulle 
stragi in relazione alla stra- 
ge di Ustica: l'allora sottose- 
gretario alla presidenza del 
consiglio ha affermato. che 
nel 1986 il giudice Bucarelli 
gli disse di essere in posses- 
so di alcune immagini dei re- 
sti dell'aereo. Immediata la 
smentita del magistrato:le 
uniche foto — ha spiegato — 
sono quelle agli atti. 


Servizio a pagina 6 


Se il dipendente guadagna più del padrone 


i SOMA — Sono gli agenti di 
"Sa, con un reddito medio 


nunciare. un reddito medio 
piuttosto basso (11,1 milio- 


Nel 1986 di quasi 194 milioni 
ire, la categoria che guida 
bi Classifica dei contribuenti 
“ticchi» e che, per.la pri- 
del volta, ha scalzato quella 
Zio Notai che, nelle dichiara- 
Re NI dei redditi presentate 
È 1987, hanrio denunciato 
di ‘eddito medio di poco più 
ande ; 
> comunque i proîes- 
ip onist A SRO al fisco 
(185 dito ‘medio più elevato 
Oratori Oni), ‘seguiti dai la. 
n 
CRA Ì 


dipendenti (16,5), 
titolari. di redditi 
lesa continuano a de- 


ni). 

Sono questi alcuni dei dati 
che emergono dagli oltre 23 
milioni di dichiarazioni dei 
‘ redditi presentate nel 1987 ai 
fini Irpef ed elaborati dall'a- 
nagrafe tributaria, E' stato Il 
ministro Formica a disporne 
la diffusione tempestiva e sU 
larga scala, 

«La predispasizione e la di- 
stribuzione delle analisi sui 
comportamenti fiscali. dei 
contribuenti e sugli atti com- 
piuti dagli uffici — ha sottoli- 
neato Formica — costituisce 


un passaggio essenziale per 
fondare il rapporto fra fisco e 
cittadini sulla reciproca chia- 
rezza», 

Anche nel 1986 è stato il red- 
dito ‘da lavoro dipendente, 
con oltre il 76 per cento, a 
rappresentare la gran parte 
del reddito complessivo. Ir- 
pef, seguito dai redditi da ìm- 
presa’ (7,29 per cento), da 
quelli da partecipazione 
(6,70), da quelli da lavoro au- 
tonomo (4,77) e da quelli da 
fabbricati (3,31). L'impresa 
raccoglie invece il 63,70 per 
cento del reddito totale sog- 
getto ad Ilor, seguita dai fab- 
bricati (16,71). 


La stragrande maggioranza 
dei contribuenti, pari 
all’85,17 per cento, ha di- 
chiarato un reddito comples- 
sivo fino a 22 milioni di lire 
ed ha pagato il 50,24 per cen- 
to dell'imposta netta, mentre 
il restante 14,83 per cento, 
Che ha dichiarato un reddito 
superiore ai 22 milioni, ha 
contribuito al restante 
49,76% dell'imposta netta. 


“Anche nel 1986 è stato il La- 


zio, a guidare la classifica 
delle regioni. più ricche, 
quelle cioè che hanno supe- 
rato il reddito medio nazio- 
nale, seguito dalla Lombar- 


dia, dalla Liguria, dal Pie- 
monte e dalla Toscana. Tutte 
le altre regini si collocano in- 
vece al di sotto del reddito 
medio nazionale (pari a cir- 
ca 14,7 milioni), mentre il 
Molise e la Basilicata sono 
quelle che guidano la classi- 
fica delle PIÙ povere. 

Dell'analisi emerge ‘inoltre 
che, nel confronto fra Il red- 


. dito medio d'impresa e quel- 


lo da lavèro dipendente per 
categorie omogenee di atti- 
vità economica, è sempre 
quest'ultimo a risultare più 
elevato e CON scarti anche, in 
qualche caso, vistosi. 


TRIESTE 
Clandestino 


prigioniero 
da5mesi 
su una nave 


TRIESTE — Da cinque mesi 
un clandestino camerunense 
è «prigioniero» in una cabina 
di un portacontainer. La na- 
ve ora si trova all’Arsenale 
San Marco di Trieste per es- 
sere sottoposta a lavori di 
manutenzione, ma l'uomo 
non può lasciare la propria 
celletta, sorvegliato da una 
guardia giurata. Attende che 
l'ambasciata del suo Paese 
provveda a farlo rimpatriare. 
Jean Calvin Olli aveva la- 
sciato la moglie, i due figli e 
un posto da meccanico per 
inseguire un «sogno euro- 
peo» che per lui significava 
lavoro e benessere. Si era 
nascosto nella stiva della na- 
ve salpata dal porto di Abid- 
jan, in Costa d'Avorio. Ma 
adesso ha tanta nostalgia di 
casa. 


|’ serv.inCronaca 


CAFFÈ ZUCCHERO 
via Settefontane 10/a 
Trieste 


s di grande arte e di scienza esatta. 


8 Un'’insegna illycaffè è simbolo 


Essa contraddistingue un locale dove si 
serve un espresso eccellente. 
ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


| BRANDY FAMOSI NEL MONDO 


Mercoledì 18 luglio 1990 


_ “. 

(I) Li na 
Bilancio più grave 
MANILA — Si aggrava il bilancio della mazzata 
sismica che lunedì ha colpito le Filippine. 
Sarebbero circa 300 le vittime finora accertate e 
oltre 600 i feriti. Ma le autorità si aspettano cifre 
molto più elevate quando verranno ristabilite le 
comunicazioni con la regione centrale di Luzon, 
la principale isola delle Filippine, all’epicentro 


del sisma. Nella foto: una pagoda crollata sulle 
sue fondamenta. 


Servizio a pagina È 


GIRO DI FRANCIA 
Chiappucci resta in giallo 
per soli cinque secondi 


LOURDES — Epica tappa 
al Giro di Francia, con 
Greg Lemond scatenato 
sui Pirenei. e Claudio 
Chiappucci (nella foto) im- 
pegnato a difendere la sua 
maglia gialla. All'arrivo a 
Luz Ardiden lo spagnolo 
Indurain ha bruciato sullo 
scatto l'americano, prece- 
dendolo al traguardo di 
sei secondi, e l'indomito 
Chiappucci è riuscito a 
conservare per soli 5°' il 
simbolo del primato. 


Serv. nello Sport 


. Udinese:il processo contro Pozzo | 
è stato fissato per il 30 luglio 


MILANO — E' stato fissato per le 9 di mattina del 30 
luglio il processo sportivo contro il presidente Pozzo — | 
e contro l'Udinese per responsabilità oggettiva — inse- | 
uito agli accertamenti fatti dagli investigatori federali ‘ 
in merito a una telefonata fatta da Pozzo al ds della lazio | 
‘‘Regalia, tendente ad ammorbidire il risultato a favore & 
della società bianconera. Gi a 
Pozzo avrebbe detto a Regalia: «So che Fascetti e So- | 
| netti erano amici e sono a conoscenza di certi fatti. il tuo È 
‘presidente (Calleri, n.d.r.) adesso si fa negare, ma se 
‘domenica non vinciamo faccio il finimondo e lo e il tuo dl 
‘presidente andiamo via in cellulare». | 
.. Servizio a pagina 12 | 


Oltre ottomila lavoratori ‘in libertà? 
All'llva ormai è guerra aperta 


TARANTO — Guerra aperta e clima di grande tensione 
fra azienda e lavoratori allo stabilimento dell’Ilva di Ta- 
ranto. Sono ormai circa ottomila e 500 i lavoratori del 
quarto centro siderurgico messi in libertà. Sindacato e 
liva intanto si scambiano reciproche accuse: una de- 
nuncia al prefetto di Taranto accusa le guardie giurate 
dello stabilimento di aver sfoderato armi dalle fondine 
per mostrarle ai lavoratori in sciopero durante una ma- 
nifestazione. Tale circostanza è stata seccamente 
smentita dall'Ilva, mentre i rappresentanti dell’acciaie- 
ria hanno accusato le maestranze di aver assediato al- 
cuni dirigenti. 


Servizio a pag. 9 


MIVOSTRE 
APPUNTAMENTI 


MARTEDI 


Motori 
MERCOLEDI Salute 
GIOVEDI Turismo | 


VENERDI Scienza & tecnologia ___| 
SABATO Libri & dischi ; I 


DOMENICA Agricoltura ira 


| cr in acre 


sportivo. | 


_AL LUNEDI 
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DOPO IL SEVERO RICHIAMO DI COSSIGA 


RIFORMA ELETTORALE 


Progetto «omnibus» della Dc 


ROMA — Dopo tanta suspense arriva la proposta democri- 
stiana di riforma elettorale, e cala in mezzo alla rissa che 
sta dividendo la maggioranza. Anzi, più che di una propo- 
sta, di tratta di un progetto «omnibus» che può essere ri- 
stretto od allargato ad elastico, ma sostanzialmente rical- 
ca il progetto già anticipato di fare dell’elettore il vero «ar- 
bitro» della situazione politica, sottraendo ai partiti la pos- 
sibilità di utilizzare‘a proprio piacimento i risultati elettora- 
li. In pratica viene riaffermato ilsuggerimento della doppia 
votazione: con una scheda si elegge l’ottanta per cento del 
Parlamento, mediante il sistema attuale; con l’altra si 
elegge il restante venti per cento del Parlamento, ma ado- 
perando un sistema maggioritario, e indicando nella sche- 
da anche la coalizione di governo preferita. 

Ne consegue che da questa quota che prospetta una vera e 
propria maggioranza, dipende la formazione di un gover- 
no. Ovviamente varie risposte sono possibili, ed in questo 
caso vincerà la coalizione che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti, imponendosi proprio grazie al calcolo 
maggioritario che la fa contare più del calcolo semplice- 
mente numerico. Di questa proposta hanno illustrato i ter- 
mini ieri il capogruppo democristiano Scotti, ed il presi- 
dente del comitato speciale che ha coordinato i lavori, Git- 
ti. Si è pensato anche al problema dei collegi, e l’idea è di 
stringerne l'estensione, per fare in modo che ogni collegio 
elegga una decina di parlamentari: in questa maniera si 
potrebbe evitare uno sbarramento elettorale, ma gli effetti 
sarebbero gli stessi. 

Ora si tratta di vedere come reagiranno gli altri partiti di 
governo, che già in'passato hanno espresso parere nega- 
tivo, soprattutto il Psi, il partito che più dergli altri vede un 
pericolo nel doppio voto che lo costringerebbe a spiegare 
in anticipo con quale forza politica vorrebbe allearsi. In 


ogni modo la Dc, riaffermando il proprio ruolo di partito- 
guida del governo, esce dallo stallo con un progetto sul 
quale sarà possibile almeno avviare il confronto. 

Ma intanto tutta la giornata di ieri ha carattezrizzato nume- 
rosi altri sviluppi in materia di riforme elettorali, aggiun- 
gendo altri capitoli alla polemica sui referendum. E' stata 
confermata la notizia che ormai il quorum di cinquecento- 
mila firme è superato; alle altre s'è aggiunta ieri la firma di 
Luciano Lama che definisce «un ricatto» la prospettiva di 
sciogliere in anticipo il Parlamento per impedire i referen- 
dum. Un argomento sul quale è intervenuta anche Nilde 
lotti che ha approfittato del dibattito sul bilancio interno 
della Camera per avvertire che a suo parere il tempo per 
fare le riforme c'è, basta volerle fare: «Il dibattito sulla 
Costituzione durò diciotto mesi, per modificarla ci vorreb- 
be molto meno». Inoltre la presidente della Camera ha 
confermato la propria contrarietà ad ogni ipotesi di scio- 
gliere in anticipo il Parlamento: «Bisogna opporsi a chi 
intende mandarci a casa quando gli fa comodo per deter- 
minati interessi». Ma d'altra parte a confermare la fine 
prematura della legislatura interviene lo stesso vicepresi- 
dente del Consiglio, Martelli, che anzi la considera ormai 
certa: «Realisticamente mi sembra che la scadenza di 
questa legislatura sia già fissata, per questo o per altro 
governo, nel ‘91». Martelli precisa che lo scioglimento do- 
vrebbe avvenire verso «la fine» del prossimo anno. Evi- 
dentemente lui pensa all'autunno. Ammette che la scaden- 
za naturale del '92 resta aleatoria: «Dopo quello che ha 
detto il Capo dello Stato è difficile non convenire sulla op- 
portunità di rinnovaresle Camere prima di eleggere il nuo- 


vo Presidente della Repubblica». 


[Ettore Sanzò] 


Politica 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Cossiga è interve- 
nuto per sollecitare una inte- 
sa sulla legge Mammì, ma 
soprattutto per confermare il 
proprio impegno per evitare 
una crisi di governo. Rice- 
vendo una delegazione di 
giornalisti Cossiga ha affer- 
mato, autorizzandoli a dif- 
fondere la sua presa di posi- 
zione :«Colgo l'occasione 
della vostra presenza e pro- 
fitto della vostra cortesia per 
confermare il mio interesse' 
quale Capo dello Stato e il 
mio fermo impegno a vedere 
assicurata al Paese una sta- 
bilità istituzionale. che per- 
metta all'Italia di affrontare 
con dignità i suoi impegni in- 
ternazionali, particolarmen- 
te onerosi e importanti nel 
semestre; ed i suoi problemi 
interni». 

Si tratta dunque di un inter- 
vento preoccupato e diretto 
ad evitare una crisi sugli 
spot. | contenuti di questo ap- 
pello sono stati resi noti poco 
prima della riunione dei de- 
putati democristiani e men- 
tre era in corso nello studio 
privato di Andreotti un incon- 
tro riservato con Forlani, Ga- 
va e Scotti. 

In questo incontro ristretto si 
è parlato dei rischi di crisi e 
delle eventuali contromisure 


CORTE DEI CONTI /RAFFICA DI INCHIESTE 


Patrimonio pubblico allo sfascio 


L'anno scorso il passivo della gestione ha sfondato il tetto del milione di miliardi 


CORTE DEI CONTI / DEMANIO 
Le spiagge non rendono 
Controlli della Finanza 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La Corte dei conti denuncia: l'anno scorso le 
concessioni delle spiagge hanno reso allo Stato, in me- 
dia, poco più di un milione l’una. Sono state 62840 e 
hanno fatto incassare 64,7 miliardi. Si va dalle 80 mila 
lire pagate da Maria Sole Agnelli per una «calata» a 
mare, fino ai 3 milioni 200 mila lire corrisposte dallo 
stabilimento «La Fontelina» di Capri, per poco meno di 
mille. metri di demanio marittimo. 
Il procuratore generale della Corte conferma i sospetti 
del ministro delle Finanze. Rino Formica ha messo sotto 
controllo 300 società che gestiscono stabilimenti bal- 
neari e che hanno denunciato nel 1987 perdite, nella 
media, di un quarto di miliardo. E hanno continuato im- 
perterrite nella stagione. Alcune denunciando imponibi- 
le zero (come il Bar Kursal di Rimini, con 251 metri qua- 
drati di spiaggia), altri scrivendo sulla dichiarazione dei 
redditi utili da nulla. 
A Cesenatico il «bagno Giuliano» (1764 mq) ha denun- 
ciato 654.000 lire e «Ines» (840 mq), 2.180.000 lire; a Pun- 
ta Ala, «Lo Sparviero» (700 mq) 5.470.000 lire. C'è anche 
chi denuncia perdite, come «La Capannina» di Forte dei 
Marmi: 1.732 mq, ristorante, sala da ballo, reddito nega- 
tivo di 1.511.000. 
La Guardia di finanza, su incarico del ministro, sta ese- 
guendo verifiche fiscali a campione su stabilimenti bal- 
neari che utilizzano aree demaniali e private contempo- 
raneamente. | primi dati — secondo il procuratore gene- 
rale Emidio Di Giambattista — confermano che nella 
maggior parte dei casi i privati si fanno pagare molto di 
più dello Stato. Alla Corte dei conti è arrivata anche 
un'altra segnalazione: esiste un vero mercato per la 
«Vendita» delle concessioni che per legge non sono ce- 
dibili. | prezzi spuntati in questa specie di mercato nero 
arrivano a varie centinaia di milioni. 
Il demanio marittimo è stato dato a quattro soldi? C'è il 
sospetto che Capitanerie di porto e Intendenze di finan- 
za abbiano ecceduto qualche volta nella loro «discre- 
zionalità». E la procura della Corte dei conti ha aperto 
numerose inchieste, in considerazione del fatto che, 
quando si è potuto scegliere il concessionario con un'a- | 
sta pubblica, si sono ottenuti canoni molto superiori a 
quelli delle tariffe ufficiali. Un rimedio era stato tentato 
con la legge dell’89 che fissa un'unica misura uguale 
per tutti: 1600 lire al metro quadro. Ma ha fallito. Emidio 
Di Giambattista propone una somma base uguale per 
tutte le aree demaniali marittime più una tariffa, da de- 
terminare caso per caso, inrelazione al valore commer- 
ciale della utilizzazione. 
Anche per gli stabilimenti balneari, poi, e come per il 
“cemento che deturpa le coste, la procura della Corte ha 
richiesto al ministero di denunciare immediatamente i 
fenomeni di abusivismo, minacciando di agire nei con- 
fronti dei funzionari responsabili di ritardi. Emidio Di 
Giambattista segnala anche la necessità di vigilare at- 
tentamente sul regolare svolgimento delle gare di ag- 
giudicazione dei beni confiscati alle grandi organizza- 
zioni criminali. Il pericolo denunciato in questo settore 
dall'Alto commissario per la lotta alla mafia— affermaiil 
procuratore — c'è: la mafia inquina le aste per abbassa- 
re i prezzi e in molti casi è riuscita a far riacquistare il 
bene dallo stesso «confiscato», tramite un prestanome. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Sprechi, inefficienze 
e incuria. Ed è profondo rosso 
nei conti del patrimonio pub- 
blico. La Corte dei conti ne 
controlla la regolarità della 


‘ gestione e apre una raffica di 


inchieste per risarcimento 
danni. Venerdì emetterà il suo 
giudizio sul conto generale del 
patrimonio. | dati: l’anno scor- 
so, il passivo della gestione ha 
sfondato il tetto del milione di 
miliardi, raggiungendo l’87,3 
per cento del prodotto interno 
lordo, e il debito «fluttuante» 
dello Stato è salito a 427.799 
miliardi (i Bot ne rappresenta- 
no la parte più importante con 
284.613 miliardi, il 16,24 per 
cento in più dell’88). 

Vendita di una parte del patri- 
monio, furti d’arte, abusivismo 
e concessioni sulle coste, cri- 
minalità negli appalti pubblici 
e una disinvolta gestione del 
demanio militare. Questi i 
punti che tratterà il procurato- 
re generale della Corte, Emi- 
dio Di Giambattista, all’udien- 
za di venerdì prossimo. 
DISMISSIONI. La procura della 
Corte prende posizione nel di- 
battito politico sulle varie ipo- 
tesi di alienazione di cespiti 
patrimoniali per contenere il 
debito ‘pubblico. L'essenziale 
— afferma Di Giambattista — 
è non  «delegiferare», non 
prendere scorciatoie, adottan- 
do-regole eccezionali. 

Per vendere quello che non 
serve, insomma, occorre ri- 
spettare le norme della conta- 
bilità dello Stato fin qui appli- 
cate. Male, ma solo perché so- 
no gli uomini a fallire per inca- 
pacità, non perché le leggi non 
funzionano. E tutto dovrà es- 
sere controllato alla fine dalla 
Corte dei conti, al contrario di 
quanto previsto-nel progetto di 
legge governativo. Con regole 
eccezionali — sottolinea il 
procuratore — si presterebbe 
‘ancora di più il fianco alla cre- 
scente aggressione criminale 
che il Parlamento ha voluto 
frenare con la recente legge 
antimafia del marzo scorso. 
Un suggerimento della Corte 
dei conti: non vendere tutto in- 
discriminatamente, ma valuta- 
re. caso per caso, perché non 
si ripetano gli errori del 1864 e 
1867. Allora, la vendita dei be- 
ni dello Stato (compresi quelli 
della «Cassa ecclesiastica» e 
le strade ferrate) fu talmente 
lenta e così poco remunerati- 
va — sottolinea la procura — 
da far arricchire solo la «So- 
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Proteggere tutto vuol 
dire non proteggere 
nulla: «Vendiamo i 
doppioni e gli oggetti 
di scarso valore e con 
il ricavato potenziamo 
i nostri musei». 


cietà anonima. per la vendita 
dei beni del Regno», che si oc- 
cupò dell’operazione. 

COSTE E CEMENTO. Abusivi- 
smo e inquinamento i nemici 
da battere. Dopo il suggeri- 
mento degli anni scorsi di fare 
scendere i nostri soldati sulle 
spiagge per liberarle dalle co- 
struzioni abusive, il procufato- 
re generale della Corte am- 
mette che nel 1989 qualcosa si 
è mosso al ministero della Ma- 
rina mercantile. Anche se gli 
sono mancati troppo spesso 
uomini e mezzi. E in alcune zo- 
ne (a Vibo Valentia, per esem- 
pio), la criminalità organizzata 
ha seminato il terrore tra le 
ditte incaricate di fare piazza 
pulita sulle spiagge bloccando 
le demolizioni. 

Protezione delle coste? Il mini- 
stero fa il piano generale, ma 
le regioni non'rispondono al- 
l’appello. Solo tre regioni, in- 
fatti, hanno fornito i dati richie- 
sti, Per quanto riguarda la co- 
stituzione delle riserve mari- 
ne, poi, ci si mette anche il mi- 
nistero dei Beni culturali: la 
commissione istituita per la ri- 
serva delle isole Tremiti è pa- 
ralizzata perché si aspetta da 
tempo la nomina del suo rap: 
presentante che inspiegabil- 
mente non arriva. E molte de- 
signazioni mancanò anche per 
la commissione di riserva del- 
leisole Ciclopi. _ 

ALLOGGI MILITARI. La procu- 
ra della Corte sta indagando e 
a settembre partiranno le pri- 
me citazioni per danni: abusi- 
vismo e spese di ristruttura- 
zioni folli, questi gli addebiti. 
Appartamenti concessi per po- 
che lire a chi non ha diritto: a 
pensionati o a militari che non 
hanno l'obbligo alla «mobilità 
per ragioni di difesa». Con 
questo sistema — accusa la 
Corte — si aggira la legge au- 
mentando di fatto pensioni e 
stipendi. E poi ci sono apparta- 
menti che costano allo Stato 
somme iperboliche, ogni due 
anni. Si tratta degli alloggi de- 
gli alti ufficiali che si avvicen- 
dano negli stessi locali e li fan- 


Denunciato il leader della Liga Veneta 


no ristrutturare secondo i loro 
gusti personali: dovranno pa- 
gare di tasca propria. E, per fi- 
nire, caserme ed edifici che 
non servono più alla difesa e 
sono adibiti alla’ ricreazione 
delle famiglie. 

BENI ARTISTICI E ARCHEO- 
LOGICI. Ladri e vandali conti- 
nuano a farla da padroni. Non 
sappiamo ancora quello che 
Abbiamo (l'inventario. com- 
prende ad oggi solo tre milioni 
di oggetti su una stima di tren- 
ta milioni) e ayesto favorisce 
l'opera di mercanti senza 
scrupoli. Nei primi cinque me- 
si di quest'anno i carabinieri 
hanno segnalato alla Corte dei 
«conti 362 furti per un totale di 
4.193 oggetti trafugati. Nell'89 
12.270 opere d’arte hanno pre- 
so la strada delle collezioni 
private di tutto il mondo ed è 
ora di dire basta. 

Una proposta singolare arriva 
dalla Corte dei conti: in una si- 
mile. situazione, proteggere 
tutto vuol dire non proteggere 
nulla. Basta con la ricerca. 
Facciamo i conti con quello 
che abbiamo già portato alla 
luce: vendiamo i «doppioni» e 
gli oggetti di scarso valore per 
noi (ma molto preziosi per gli 
stranieri), che siamo i maggio- 
ri «produttori» al mondo nel 
settore. Potremmo così sgom- 
brare i magazzini pieni di roba 
ammucchiata alla rinfusa e, 
con il ricavato delle vendite, 
allestire musei per esporre le 
opere migliori e organizzare 
custodia e manutenzione al- 
l'altezza delle necessità. 

Una autofinanziamento, - in- 
somma, da unire al potenzia- 
mento di uomini e mezzi delle 
forze dell’ordiné impiegate nel 
recupero delle opere trafuga- 
te. E contro i vandali, che in 
molti casi sono favoriti dalle 
colpe dei pubblici dipendenti: 
la procura generale della Cor- 
te, a tal proposito, sta ‘effet- 
tuando accertamenti sul crollo 
della torre di Pavia e sull'uso 
delle piazze di Venezia, con- 
cesse sconsideratamente per 
il concerto dei Pink Floyd l’an- 
no scorso. 

AUTOBLU'. Sono troppe e ser- 
vono quasi sempre a scarroz- 
zare funzionari (e familiari) 
che non ne avrebbero diritto. 
La Corte punta il dito sulla vec- 
chia legge (è del 1926) che 
« permette interpretazioni trop- 
po elastiche. La: procura, in- 
tanto, aprirà un'inchiesta per 
smascherare gli abusi e verifi- 
care i costi di manutenzione e 
consumo delle autoblù. 


da adottare. E non a caso an- 
che il Quirinale segue da vi- 
cino la situazione. Infatti nel- 
lo studio di Andreotti, mentre 
era in corso il summit, ha fat- 
to una breve apparizione an- 
che Luigi Berlinguer, segre- 
tario generale della Presi- 


«denza della Repubblica, che 


ha reso noto il contenuto del- 
l'intervento effettuato poco 
prima dal Capo dello Stato. 
In questa riunione si è parla- 
to delle prospettive legate ad 
eventuali dimissioni dei mi- 
nistri della sinistra democri- 
stiana, una eventualità ipo- 
tizzata nel caso in cui il go- 
verno faccia ricorso al voto 
di fiducia per sostenere gli 
emendamenti messi a punto 
da Cristofori e Mammì. E il 
problema che è davanti a 
Andreotti, ove maturasse 
questa clamorosa dissocia- 
zione, è quello se aprire for- 
malmente una crisi con tutte 
le procedure normali, oppu- 
re avviare un veloce rimpa- 
sto sostituendo i dimissiona- 
ri. Inogni caso si tratta di una 
eventualità che sia Cossiga 
con il suo intervento che An- 
dreotti vorrebbero scongiu- 
rare. 

Anche le altre forze politiche 
della coalizione stanno con 
gli occhi puntati su quanto 
avviene in casa democristia- 
na. Martelli ha avvertito An- 
dreotti che non si deve la- 


«Troppi veti», 


«Anche gli atti degli 
apostoli - ha detto ‘ 
Forlani - raccontano 
di dispute e di fatti 
dissociativi per cui 

si doveva ricorrere 
all’autorità di Pietro». 


sciare paralizzare dalle con- 
trapposizioni presenti. nel 
suo partito e che dunque de- 
ve mantenere gli’ impegni 
presi. La crisi, secondo il vi- 
cepresidente del Consiglio 
diventa così inevitabile se 
non c'è una maggioranza su 
questioni importanti come il 
sistema radiotevisivo. 

A tarda sera si è svolta l’atte- 


sa riunione dei deputati Dc. - 


Forlani alcune ore prima ha 
lanciato un appello perchè 
siano rispettate le regole, al- 
trimenti viene messa in di- 
scussione l’unità interna. 
Con il tono di chi vuole con- 
vincere più che minacciare, 
il segretario democristiano 
ha ricordato i doveri essen- 
ziali per garantire la convi- 
venza interna al partito. 

«Anche gli atti degli apostoli 
— ha detto Forlani — rac- 
contano. di dispute, diver- 


i 


D 


i 
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genze e fatti dissociativi per 
cui era necessario il ricorso 
all'autorità di Pietro». E se 
succedeva agli apostoli di di- 
vidersi «figuriamoci ai parti- 
ti» ha aggiunto. Richiaman- 
do, però, nello stesso tempo 
la necessità:di rispettare le 
regole democratiche «che 
impongono il rispetto delle 
decisioni che si sono assun- 
te» perchè altrimenti «il par- 
tito non regge, l’unità si ridu- 
ce a simulacro, ad una cosa 
di facciata». Un:rischio reso 
evidente dall'attuale situa- 
zione inquanto «se vogliamo 
staré uniti, ora che non c'è 
più una contrapposizione di 
natura ideologica dopo il 
crollo del comunismo, dob- 
biamo tornare. alle ragioni 
della nostra ispirazione». 

La De, secondo Forlani, deve 
avviare una riflessione svin- 
colata «da logiche persona- 
li» e di corrente che oggi a 
suo giudizio «sono un fatto 
anacronistico: una realtà a 
meta strada tra una conce- 
zione di tipo mafioso e clien- 
telare da un lato e concezio- 
ne leninista dall’altro», 

E Pierferdinado Casini appa- 
re ancora più preoccupato di 
Forlani. «La settimana — ha 
detto — si presenta decisiva 
perchè è in gioco qualcosa di 
più del governo: è in discus- 
sione la capacità della Dc di 
garantire una propria rap- 


rando si dimette 


PALERMO— Il sindaco di Palermo Leoluca Orlando, eletto il 9 luglio scorso da un «cartello» composto da 
De, «Insieme per Palermo» (lista presentata dal Pci) e Verdi, come annunciato ieri, si è dimesso. Orlando 
ha reso noto che «Ie trattative per la formazione di una giunta sono state bloccate da veti e che quindi allo 
stato attuale non è presentabile un programma e una lista di assessori». Orlando ha aggiunto che le 
dimissioni sono «un atto di chiarezza, coerenza e intelligenza politica» e si è ‘augurato che le trattative tra 
i partiti possano condurre alla formazione di «un governo adeguato alla città che possa affrontare il 
problema della sfida alla mafia». Nella foto Orlando al momento dell’elezione. 


LA PRESIDENZA DELL’AZIENDA ALIMENTARE 


L’Iri ha bocciato Valori in odore di P2 


Voto di fiducia, ultima carta 


presentanza unitaria all’in- 
terno del quadro politico». 
Gasini se la prende con la si- 


nistra del suo partito, ricorda. 


che è lecito dissentire all'in- 


terno del partito, ma occorre. 


rispettare le scelte compiute 
a maggioranza. Inolire «le 


polemiche di questi giorni. 


hanno fornito una grande ar- 


ma ai nostri interlocutori po-.. 


litici tutti impegnati a dimo- 


strare che c'è un sesto parti- . 


to della coalizione. Noi lo ab- 
biamo negato e lo neghiamo, 


ma qualche volta diventa dif-. 


ficile sostenerlo». 

Il sottosegretario alla Presi- 
denza, Cristofori, non vede 
eccessivi rischi di crisi. Co- 
munque ha avvertito che non 
cisono più margini di trattati- 
va essendoci un accordo di 
maggioranza già definito. . 
leri intanto Cossiga, lotti e 
Spadolini hanno ricevuto 
una delegazione della lega 
dei giornalisti. Il presidente 
del Senato ha ricordato il 
contributo del Parlamento 
nella lotta contro le concen- 
trazioni e ha sottolineato che. 
«le fonti di pubblicità delle. 
aziende giornalistiche, es- 
senziali per preservare la li- 
bertà e l'autonomia dei gior- 
nali, debbono essere difese 
da tutte le minacce sia del 


settore pubblico sia del set- 


tore privato». 
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Alla guida della Sme resta Girardin 


ROMA — La corsa di Gian- 
carlo Elia Valori alla presi- 
denza della Sme si è brusca- 


mente interrotta. Il comitato 


di presidenza dell’Iri, chia- 
mato ieri pomeriggio a chiu- 
dere il puzzle di nomine ai 
vertici delle aziende di stato, 
ha. sonoramente bocciato 
una candidatura che, per il 
fronte politico ampio e varie- 
gato che Valori aveva coagu- 
lato intorno al suo nome, alla 
vigilia sembrava inossidabi- 
le. E, con una scelta di appa- 
rente continuità di gestione, 
ha preferito riconfermare 
sulla plancia di comando 
l’attuale presidente Luigi Gi- 
rardin. Si ignora cosa abbia 
convinto i vertici dell’Iri a ne- 
gare un lasciapassare a Va- 


‘ lori, che fu già vicepresiden- 


te della finanziaria ai tempi 
di Pietro Sette e per qualche 
tempo anche presidente del- 
la Gs, la società che è consi- 
derata un po! il gioiello di fa- 
miglia. Sulla decisione ha 


verosimilmente influito la vi- 
cenda P2, dalla quale Valori 
fu sfiorato, ma probabilmen- 
te anche una valutazione di- 
Versa sulle modalità di ge- 
stione di un gruppo conside- 


rato, diversamente che nel. 


passato, strategico. 

Girardin resta quindi al timo- 
ne della finanziaria meridio- 
nale che controlla i settori 
alimentari e della grande di- 
stribuzione. Nonsarà così in 
vece per Delio Fabbri, ammi- 
nistratore delegato uscente, 
che dovrà cedere la sua pol- 


trona a Mario Artali, Uomo . 


Eni. l socialisti, che da tempo 
avevano dato l'impressione 
di ‘aver «scaricato» Fabbri, 
sono quindi riusciti a piazza- 
re il loro candidato in un po- 
‘sto chiave ‘iper la gestione 
delle strategie future della 
holding. Basti pensare al 
piano di alleanze con I gran- 
di gruppi privati che da mesi 
vede le forze politiche schie- 
rate su fronti opposti. Fabbri, 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 233.000; semestrale 
IL. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000:(con Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) ESTERO: tariffa 
Uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


< TREVISO — I carabinieri del reparto operativo di Treviso hanno 
completato le indagini su alcune dichiarazioni fatte dal leader 
della Liga Veneta Franco Rocchetta in occasione della «Festa del 
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leon» ed entro oggi invieranno un rapporto al procuratore della 
Repubblica presso il tribunale di Treviso, Vitaliano Fortunati. 

Gli accertamenti erano stati disposti dalla Procura per verificare 
se nel corso del comizio fossero state pronunciate frasi penal- 
mente perseguibili. | carabinieri hanno raccolto le testimonianze 
dei giornalistiche hanno partecipato alla manifestazione. l croni- 
sti, secondo quanto si è appreso, avrebbero confermato il conte- 
nuto degli articoli e in particolare le parti relative agli attacchi 
mossi da Rocchetta. nei confronti del Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga e di altri esponenti del mondo politico 
italiano. 

Il rapporto dovrà ora essere vagliato dal procuratore ghe, sulla 


certamenti o decidere di procedere nei confronti del leader della 
Liga Veneta. 

Intanto una denuncia contro Franco Rocchetta, accusato di aver 
offeso l'onore e il prestigio del Presidente della Repubblica (de- 
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litto previsto e punito dall'articolo 278 del Codice penale) è stata 


base degli elementi a disposizione, potrà dispotre ulteriori ac- ‘ 


presentata alla Procura della Repubblica di Cassino dal profes- 
sore Enzo Avino, avvocato del foro del centro laziale e docente 
all’ateneo di Napoli. 

La denuncia fa riferimento alle affermazioni fatte dal consigliere 
regionale veneto durante il comizio tenuto a Castelfranco Vene- 
to. In quella occasione Rocchetta — è detto nella denuncia — 
aveva definito il Presidente «servo dei partiti e dei sindacati» e lo 
aveva rimproverato di aver stretto la mano durante la festa del 
primo maggio ad'alcuni rappresentanti delle comunità africane, 
«Le espressioni usate dal capo della Liga Veneta — continua la 
denuncia di Avino — costituiscono una vera e propria offesa al 
Capo dello Stato, penalisticamente rilevante e penalmente san- 
zionata. L'articolo 278 del Codice penale punisce questo delitto 
con la reclusione da uno a cinque anni». Per il docente alcune 
affermazioni di Rocchetta costituiscono un vero e proprio incita- 
mento all'odio razziale, 

Critiche anche dalla «Voce Repubblicana» che in un corsivo scri- 
ve: «Non siamo intervenuti semplicemente perché la linea che 
abbiamo adottato, fin dal primo momento, è quella di non cadere 
Nella trappola della pubblicità ricercata con colpi ad effetto. In 
questi casi la replica migliore è il gelido disprezzo. Ci sembra 


’ 


tuttavia, non dovrà dolersi 
troppo per aver ceduto il po- 
sto ad Artali. Il comitato di 
presidenza dell'Iri gli ha ri- 
servato la poltrona di vice- 
presidente, a fianco del ri- 
confermato Felice Liberato- 
re. Si sapeva fin dai giorni 
scorsi che Nobili non avreb- 
be «mollato» Fabbri, soprat- 
tutto dopo che i vertici della 
Sme dall’85 ad oggi (Fabbri 
compreso) erano stati inve- 
Stiti da un ciclone giudiziario 
innescato da un'inchiesta 
della procura di Napoli. Le 
nomine varate ieri dall’Iri sa- 
rano ratificate ufficialmente 
dall'assemblea della Sme in 
programma ‘per venerdì po- 
meriggio a Napoli. 

Dopo essersi liberato del pe- 
sante fardello nomine, il co- 
mitato di presidenza dell’Iri 
ha affrontato il delicato capi- 
tolo della Super Italstat, la 
nuova grande holding che 
dovrebbe nascere dall'ac- 
corpamento fra l’Italstat di 


addirittura di iniziare a cogliere qualche differenza di. tono.e 
argomento fra lega e lega: sarebbe assai interessante per ese! 


Ettore Bernabei, l’Italimpian-. 
ti di Genova e la Finmeccani- 
ca. Un progetto ambiziosissi- 
mo, di cui Nobili vorrebbe 
definire le linee guida entro. 
la fine del mese, ma che do- 
vrà probabilmente subire 
qualche ritardo per gli im- 


passe politici che già si frap-. 


pongono. leri comunque la. 
discussione è cominciata uf- 
ficialmente,.alla presenza di 
Bernabei (che del nuovo me- 
ga gruppo dovrebbe diventa- 
re presidente), dell’ammini- 
stratore delegato di Finmec- 
canica Fabiano Fabiani (che' 
si dice sia molto favorevole 
all’accorpamento) e del vice 
presidente e amministratore 
delegato di Italimpianti, Ful- 
vio Tornich. Se son rose fio- 
riranno, Nobili ha scommes: 
so sul successo della sua’ 
creatura, ma cento poltrone 
da cancellare sono troppe 
forse anche per il più riformi- 
‘sta dei politici italiani. n 
[Carlo Parmeggiani]: 


pio sapere se Borsi, che è la componente di assai più gran pes? 
delle leghe, condivide i vaniloqui del signor Rocchetta oppur?. 
no. Nel frattempo — scrive la 'Voce Repubbiicana' — la mag! 
stratura faccia quello che deve ma, per cortesia, si risparmin9” 
sui giornali le colonne di piombo che fanno solo il gioco di ch 


proprio questo cerca». 


Da registrare, infine, che Rocchetta ieri ha annunciato con UN 
nota di aver dato mandato al proprio legale di vagliare l'oppott Ù 
nità di querela contro quanti «in malafede hanno infangato il SU' 


buon nome e quello del movimento da lui fondato e guidato»; 
«E' bastata una breve scorsa ai giornali — ha detto Rocche 
per rendermi conto che molte dichiarazioni di politici e gior! 
sti nei miei confronti e nei confronti di quanto ho recente 
dichiarato pubblicamente sono cariche di vuote ingiuri 
squallide ora miserelle ma anche penalmente perseguibi 
qui la decisione di dare mandato al mio avvocato 
legali. Il primo destinatario di una querela — agg 
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| Da quando gli esperti ci av- 


- 


| Stoforo Colombo opponendo 


| esperti. 
| mi guardi 
| Iddio 


Esistono i catastrofici e gli euforici: 

i primi pronti a minacciare l'apocalisse 

‘per il Duemila, i secondi a promettere 

‘l'età d’oro per il 1993: Aumentano le «bufale» 
da quando trionfa la notizia-spettacolo: 

dalla «memoria» dell’acqua alla fusione fredda. 
E adesso ecco l’ormone della giovinezza... 


Ly 
Articolo di agenzie di stampa, anche se 
Lino Carpinteri nessuno l’ha mai sentita no- 


minare) è comparso l'annun- 
cio d'una scoperta destinata 
a cambiar le sorti dell'uma- 
nità. 

Qualcuno ricorda ancora le 
dissertazioni di qualche me- 
se fa su una presunta «me- 
moria» dell'acqua? Probabil- 
mente no, perché la memo- 
ria del lettore medio è piutto- 
sto corta e in essa non è ri- 
masta traccia di quel prodi- 
gio rivelatosi ben presto fa- 
sullo. E la «fusione a fred- 
do», ottenibile in casa con 
un'attrezzatura da «Piccolo 
chimico» o poco più? E |'«eu- 
trofizzazione» con la quale ci 
si affrettò a spiegare, attri- 
buendola alle cattive abitudi- 
ni della società d'oggi, la 
presenza nel golfo di alghe 
mucillaginose che, come 
saltò fuori poi, avevano già 
infastidito i nostri padri e i 
nostri nonni? E: il «buco nel- 
l'ozono», conseguenza irre- 
versibile dell'abuso di bom- 
bolette spray, che poi si è 
chiuso da sé come le porte 
‘automatiche? E la fotografia 
di Cesare Casella con il gior- 
nale in mano, che con gran- 
de sicumera (e nessuna pie- 
tà per i familiari in ansia) fu 
denunciata come «un falso 
grossolano»? 

Per la verità, non tutti gli «in- 
fenditori» hanno espresso 
giudizi concordi su questi 
eventi, ma non c'è da stupir- 
sene: chi ha un po' di pratica 
di tribunali sa benissimo che 
le parti in causa trovano 
sempre i «periti» utili al caso 
loro, pronti a sostenere tutto 
e il contrario di tutto. 

+ Così, com'era prevedibile,la 

Scoperta che l'ormone della 
crescita fa calare gli anni ha 
trovato, fra i competenti in 
materia, sostenitori accesi e 
critici implacabili. A chi cre- 
dere? 
Dopo una certa età, aver 
vent'anni di meno farebbe 
comodo a tutti. Specialmente 
se l’elisir di giovinezza la- 
sciasse intatta negli uomini 
maturi l'esperienza che ha 
insegnato loro a diffidare si- 
stematicamente degli 
«esperti», 


Vertirono, cifre alla mano, 
che le riserve mondiali di pe- 
trolio erano agli sgoccioli, 
sono passati per lo meno 
vent'anni, ma nessuno ha 
ancora sentito il bisogno di 
razionare il carburante o 
d'imporre agli automobilisti 
una riedizione delle pittore- 
sche «domeniche a piedi». 
Non meno del petrolio è tut- 
tavia dura a scomparire dal- 
la faccia della Terra la razza 
degli esperti, gli uni più sicu- 
ri di sé e più fallaci degli altri. 
Oltre ai catastrofici e agli eu- 
forici, sempre pronti, i primi, 
a minacciare l'apocalisse pr 
Îl 2000, e i secondi a promet- 
tere l'età dell'oro per il 1998, 
ci sono i creduloni inveterati 
8 gli scettici inguaribili. A 
West'ultima categoria ap- 
Partengono gli eredi di quei 
dotti di Salamanca che, in 
Un'illustrazione della nostra 
Vecchia Enciclopedia dei Ra- 
9azzi, sono tuttora intenti a 
deridere platealmente Cri- 


ai suoi progetti un beffardo 
“No se puede», anticipatore 
delle peggiori tradizioni trie- 
Stine. 
Certo, diffidare  perenne- 
Mente dell'inedito è deplore- 
vole, ma altrettanto dannosa 
SI può rivelare la tendenza 
— oggi quanto mai diffusa — 
a entusiasmarsi per qualsia- 
Si teoria innovatrice, ravvi- 
‘Sando in essa il lasciapassa- 
re per la Città del Sole. Per 
ogni Cristoforo Colombo 
Sbeffeggiato a torto e ogni 
Galileo messo ingiustamen- 
teal bando; ci sono migliaia 
Ji illusi o, peggio, di cialtroni 
ai quali vengono concesse 
‘hcaute aperture di credito. 
Da quando trionfa lo stile 
della notizia-spettacolo im- 
Posto dalla televisione, le 
«bufale» son diventate più 
numerose dei bisonti che po- 
Polavano le praterie del Far 
‘est ai tempi del colonnello 
William Cody. Sempre più 
Spesso si apprende che in 
Una rivista scientifica o me- 
ica (immancabilmente defi- 
Nita. «autorevole» dalle 


Inferno di cristallo 


NEW YORK — Fuoco nel celebre 

Megagrattacielo di Manhattan. Ma stavolta il 

Sistema d’allarme ha funzionato nel migliore 
ei modi e le fiamme che si sono sviluppate în 

Un piano dell’Empire State Building (ilfumo 

Nero è visibile al centro, nella parte bassa della 
Oto) sono state rapidamente circoscritte e 
'Omate dall’intervento del vigili del fuoco. Non 
a lato dunque l'«inferno di cristallo» del 

Si Moso film catastrofico. Si lamentano tuttavia 
ha quarantina di feriti. 


sto paese industrializzato. 


per il futuro. 


tanti. 


verso l’alto i suoi cerchi». 


La spietata fotografia contenuta nel Rediconto genera- 
le, resa nota nei giorni scorsi, è un viatico quantomai 
utile nel periodo di transizione fra il vecchio e il nuovo, 
ed è una ennesima, preziosa testimonianza di uno sfa- 
scio amministrativo che costituisce un ammonimento 


Dall’incredibile complessità organizzativa all’estrema 
articolazione e dispersione dei centri operativi, dalla 
impropria applicazione delle normative al puntuale di- 
vario fra previsioni di spesa e consuntivi di fine anno la. 
lista di malanni è lunga e porta a conclusioni sconfor- 


«Il rapporto spesa-risultati — osserva la Corte dei Conti 
— fornisce dati che da soli costituiscono la prova di un 
grave e generale disordine che trova la sua causa sia 
nelle carenze del sistema normativo che nel modo nel 
quale il servizio viene concretamente reso». «Moltissi- 
me irregolarità — afferma la Corte — sono stare riscon- 
trate negli inquadramenti dei dipendenti Usl: la procura 
generale ha emesso in proposito numerose citazioni se- 
guita da varie condanne, tutto però è stato vanificato da 
un ennesima atto di santoria reso possibile dalle legge 
128 del 31 maggio scorso». 

Ricordando che l’attuale servizio sanitario nazionale è 
figlio di una riforma che conta poco più di undici anni, la 
Corte sottolinea come «l’insoddisfazione generalizzata 
ha suggerito numerosi aggiustamenti normativi che 
hanno fatto sì che il settore sembra diventato una pale- 
stra per continue sperimentazioni e tentativi», ed auspi- 
ca una «ponderata revisione dell'intero sistema». 

«Un tasto dolente — prosegue la suprema magistratura 
contabile — è il modo con cui ogni anno si calcola in via 
preventiva la consistenza del fondo sanitario nazionale: 
una logica elementare imporrebbe che la previsione 
fosse fatta previo accertamento del fabbisogno». In real- 
tà la mancanza del piano sanitario nazionale e di molti 
piani sanitari regionali fa sì che «la previsione della 
spesa sanitaria venga effettuata ogni anno meccanica- 
mente sulla base della spesa preventivata l’anno prece- 
dente»: un modo definito «illogico e arbitrario». 

«Tutti sanno — protesta la Corte — che i mezzi così 
indicati sono ampiamente insufficienti, tutti sanno e lo 
sanno per primi gli amministratori del sistema, che il 
fabbisogno così calcolato sarà notevolmente aumentato 
‘al momento della resa dei conti: tutti sanno che si conti- 
nuano a fissare dei tetti nella innegabile consapevolez- 
za che saranno regolarmente sfondati e non di poco». 
Tenere sotto controllo la spesa sanitaria diventa così 
impossibile e gli effetti negativi della sua escalation fini- 
scono per farsi sentire non solo nella finanza di Regioni 
e Usl ma anche nel bilancio dello Stato, «rendendo ogni 
anno più inesplorabile la spirale che allarga sempre più 


La gravità della situazione è ben rivelata, nota la Corte 
dei Conti, dall’episodio registrato nei giorni scorsi nel 
comune di Roma, dove l'assessore alla Sanità ha an- 
nunciato che non presenterà in consiglio comunale i bi- 
lanci delle Usl e ha motivato la grave decisione affer- 
mando come «tutti sappiamo che sono'falsi e che‘in 
realtà verranno spesi più soldi di quelli scritti». 

«E' un coraggioso atto di onestà...gravissimo e dalle im- 
prevededibili conseguenze», commenta la Corte, che 
sottolinea anche «l'imprevedibilità di cosa potrà acca- 
dere ora». Un interrogativo ancora senza risposta. 


Primo piano 


SANITA? /SFASCIO 
La Corte dei conti accusa: 
«La giungla dello spreco» 


ROMA — Spirali di spesa incontrollabili, giungle di 
sprechi e di cattiva amministrazione, terreno di caccia 
di gruppi dediti all'illiceità economica. 

Ora che il settore sta cambiando l’ultimo atto d'accusa 
della Corte dei Conti sull'andamento del sistema sanita- 
rio nazionale nel 1989 è più simile alla descrizione di 
un'amministrazione libanese che non di quella del se- 


[a.farr.] 


Una lunga riunione del «comitato dei nove» 
ha cercato inutilmente di conciliare 

le diverse posizioni su alcuni punti del testo 
che avevano creato un solco nell’assemblea. 
Duri i comunisti sull’ipotesi di cancellare 

la norma che delega alla Regione il compito 
di nominare il commissario straordinario. 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — Scivola ancora il 
primo sì alla riforma del si- 
stema sanitario. leri sera, 
nonostante le previsioni, la 
Camera non è riuscita ad ap- 
provare il disegno di legge di 
riordino del settore presen- 
tato dal governo. Nelle scor- 
se sedute l'assemblea aveva 
approvato la riforma fino al- 
l’articolo 8 (in tutto, la legge 
si compone di diciannove ar- 
ticoli). 

L'aula di Montecitorio, che 
per tutta la giornata era stata 
impegnata dalla votazione 
sul bilancio interno, si è limi- 
tata ad approvare altri tre ar- 
ticoli, dal 9 all’11, rinviando 
gli altri sei ad oggi, quando 
anche la legge nel suo com- 
plesso dovrà essere appro- 
vata. Un nuovo contrattempo 
che fa scivolare di ventiquat- 
tro ore il varo del provvedi- 
mento, maturato al termine 
di una giornata intensa. 

Per tutto il pomeriggio, infat- 
ti, una lunga riunione del co- 
mitato dei nove (un rappre- 
sentante per ogni gruppo in 
commissione) alla quale 
prendeva parte lo stesso mi- 
Nistro De Lorenzo, aveva 
cercato di conciliare le diver- 
se posizioni su alcuni punti 
del testo che oramai aveva- 
no creato un solco fra mag- 
gioranza e opposizione. 

In particolare, i comunisti 
andavano giù duri sull’ipote- 
si — prospettata dal governo 
— di cancellare l'articolo 17, 
una norma. transitoria che 
delega alla Regione il com- 
pito di nominare un commis- 
sario straordinario che assu- 
ma nel periodo di transizio- 
ne tutti i poteri di ammini- 
strazione del comitato di ge- 
stione. : 

| rappresentanti comunisti 
hanno fatto la voce grossa 
perché il governo, oltre a 
chiedere la cancellazione 
dell'articolo, non avrebbe 
neppure indicato come e con 
quali norme sostituire l'arti- 
colo in questione. E’ finita 
con un’impasse che non ha 
certo spianato la strada alla 
riforma. Come si è detto, so- 
no stati soltanto tre gli artico- 
li approvati nella riunione di 


ieri. 

Così, nonostante i buoni au- 
spici della vigilia messi in 
mostra da più di un rappre- 
sentante della maggioranza, 
il sì della Camera subisce un 
ulteriore ritardo di ventiquat- 
tro ore. Oggi, se non accado- 
no nuovi imprevisti, il testo 
dovrebbe finalmente riceve- 
re il via libera di Montecito- 
rio. Ma il suo cammino nel- 
l'altro ramo del Parlamento 
non appare comunque in di- 
scesa. 

In molti, anche fra gli stessi 
parlamentari della maggio- 
ranza, si sono infatti già detti 
decisi ad alcune correzioni. 
Nessun gruppo parlamenta- 
re considera ancora chiusa 
la partita. «La scorsa setti- 
mana, in un momento di di- 
strazione — ha sottolineato 
il presidente dei deputati so- 
cialdemocratici Filippo Caria 
— la Camera con un emen- 
damento non ha regolarizza- 
to i medici precari del secon- 
do policlinico di Napoli. Tutto 
questo aumenta la gravità 
della situazione sanitaria 
partenopea. ll Psdi ritiene 
che sia assolutamente ne- 
cessario correggere tale er- 
rore, impegnandosi formal- 
mente affinché al Senato la 
legge sia modificata». 

Più duri di Caria, ovviamen- 
te, i comunisti che hanno sti- 
lato un lungo cahier de do- 
leance per indicare i punti 
sui quali torneranno a dar 
battaglia al Senato: scorporo 
degli ospedali, consigli di 
amministrazione, rapportoi 
di lavoro, il mancato riferi- 
mento tra fondo sanitario in- 
terregionale e prodotto inter- 
no lordo. Segnali di battaglia 
che annunciano nuovi scon- 
tri sul disegno di legge go- 
vernativo. Z 

leri sera la seduta della Ca- 
mera si è conclusa verso le 
21. L'assemblea ha approva- 
to il bilancio interno per l’an- 
no in corso e ha proseguito 
l'esame della legge sanita- 
ria. Oggi l’avvio della seduta 
è previsto alle 9: la Camera 
riprenderà il confronto sul- 
l'emittenza, si occuperà di 
alcune modifiche del regola- 
mento e tornerà a discutere 
sulla riforma sanitaria. 


SANITA’ /L’AMBIZIOSO PROGETTO VOLUTO DA DE LORENZO 


Arrivano i manager per le Usl disastrate 


Un segretario generale dovrà gestire per cinque anni (rinnovabili) la struttura - Traumatica riduzione di «poltrone» 


Serviziodi = 
Alessandro Farruggia 
ROMA — Una sanità moder- 
na ed efficente, una sanità 
nella quale, come osservò a 
Montecitorio il relatore della 
legge, il Dc Alberto Volponi, 
«ciscuno torni a fare il pro- 
prio dovere». a 

È' un progetto ambizioso, 
quello voluto da De Lorenzo, 
che ha concepito una riforma 
che si basa su tre capisaldi: 
la trasformazione delle Usl 
in aziende regionali di servi- 
zio con personalità giuridica 
pubblica e con autonomia or- 
ganizzativo-gestionale; la 
Sostituzione dei comitati di 
gestione con le nuove com» 
missioni amministrative che 
saranno elette dagli enti lo- 
cali; il debutto al vertice Usl 
del potente segretario gene» 
rale che avrà il compito di 
nominare le rinnovate figure 
del direttore amministrativo 
e del direttore sanitario. 

Per ridurre gli sprechi, le so- 
vrapposizioni di competenze 


e l'inutile e costosa duplica- 
zione di reparti, verrà eleva- 
ta la dimensione media del- 
l’Usl che coprirà un ambito 
compreso fra i 120 e i 400 mi- 
la abitanti anziche fra i 50 ei 
200 mila com'è oggi. Questi 
significa che il loro numero 
scenderà dalle attuali 670 a 
circa 370. La traumatica ridu- 
zione di «poltrone» verrà 
compensata grazie alla pos- 
sibilità concessa alle regioni 
e alle province autonome di 
trasformare gli ospedali spe- 
cializzati in aziende pubbli- 
che ospedaliere con perso- 
nalità giuridica e struttura 
Organizzativa autonoma. Per 
affrancarsi dalle Usi, ai gran- 
di ospedali basterà avere 
Una o più strutture di alta 
Specialità, disponibilità di 
personale e di attrezzature 
come da decreto ministeria- 
le e l'ottenimento di un de- 
terminato livello di efficenza. 
Anche gli Istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico 
saranno riordinati come 
aziende pubbliche di servi- 


Una maggiore 


autonomia 


per gli istituti 


di ricovero 


zio dotate di autonomia or- 
ganizzativa © amministrati- 
va: i loro rapporti con enti si- 
mili e con il Servizio sanita- 
rio nazionale saranno rego- 
lati da convenzioni. Per le 
strutture sanitarie convezio- 
nate è prevista una frenata: 
le regioni sono infatti invitate 
a garantire almeno il 50% 
della domanda in strutture 
pubbliche, Mentre | medici (e 
tutti gli altri dipendenti Usl) 
dovranno scegliere se ope- 
rare nel servizio sanitario 
nazionale o al di fuori. Se- 
condo la nuova legge il rap- 


porto di lavoro pubblico è in- 
fatti «incompatibile con altre 
attività a carattere continua- 
tivo, anche libero professio- 
nali, intercorrenti con strut- 
ture convenzionate». In com- 
penso sarà consentito assu- 
mere personale con contrat- 
to individuale a termine di 
durata non superiore a 5 an- 
ni e saranno garantite le ca- 
mere a pagamento: all’inter- 
no di tutti gli ospedali e delle 
strutture ambulatoriali sa- 
ranno infatti riservati spazi 
adeguati (non oltre il 10% 
dei posti letta) per l'esercizio 
della libera professione. 

Punto di riferirnento delle Usl 
saranno le.regiioni e le pro- 
vince autonoms, alle quali è 
affidato il compito di promo- 
zione, indirizzo, vigilanza e 
controllo di gestione oltre a 
quello di disciplina degli am- 
biti territoriali delle Usl. Co- 
me abbiamo visto.ai vecchi 
comitati di gestione farà se- 
guito la commissione amml- 
nistratrice composta da ; a 9 


| SANITA’ /SCIVOLA IL «ST» DELLA CAMERA ALLA RIFORMA 


La salute? Che fretta c’ 


| Jeri approvati solo tre articoli - Previsto per oggi il varo del provvedimento 


na 


La riforma sanitaria potrà avere benefici effetti anche in sala operatoria? 


SANITA’ /IDATI DELL'ISTAT - a na ss 
Nell’89 solo 71 mila italiani in più 


In calo nascite, matrimoni, aborti - Le cause di decesso 


ROMA — Nel 1989 gli italiani erano 
57.576.429: la popolazione era dunque au- 
mentata di 71.738 unità (sulla base del sal- 
do naturale e di quello migratorio) rispetto 
al 1988. Lo rende noto una ricerca dell’|- 
+ stat, l'Istituto nazionale di statistica, sul- 
l'andamento demografico e sanitario nel 
nostro Paese dalla quale risulta che ri- 
spetto al 1988 il numero di nascite è dimi- 
nuito di circa 12 mila unità, mentre quello 
delle morti è diminuito di circa 10 mila uni- 


tà. 


In sostanza, nel 1989 |a differenza tra il nu- 
mero dei nati vivi in totale e il totale dei 
morti è risultato di 29.276 contro i 31.590 


dell’anno precedente. 


Tra le cause dei decessi avvenuti durante 
il 1988, secondo quanto rende noto l'Istat, 
particolare incidenza hanno avuto le ma- 
lattie del sistema circolatorio, responsabi- 
li del 43,7 per cento (232.609) delle morti in 
Italia. All’interno del settore in particolare 
risultano în diminuzione del 2,6 per cento i 
morti per ipertensione, dell’1,7 sia quelli 
per degenerazioni del miocardio che quel- 
li per reumatismo articolare acuto e car- 
diopatie reumatiche e del 4,5 per cento 
quelli per altre malattie del sistema circo- 
latorio. Un aumento del 2,7 per cento si è 


Le novità 


nel rapporto 
di lavoro 
del personale 


membri nominati dagli enti 
locali «tra consiglieri comu- 
nali e cittadini aventi com- 
provata esperienza di ammi- 
nistrazione», La commissio- 
ne, che resterà in carica 5 
anni, eleggerà al suo interno 
il presidente ed avrà il com- 
pito di formulare le linee di 
indirizzo per l'impostazione 
delle attività e del bilancio, 
approvare il bilancio di pre- 
visione e il conto consuntivo, 
procedere a verifiche quali- 
tative e proporre alla regio- 
ne la nomina del segretario 
generale. Questa figura, alla 


verificato, invece, nel settore dei morti per 
tumori: 143.350 casi, pari al 26,9 per cento N 
del totale. In aumento soprattutto i morti | 
per tumore maligno dell'intestino (+3,1 
per cento) e per tumore maligno del fegato 

e vie biliari (+2,8 per cento). 

Secondo la ricerca demografica dell'Istat, 

a diminuire nel 1989 sono stati anche i ma- 
trimoni, con 311.613 celebrazioni: 3.884 in 
meno rispetto al 1988. In particolare, i ma- 
trimoni celebrati con rito civile sono stati 


52.536, pari al 16,9 del totale, con un au» 


cedente. 


mento di 1.092 unità rispetto all'anno pre- 


Riguardo alle interruzioni volontarie della 


gravidanza, dai dati Istat risulta che nel 


quale saranno demandati 
tutti i poteri di gestione, sarà 
un manager con contratto di 
diritto privato a termine, 
quinquennale, rinnovabile. 
La nomina sarà proposta 
esclusivamente fra gli iscritti 
in un apposito elenco nazio- 
nale formato da una commis- 
sione nominata dal ministe- 
ro della Sanità: all'elenco 
potranno accedere quei lau- 
reati che possano dimostra- 
re di aver svolto «per almeno 
cinque anni, con esito positi- 
vo, una qualificata attività 
professionale di direzione in 
aziende pubbliche o private 
di media o grande dimensio- 
ne o in-enti pubblici o in am- 
ministrazioni dello Stato». Il 
segretario generale si av- 
varrà di un direttore ammini- 
strativo e di un direttore sa- 
nitario che saranno nominati 
da lui stesso e verranno as- 
sunti con un contratto a ter- 
mine legato a quello del se- 
gretario generale. Il diretto- 
re sanitario dovrà essere un 
medico, presiederà il consi- 


periodo gennaio-agosto 1989 il numero di 
casi è stato di 112.224, con un decremento 
— rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente — del 6 per cento. La diminu- 
zione percentuale per regione è stata del 
27,6 per cento in Sardegna, del 13,8 in Ba- 
silicata; dell'11,6 in Liguria, del 10,2 in Si- Ml 
cilia, del 9,5 in Emilia Romagna, del 9 per fl 
cento nelle Marche, dell'8,2 in Calabria, 
del 7,5 in Campania, del 6,5 nel Lazio e del | 
5,7 nel Veneto, mentre si riscontra un au- 
mento dell’11,2 per cento nella Valle d’Ao- 
sta e del 3,9 per cento in Puglia. 


glio dei sanitari (composto 
da 9 a 15 membri con preva- 
lenza di medici e preposio a 
fornire pareri obbligatori ma 
non vincolanti su tutte. le 
questioni tecnico-sanitarie) 
e sarà responsabile della or- 
ganizzazione igienico-sani- 


‘taria dell'Usl. 


Novità anche per il rapporto 
di lavoro del personale, che, 
a decorrere dal, 1 gennaio 
'91 sarà regolato da contrat- 
to di diritto privato che pre- 
vede l'esclusività del rappor- 
to con il sistema sanitario 
nazionale, la creazione di 
un’«area medica» caratteriz- 
zata da autonomia profes- 
sionale, contrattuale e previ- 
denziale, l'obbligatorietà 
dell'aggiornamento profes- 
sionale, l'omogeneizzazione 
del trattamento economico e 
la creazione di rapporti di la- 
voro a termine (quinquenna- 
li) per i livelli di vertice non 
solo sanitari e amministrati- 
vi ma anche professionali e 
tecnici. 


SI ALZANO NELLE FILIPPINE LE STIME DELLE VITTIME: NELLA SOLA BAGUIO SAREBBERO PIU’ DI UN MIGLIAIO 


Il terremoto ha trasformato gli hotel in una trappola mortale 


MANILA — Il terremoto che 
l'altro ieri ha colpito l'isola di 
Luzon potrebbe aver fatto 
più di 1.000 morti nella sola 
Baguio, la città maggiormen- 
te devastata dal sisma, Lo ha 
dichiarato il ministro per il 
benessere sociale e lo SVi- 
luppo, signora Mita Pardo De 
Tavera, in un'intervista alla 
rete televisiva «Canale 4». 
Secondo i dati non ufficiali 
pervenuti nella capitale, a 
Baguio sarebbero stati fino- 
ra accertati 500 vittime e cir- 
ca 10,000 feriti. La Pardo De 
Tavera ha precisato che 200 
persone hanno perso la vita 
sotto le macerie dell'ateneo 
e altre 40 nel crollo dell'Hotel 


Nevada. 

Quarantadue edifici — per lo 
più alberghi a cinque stelle 
— sono andati  completa- 
mente distrutti e le strade 
per Baguio sono intransita- 
bili, ha aggiunto il ministro, 
che non ha però fornito alcu- 
na informazione sullo Hyatt 
Hotel, dove si ritiene siano 
ancora intrappolate un nu- 
mero imprecisato di perso- 
ne. 


L'area più colpita è quella di- 


Baguio, una località turistica 
montana situata 175 chilo- 
metri a Nord di Manila. Se- 
condo le informazioni fornite 
dalla protezione civile 80 
persone hanno perso la vita 


e 22 edifici, fra ì quali quattro 
alberghi, sono stati grave- 
mente danneggiati, la faccia- 
ta a terrazze dello Hyatt Ho- 
tel è crollata completamente 
seppellendo una cinquantina 


di persone; altre 23 hanno. 


trovato la morte nel crollo 
del centro commerciale del- 
l'università. In tutta la città 
più di 2.000 persone dovreb- 
bero essere ancora. intrap- 
polate fra le. macerie. La 
maggior parte della popola- 
zione ha trascorso la notte 
all'aperto. Le strade che'col- 
legano Baguio al resto dell’i- 
sola sono bloccate da frane. 

I terremoto ha causato mor- 


te e distruzione anche a Da- 
gupan, 160 chilometri a Nord 
della capitale, e a Cabana- 
tuan, capoluogo della pro- 
vincia di Nueva Ecija. Qui al- 
meno 28 ragazzi hanno per- 
so la vita nel crollo del Chri- 
stian College of the Philippi- 
nes, un edificio di sei piani in 
cui si tenevano corsi per stu- 
denti dalle elementari al li- 
ceo, ll presidente signora 
Corazon Aquino si è recata a 
Cabanatuan per offrire aiuto 
e conforto ai familiari delle 
vittime. Gli ospedali della cit- 
tà sono talmente affollati che 
alcuni feriti hanno dovuto 
passare la notte nei cortili. 

Anche a Manila si sono avuti 


vittime e danni materiali. In 
tutta l’area metropolitana so- 
no rimaste uccise dieci per- 
sone. Il terremoto ha provo- 
cato crepe nei muri e ha 
mandato in frantumi i vetri di 
molti. edifici, inclusi la bi- 
glietteria della Phlippine Air- 
lines e il Manila Hotel, da cui 
sono state evacuate centina- 
ia di persone. 

leri molti uffici sono rimasti 
chiusi per consentire di ispe- 
zionare i locali e diversi al- 
berghi di lusso hanno rifiuta- 
to di accettare prenotazioni. 
Le operazioni di soccorso 
prossguono a rilento. Le nu- 
merose squadre di volontari 


sono prive di qualsiasi coor- 
dinamento, mancano le at- 
trezzature adeguate, le vie di 
comunicazione sono inter- 
rotte anche a causa dei gravi 
danni arrecati dal sisma a 
numerosi ponti. 

Stati Uniti, Giappone, Cana- 
da, Thailandia, Svizzera e 
Corea del Sud hanno offerto 
aiuti. | militari Usa di stanza 
nelle Filippine hanno inviato 
a Cabanatuan a Baguio me- 
dicinali, personale sanitario 
e tecnici. Alcuni dei feriti so- 
no stati trasportati agli ospe- 
dali americani del campo 
John Hay e della base aerea 
Clark. 

Continua nelle Filippine la 


lotta contro il tempo per cer- 
care di salvare.le migliaia di 
persone intrappolate sotto le 
macerie in seguito al violen- 
to terremoto. Ancora confu- 
se e contrastanti le notizie 
sulnumero delle vittime. 

La scossa principale —di in- 
tensità pari.a 7,7 gradi Rich- 
ter— era stata avvertita alle 
16.30 di lunedì, ora locale.(le 
9.30 italiane).  Successiva- 
mente l’Istituto sismologico 
nazionale ha registrato 70 
scosse di assestamento, j1 
delle quali sono state avver- 
tite dalla popolazione. La più 
intensa ha raggiunto’ i tre 
gradi Richter. 


Cultura 


CINEMA /RACCONTI 


[i 


ti e forti storie. 


Dorris Dorrie va (bene) dai film alla letteratura 


CINEMA 
Versi, alcol 
epassione . 


Amore, disperazione, 
poesia, alcol, contrasti 
politici. Gli elementi per 
un romanzo ci sono tutti. 
«Vladimir, il volo inter- 
rotto» di Marina Vlady, 
pubblicato da Marsilio 
(pagg. 309, lire 28 mila), 
ha le carte in regola per 
attirare l'attenzione dei 
lettori. Soprattutto d'e- 
state, quando i vacanzie- 
ri sono a caccia di libri 
da leggere in relax. 

Ma questo «Vladimir, il 
volo interrotto» non è il 
solito romanzone estivo. 
A scriverlo è stata l’attri- 
ce Marina Vlady, russa 
di origine, naturalizzata 
francese, che ha lavora- 
to con registi di grande 
prestigio come Orson 
Welles, Bertrand Taver- 
nier, Ettore Scola, Jean 
Luc Godard, Mario Moni- 
celli, Marco Ferreri. 

E poi, se proprio voglia- 
mo, neanche di un ro- 
manzo si tratta. Bensì di 
una frammento di auto- 
biografia. Marina Viady 
racconta, infatti, la sua 
storia d'amore con il 
poeta . russo Vladimir 
Vissotskij. Un rapporto 
non facile nato nel 1968, 
quando l'Europa si lan- 
ciava sulle tracce dell’u- 
topia del Maggio france- 
se, e l’Unione Sovietica 
si nascondeva dietro la 
dittatura. 

Amore, oltretutto, tragi- 
co. Vissotskij, attore al 
Teatro «Taganka» dove 
Jurij Ljubimov allestiva 
spettacoli d'avanguar- 
dia, scrittore di versi 
«maudit» che declamava 
con voce roca, aveva 
una forte passione per 
l'alcol. Un vizio che lo 
portò a percorrere le 
strade della disperazio- 
ne. E poi alla morte. Ma- 
rina Vlady, tradotta in 
italiano. da Gianni Da 
Campo, racconta la sua 
storia con semplicità. 
Rievocando una delle fi- 
gure più inquietanti, e 
importanti, della cultura 
russa moderna. Accanto 
ai due protagonisti sfila- 
no occasionali, famosi 
compagni d'avventura: 
Yves Montand, Simone 
Signoret, Liza Minnelli, 
Robert De Niro,. Milos 
Forman, il ballerino Mis- 
ha Barishnikov, il futuro 
Premio Nobel per la let- 
teratura Josif Brodskij. 


Recensione di 
A. Mezzena Lona 


Dice il saggio: l'abito nonfail 
monaco. Gli fa eco il pensa- 
tore, che ammonisce: l'appa- 
renza inganna. Ma i prover- 
bi, sisa, sono perle buttate in 
pasto ai porci. Noi, imperter- 
riti, giudichiamo gli altri 
squadrando i vestiti che in- 
dossano, scrutando le ac- 
conciature, spiando moven- 
ze e tic. Così, siamo certi di 
capire come gira il mondo. 
Fino a quando le nostre con- 
vinzioni finiscono gambe al- 
l'aria. Spazzate via, come 
moscerini, dalla realtà delle 
cose. 

Doris Dorrie è una delle tan- 
te vittime nel gioco delle ap- 
parenze. Capelli biondissimi 
«sparati» in alto con una 
buona dose di gel, occhiali 
alla Blues Brothers perenne- 
mente sul naso, vestiti da in- 
tellettuale alternativa, po- 
trebbe passare per una post- 
punk in carriera. Giovane ri- 
belle, che convoglia le sue 
pulsioni anarcoidi nell’elita- 
ria professione di regista. 

La realtà è ben diversa. Già 
nei suoi film («Uomini», «Lei, 
io e lui», il recentissimo «Mo- 
ney»), Doris Dorrie rivela un 
gusto per l'ironia e per le ri- 
flessioni agrodolci che mal si 
adattano a quel look da tren- 
tacinquenne finto. alternati- 
.va. Chi si imbatterà, poi, nel 
libro di racconti «Che cosa 
vuoi da me?» (Mondadori, 
Pagg. 153, lire 26 mila), sarà 
costretto a rivedere certi giu- 
dizi formulati in tutta fretta 
sul conto della regista di 
Hannover, 

Vita e dintorni: istruzioni per 
l'uso. Sarebbe un ottimo slo- 
gan per spiegare, in briciole, 
la filosofia narrativa di Doris 
Dorrie. Lei, al contrario di 
molti giovani scrittori, non 
ama le iperboli. Naviga al 
largo dai comodi approdi di 
una fantasia lasciata galop- 
pare a briglia sciolta. Con la 
precisione del regista che 
prende carta e penna, prefe- 
risce dare corpo a storie mi- 
nime. In apparenza banali. 
Certamente poco romanze- 
sche. Ma che costellano la 
vita di ogni giorno, mutando 
il destino di ognuno di noi. 
«Che cosa vuoi da me?» po- 
trebbe finire sullo scaffale 
dei «minimalisti». Solo per- 
chè al giudizio, al moralino 
finale, Doris Dorrie preferi- 
sce sempre la secca narra- 
zione dei fatti. A volte, que- 
ste storie dure e levigate co- 
me ossi di seppia sfiorano la 
perfezione. «Che cosa fai 
quando io esco di casa?», ad 
esempio, si presenta come 
la solita èronaca di un falli- 
mento di coppia. Lui che 


Doris Dorrie: 
capacissima di scrivere, 
oltre che di fare film. 


chiede a lei di lasciarlo com- 
pletamente solo in casa al- 
meno un paio di volte al me- 
se. Lei che lo accontenta, va- 
gando senza meta per le 
strade buie di una città ugua- 
le a mille altre, quando tra- 
monta il sole. 

Niente, e così sia. Doris Dor- 
rie racconta.a mezza voce il 
più normale copione di quo- 
tidiana follia. Con tanto di 
botto finale. Quando la don- 
na, tormentata dalla curiosi- 
tà, decide di spiare il suo uo- 
mo per scoprire che cosa 
combini tutto solo in casa 
due volte al mese, lo scopre 
travestito da casalinga in 
cerca di avventure. Truccato 
di tutto punto e intento a 
guardare. uno stupido pro- 
gramma alla tivù. Con un 
vassoio zeppo di leccornie 
‘appoggiato sulle gambe, fa- 
sciate da calze di seta. 
Mentire.è uno degli sport 
preferiti dall’animale uomo. 
Doris Dorrie lo sa bene. Per 
questo racconta le sue storie 
scegliendo un'angolazione 
ben precisa. Senza nascon- 
dere, però, l'esistenza di al- 
tri punti di vista. Diversi, ma 
altrettanto validi. «Non cer- 
cate mai di essere obiettivi 
— ammonisce la fotografa 
protagonista di 'Mentire’ —. 
L'obiettività è poco interes- 
sante e vigliacca: vuole es- 


sere universale. Quanto più 
sarete soggettivi tanto più 
riuscirete a esprimere cose 
universalmente valide». 
«Hollywood» è la negazione 
dell’obiettività. Una ragazza 
conosce al caffè «The rose of 
Venice» un tale di nome Bo- 
bo. Dice di essere un produt- 
tore, e la invita a un party 
che ospiterà Richard Gere, 
l'attore più osannato dalle 
donne dopo la sua interpre- 
tazione dell’ «American gi- 
golò». La festa si rivela un 
bluff. Classico ritrovo di an- 
Noiati ricconi americani, in- 
farcito di droga e sesso par- 
lato. Niente di strano: le fon- 
damenta di Hollywood pog- 
giano sulla menzogna. Ab- 
bandonata l'allegra brigata, 
la ragazza inizia a percorre- 
re lentamente Sunset Boule- 
vard. Finchè incontra un tipo. 
Dice di fare il produttore, e la 
invita a un party. «Ci sarà an- 
che Richard Gere», assicura. 
Secondo le regole del gioco. 
A volte, una bella spruzzata 
di pessimismo cosmico riu- 
scirebbe a mascherare l’as- 
senza di idee. Doris Dorrié 
rinuncia volentieri a questo 
mezzuccio. Sa raccontare 
storie strazianti senza intin- 
gere la penna nell’inchiostro 
nero. «Los Angeles», «Finan- 
cial Times», «Senza baga- 
glio», sono piccoli gioielli di 
‘amarezza che non sconfina- 
no mai nel melodramma. La 
solitudine, il.non amore, l’e- 
goismo. vissuto minuto per 
minuto, suonano ancora più 
inquietanti perchè raccontati 
con la rassegnazione di chi 
ha capito da tempo come gi- 
ra il mondo. 

Non poteva mancare una 
puntatina nel surreale. «Che 
cosa vuoi da me?» e «Perchè 
mi telefona?» sarebbéro pia- 
ciuti a Tommaso Landolfi. 
Doris Dorrie lascia che il rac- 
conto si sfilacci, per introdur- 
re al momento opportuno un 
elemento perturbante: lo 
sconosciuto che si installa in 
casa di una ragazza, senza 
chiedere permesso; oppure 
l’uomo che riesce a sedurre 
una moglie in crisi, mai vista 
nè conosciuta, ossessionan- 
dola con litanie di telefonate. 
| racconti. di Doris Dorrie 
vanno gustati a piccoli sorsi. 
Come certi liquori preziosi, 
prodotti per selezionati ama- 
tori. | lettori dal palato forte, 
abituati a storie ben più cor- 
pose e sanguigne, faranno 
bene a tenersi alla larga da 
«Che cosa vuoi da me?», Fi- 
nirebbero per sciuparlo. In- 
sensibili a quel delicato mi- 
scuglio di ironia e dispera- 
zione, grazia e ruvidezza. 
Forse banale, ma tanto rea- 
le. 


ARTE: VENEZIA 


Supercol 


A settembre maestri moderni dal «Guggenheim» 


Perla prima volta la fondazione newyorkese 
accetta di realizzare una rassegna itinerante 

di capolavori (Van Gogh, Picasso, Kandinsky) 
finora solo esposti nelle sale del suo museo. 
Palazzo Grassi ospiterà oltre 150 quadri celebri 
che disegnano «il percorso dell’arte moderna». 
Presentata ieri a Roma la «rassegna-evento». 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Un itinerario, av- 
venturoso e unico al mondo, 
attraverso la storia dell’arte 
moderna e un panorama 
completo della pittura e scul- 
tura del nostro tempo da Van 
Gogh a Picasso, da Kandins- 
ky.a Pollock. Palazzo Grassi, 
a Venezia, apre le porte il 7 
settembre a oltre 150 capola- 
vori della prima metà del se- 
colo provenienti dalla cele- 
bre collezione della Solo- 
mon AR. Guggenheim Foun- 
dation di New York. 

E' una mostra-evento. Per la 
prima volta la fondazione ne- 
wyorkese ha accettato di or- 
ganizzare una rassegna iti- 
nerante dei capolavori (il cui 
valore oscilla dai quattro agli 
otto miliardi l'uno), fino a og- 
gi chiusi in esposizione per- 
manente nel celebre Gug- 
genheim Museum di New 
York, un edificio a spirale co- 
struito nel ‘13 da Frank Lloyd 
Wright su desiderio della ba- 
ronessa Hilla von Rebay, da 
sempre consulente di Solo- 
mon Guggenheim per l'ac- 
quisto di opere d'arte. 
L'esposizione, presentata 
ieri alla stampa, rimarrà 
aperta fino al 9 dicembre ed 
è divisa in due parti. La pri- 
ma presenta una selezione 
di opere impressioniste e 
postimpressioniste della col- 
lezione Justin K. Thannhau- 
ser, che comprende artisti 
come Van Gogh, Gauguin, 
Picasso, Renoir, Degas, Ma- 
net e Cézanne. La collezione 
Thannhauser non è uscita 
dal Guggenheim dal '76, an- 
no in cui la vedova Thann- 
hauser decise di farne dona- 
zione al museo. 

La seconda e più vasta sele- 
zione della mostra (organiz- 
zata dal muse americano 
col contributo della Fiat) 
comprende 125 opere, tra 
quadri e sculture, che costi- 
luiscono l'ossatura  dell’e- 
sposizione e documentano i 
più importanti movimenti ar- 
tistici della prima metà nel 
secolo. | dipinti di Cézanne, 
Van Gogh e Gauguin, trion- 
fanti di colori, aprono il capi- 
tolo. Cézanne, considerato 
da molti il padre della pittura 
moderna, è presente alla 
mostra con due nature mor- 
te, un paesaggio e un ritrat- 
to, dipinti tra il 1877 e il 1895. 


Sette poi le opere di Van 
Gogh, tra dipinti e disegni, 
tra cui lo straordinario «Mon- 
tagne a Saint-Rémy» dell'89. 
La ricchezza dei colori che 
inaugura la pittura del Vente- 
simo secolo si può ritrovare 
anche in «Davanti allo spec- 
chio» di'Manet, restaurato di 
recente proprio in occasione 
della mostra, come nei primi 
lavori di Picasso, di cui è 
messa in evidenza «La stira- 
trice» della collezione 
Thannhauser. 

Dopo i settori impressionista 
e postimpressionista, ecco 
alcune delle più belle opere 
del Cubismo, lo stile inventa- 
fo da Picasso e da Georges 
Braque che, di lì a poco, 
avrebbe influenzato il corso 
della pittura, della scultura e 
dell'architettura occidentali. 
La mostra presenta tre ope- 
re di Picasso del periodo tra 
il 1909 e il 1913 come «Caraf- 
fa, boccale e fruttiera», «Suo- 
natore di fisarmonica» e «Il 
poeta», e due di Braque, 
«Pianoforte e mandola» e 
«Violino e tavolozza». 
L'itinerario si sposta da Pi- 
casso a Chagall, con «Parigi 
attraverso la finestra» e 
«Violinista verde» a Kan- 
dinsky, con sette opere, tra 
cui la famosa «Montagna 
blu», a Paul Klee. 

L'ultima parte della mostra è 
incentrata sul surrealismo, 
un altro polo importante del- 
la pittura moderna. Mentre 
Hilla Rebay e Solomon Gug- 
genheim sostenevano la pit- 
tura astratta, la brillante ni- 
pote di Solomon, Peggy, si 
dedicava con uguale passio- 
ne ai surrealisti. E' stato gra- 
zie a lei se la collezione si è 
potuta arricchire di opere di 
Renè Magritte, di Giorgio De 
Chirico, di Joan Mirò e Sal- 
vador Dalì. E infine Jackson 
Pollock, uno' dei primi artisti 
a sperimentare la tecnica dei 
colori spruzzati su tela, che è 
all’origine dell'espressioni- 
smo astratto americano. La 
giovane Peggy fu uha grande 
ammiratrice di Pollock e in- 
crementò la collezione con ji 
suoi dipinti. 

La mostra veneziana si svol- 
gerà durante il periodo di 
chiusura del Museo Guggen- 
heim, che sta per essere ri- 
strutturato e rinnovato. Dopo 
Venezia la: mostra prosegui- 
rà per Madrid, e poi per To- 
kyo. 


POLEMICA 
La nipote 
«insidia» 
i quadri 
di Hammer . 


WASHINGTON — Armandi 
Hammer, il novantaduenné | 
miliardario americano celebre! 
peri sui rapporti con l'Urss, ha. 


a un nuovo museo intitolato a. 
suo nome. Una nipote di sua! 
moglie però gli ha sbarrato la 
strada, contestandogli in tribu-) 
nale la proprietà dei dipinti. 
Gli avvocati di Joan Weiss, ni-! 
pote e principale erede dell’ul-, 
tima signora Hammer, sosten- 
gono che Armand ha sempre: 
trattato ingiustamente la mo- 
glie: «E' stato grazie a lei che 
ha fatto i miliardi. Se non le 


# "A 


In alto, «La'stiratrice» di Picasso; sotto, «Torre Eiffel» 
di Robert Delaunay (Collezione Solomon R, 


Guggenheim di New York). 


avesse sfruttate a suo solo 
vantaggio, le ricchezze di. 
Frances Hammer sarebbero 


/ state più grandi», dice Edward 
Reilly, il legale newyorchese 
che patrocina la causa. E ag- 
‘giunge: «Che uno voglia la- 
sciare i suoi quadri a un mu- | 
seo è altamente lodevole. Lo è 
meno, però, se quadri non so- 
no suoi», 
La notizia della causa ha colto 
Hammer di sorpresa: «Sono 
profondamente offeso dalle 
; volgari insinuazioni a mio ca- 
rico e in tribunale proverò il 
contrario», ha fatto sapere at- 
traverso un comunicato diffu- 
so dalla «Occidental Petro- 
leum», la società sulla quale 
ha costruito la sua fortuna. Il 
miliardario sostiene che la 
Weiss è «un’egoista a ‘caccia 
di soldi» e il processo «un af- | 
fronto al lungo e affettuoso. 
rapporto» tra lui e la defunta. 
moglie. { 
La raccolta di quadri è il «gros- 
so» dei beni di Hammer: ci so- 
no Rembrandt e Leonardo, De- 
gas e Van Gogh. Valore com- 
plessivo: almeno 300 milioni di 
dollari. Il miliardario ha deciso 
di farne un museo su un treno 
adiacente al quartier generale 
L della «Occidental Petroleum». 
Joan Weiss afferma di esser 
ricorsa al tribunale per far sì 
che i beni di sua zia vadano in 
beneficenza: «Lei — afferma 
— avrebbe voluto così». 
Frances e Armand Hammer si 
conobbero nel 1933 a un'asta 
di opere d’arte russe a Chica- 
go, quando lei era ancora spo: 
sata al ricco uomo di affari del- 
l'Illinois, Elmer Tolman. «La 
| vidi solo per una settimana — 
. | ricorda Armand nella sua au 
tobiografia —, sufficiente per- 
ché diventasse la donna più 
importante della ‘mia vita». 
Vent'anni dopo, i due si incon#! 
trano di nuovo. «C'è qualcosa 
che posso fare per te?», gli 
aveva chiesto lei, da poco ri- 
masta vedova, in un telegram- ‘ 
ma dopo aver appreso sui 
giornali del divorzio di Ham- 
mer. «Si, puoi sposarmi», ave: 
va risposto lui. Dopo il matri- 
monio, nel ’56, le azioni della 
«Occidental» decollano: se- 
condo Joan Weiss e i suoi le- 
gali. grazie alle consistenti 
iniezioni di liquidi che Armand 
avrebbe ottenuto dalla nuova 
moglie. 
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FUMETTI: LIBRO 


‘Fellini va in viaggio con Manara 


Domani si presenta «Viaggio a Tulun», felice incontro tra un regista e un disegnatore 


BENSI LA STORIA 
DI ON VIAGGIO 
MISTERIOSISSIMO.... 


Due «quadri» del fumetto «Viaggio a Tulum» di Milo Manara, con Federico Fellini 


idea di questo lavoro da un elzeviro-feuill 
accresciuto di nuove tavole. 


nacque in occasione di una mostra, e l’ 
un libro (Rizzoli-Milano Libri), 


Servizio di 
Elio Barbisan 


MILANO — Giak, si disegna 
un film: quello che Federico 
Fellini scrisse anni fa sotto 
forma di elzeviro-feuilleton 
per il «Corriere della Sera» 
(titolo: «Viaggio a Tulum»), 
quasi a esorcizzare un’os- 
sessione, a rimuoverla, sca- 
ricandosi così della voglia di 
trasportarla su una pellicola. 
Non immaginava, Fellini, 
che il caso — o meglio, un 
disegnatore di talento com'è 
il veneto Milo Manara, chia- 
mato allora a eseguire qual- 
che disegno di commento 
per quel testo — lo avrebbe 
indotto a rivedere le proprie 
decisioni. Il film si sarebbe 
fatto, però di carta. E cioè 
nella forma narrativa del fu- 
metto. 

Domani alle 18, alla Libreria 


internazionale Cavour di Mi- 
lano, quel fumetto (racchiuso 
‘in un bel volume patinato 
della Rizzoli-Milano Libri) 
verrà ufficialmente presen- 
tato dai due autori assieme 
al giornalista Vincenzo Mol- 
lica e a Oreste del Buono. Di- 
ce Federico Fellini: «Quel 
racconto pubblicato a punta- 
te sul quotidiano milanese 
era il tentativo di riferire ne- 
gli stilemi di una costruzione 
cinematografica le avventu- 
re da me realmente vissute 
in un viaggio compiuto qual- 
che tempo prima in Messico, 
per incontrare Carlos Casta- 
neda, i cui libri mi avevano 
ogni volta interessato e tur- 
bato». 

Avventure estranianti, con 
sapore di sogno. Fellini si la- 
sciò convincere a collabora- 
re a questa interpretazione 
grafica a un patto: che cioè 


LAVIA 


Manara non disegnasse lui 
come autore del film che, nel 
racconto, si sta preparando, 
ma ne trasferisse la fisiono- 
mia e la personalità in quella 
di Marcello Mastroianni. Del 
resto Fellini considera l’atto- 
re (e lo afferma anche la cri- 
tica più avveduta) il proprio 
alter ego in ogni film (da «La 
dolce vita» a «Otto e mezzo») 
in cui i due hanno lavorato 
assieme. 

Con lievità di segno e con la 
ben nota predisposizione a 
illustrare il fantastico e l’ar- 
cano (bisogna ricordare «HP 
e Giuseppe Bergman», per- 
sonale omaggio di Manare al 
Maestro dell'avventura, ]u- 
go Pratt), il disegnator > è 
partito da una Cinecittà, po- 
polata dai tanti «fantasmi» 
creati in queiteatri da Failini, 
coinvolgendo sia Mollica 


| CITTA MAGICH 
GHE MIGLIAIA 


di 


(«mediatore» dell’operazio- 
ne) sia il regista, mentre 
quest'ultimo passa le «con- 
segne» a Mastroianni. 

Dia questo episodio è nata 
l'amicizia tra Manara e Felli- 
ni, e la scintilla è stata una 
mostra di «cartoonist» orga- 
ylizzata a Roma da Mollica, 
‘come omaggio al regista. Mi- 
lo Manara scelse di interpre- 
tare in quattro tavole un mo- 
tivo ispirato al «Casanova» 
con Donald Sutherland, e al- 
l'intero mondo onirico di Fel- 
lini. Il quale apprezzò. 

Chiamato poi a creare i boz- 


zetti prima del manifesto di © 


«Intervista» e poi della «Vo- 


ce della luna», Manara rin-_ 


carò la dose. Costruì altre ot- 
to tavole, riproponendo la fi- 
gura di Sutherland-Casano- 
Va, secondo Fellini «stantuffo 
dell'amore», e qui disorien- 
tato perchè mentre è impe- 


e Marcello Mastroianni. L'amicizia tra regista e disegnatore 
leton scritto da Fellini e da Manara illustrato. Ora è diventato 


gnato a esibirsi una fanciulla 
gli si mette fra i piedi per 
pubblicizzare dei pannoloni. 
Egli cerca inutilmente di rea- 
gire, ma alla fine si ritrova 
Stanco e invecchiato, anch'e- 
gli a portare aiuto a chi ha 
problemi di continenza. 

In «Viaggio a Tulum» è pro- 
posto anche tutto ciò che Ma- 
nara ha prodotto di fellinina- 
no, quest'episodio compre- 
so, di bruciante attualità vi- 
sta la battaglia che proprio il 
regista sta conducendo per 
l'abolizione degli spot nei 
film in tv. L'insieme è insapo- 
rito da tanti spiritosissimi di- 
segnini del Maestro, il quale 
— non dimentichiamolo — 
tanti anni fa bazzicò nello 
stesso impalpabile universo 
dei «comics», alimentando in 
proposito più di una leggen- 
da; 


SCOPERTE 


Vichinghi, i geni del mare 


Ritorna alla luce, nell’isola di Falster, un antico cantiere navale 


COPENAGHEN — Un agri- 
coltore che stava compiendo 
lavori di sterro con un bull- 
dozer nell'isola danese di 
Falster, presso le coste del 
Baltico meridionale, ha por- 
tato alla luce nel 1982 parti di 
Strutture in legno di navi che 
sono subito apparse risalire 
all'epoca dell'espansione 
marittima vichinga. 

l lavori di scavo, cominciati 
subito dopo, hanno portato 
alla scoperta e parziale re- 
cupero di quello che appare 
ora essere stato il: maggior 
Cantiere navale dei Vichin- 
ghi tra XI e il XII secolo, in 
grado di fornire nuove e pre- 
ziose informazioni sulle tec- 
Niche di costruzione navale 
della maggior potenza mari- 
Nara dell'Europa del Nord 
nel Medioevo. 

ll cantiere copre un'area di 
150 ettari presso il piccolo 
villaggio danese di Noerre 
Snekkebjerg, attualmente a 
due chilometri dalla costa, 
ma che all'epoca vichinga 
era sulle sponde di un fiordo. 
Una massa di materiale è ve- 
nuta alla luce, ma gli archeo- 
logi ammettono che il lavoro 
di ricerca potrebbe durare 
anni. Gli esami condotti con 
le più moderne tecniche di 
datazione del materiale li- 
gneo indicano l'XI secolo co- 
me il periodo di concentra- 
zione dell'attività nel cantie- 
re, che appare essere il più 
grande sinora trovato in 
Scandinavia e un vero e pro- 
prio «tesoro» di archeologia 
marinara. 

Sinora si conosceva un solo 
altro cantiere navale vichin- 
go nell'isola svedese di Got- 
land, ma molto più piccolo, 
secondo quanto dichiarato 
da Jan Skamby Madsen, cu- 
ratore del Museo danese 
delle navi vichinghe, e mem- 


bro del gruppo che dirige gli 
scavi a Falster. 

Nel tracciare un bilancio del 
lavoro sinora svolto; e delle 
nuove cognizioni acquisite, 
Jan Skamby Madsen ha af- 
fermato a Copenaghen che i 
ritrovamenti di Noerre Snelk- 
kebjerg («Snekke» in danese 
antico significa «nave») indi- 
cano che in questo cantiere 
«Ie navi venivano costruite, 
riparate e demolite nel pe- 
riodo tra il 1050€ il 1100». 
Sono stati ritrovati arnesi, ta- 
volame, tratti di funi, anelli e 
zeppe a incastro per giunzio- 
ni, parti di fasciame per la 
chiglia e una infinità di altro 
materiale di recupero da na- 
vi demolite il che, a parere 
degli esperti, era motivato 
dal fatto di una scarsità, al- 
l'epoca, di legno di quercia 
per costruzione di nuove na- 


‘ vi: Dagli scafi demoliti veni- 


vano salvate, quindi, le parti 
ancora usabili per adoperar- 
le nelle nuove costruzioni. 

Una caratteristica è emersa 
dal lavoro degli archeologi; 
l’uso generalizzato di rivetti 


‘o zeppe di legno di quercia 


al posto dei grossi chiodi di 


“ferro tradizionalmente usati 


dai Vichinghi del Nord. Ciò, a 
parere degli esperti, indiche- 
rebbe la presenza nella zona 
o l'influenza delle tecniche di 
lavorazione del legno. dei 
Vendi (o Sorabi o Serbi di Lu- 
sazia, la regione dell'antica 
Germania medioevale tra 
l'Elba e l'Oder), una popola- 
zione slava che quindi, con- 
trariamente a quanto di soli- 
to indicato nei libri di storia, 
non sarebbe stata costante- 
mente in guerra con i Vichin- 
ghi danesi, ma loro alleata e 
probabilmente insediatasi a 
Falster previo giuramento di 
fedeltà ai sovrani danesi. 


ANTIQUARIATO: PARMA 
Dudovich, e disegni di Levi 
ereditati da Linuccia Saba — 


PARMA — Il «Mercanteinfiera», uno dei più noti appun- 
tamenti con l’antiquariato (o meglio, conil «modernaria- 
to», di cui questa manifestazione è forse il primo esem- 
Pio in assoluto) aprirà i battenti quest'anno il 29 settem- 
bre e, per una settimana, presenterà in 500 stand, su 40 
mila metri quadrati, ogni sorta di «reperti», «trouvaille», 
occasioni peri collezionisti. Tra queste, a cura di Marisa 
Vecchi e Pierisa Bellia, una mostra dedicata a Carlo 
Levi, l'autore di «Cristo si è fermato a Eboli», scrittore e 
pittore di grande originalità. Si tratta di disegni e bozzet- 
ti provenienti dalla sua collezione privata, da lui lasciata 
in'eredità a Linuccia Saba, la figlia del poeta, che gli fua 
lungo compagna e amica. 

Linuccia Saba custodi amorevolmente non solo i dise- 
gni, ma ogni frammento di carta su cui l'artista avesse 
anche solamente annotato dei nomi, dei numeri telefo- 
nici o scarabocchiato «ghirigori». L'insieme è molto ete- 
rogeneo: ritratti di amici, bozzetti per tappeti, copertine 
di libri, manifesti. E anche un album di firme «da vernis- 
sage», pieno sì di firme illustri, ma anche di critiche 
malevole e velenose. 

Un'altra curiosità. Sotto il titolo «Prodotto immaginario» 
saranno esposti bollettini, tempere, chine, disegni ese- 
guiti da pittori e cartellonisti fra gli anni '20 e ‘30 (tra 
questi, i triestini Marcello Dudovich e Leopoldo Metlico- 
vitz, e poi Carboni, Boccasile e altri) per decantare pro- 
dotti inesistenti, cioè testimonianze della propria abilità 
nel.campo pubblicitario da presentare come curriculum 
ai committenti o anche come prove'per committenze già 
assegnate. 3 
Tra le mostre principali, una è dedicata ai disegnatori 
erotici (con tavole originali) della rivista «Glamour», 
sotto il titolo «Morsi d'amor cattivo» (che si riferisce a 
una delle tematiche della rivista, una rivisitazione sofi- 
sticata del «bondage», o «sottomissione sadomasochi- 
stica di un soggetto a un altro»). Poi una mostra fotogra= 
fica («Foto amanti»: fotografi di scene erotiche dal 1880 
al 1930); una rassegna dedicata a Garinei e Giovannini, 
il binomio più celebre:del musical italiano, con foto, de- 
cumenti, autografi, scenografie e costumi che evocan0 
il mondo della rivista teatrale e televisiva (i trionfi 
Wanda Osiris, Delia Scala, Macario, Dapporto, Sordi; 
Proietti, Montesano, Dorelli), e con una carrellata go 
disegni di Garretto, l’illustratore dei manifesti di queg' 
spettacoli. Infine, una mostra sull'arte africana, con per 
zi provenienti dalle zone più ricche di tradizioni artis È 
che del continente nero. 


deciso di lasciare i suoi quadri |. 


Me; 


Mercoledì 18 luglio 1990 


Interni 


IL CONTRATTO DI 205 MILA LAVORATORI 


Ferrovie, maratona finale 


| | Gallori leader dei Cobas: «Si va verso l’accordo, questa è la notte buona» 


BOLZANO — Il cedimento 
del ponte autostradale su- 
l’Inn, presso Kufstein in 
Austria, ha scombussolato 
anche in Alto Adige il traffi- 
co ferroviario e stradale. 
Quasi tutti i treni prove- 
nienti da oltre confine giun- 
gono a Bolzano con ritardi 
oscillanti intorno alle tre 
ore. Per quanto concerne 
invece il traffico commer- 
ciale su strada, esso si ri- 
volge ai valichi altoatesini 
di supporto di Resia e Pra- 
to alla Drava, dal momento 
che quello principale del 
Brennero è quasi inutiliz- 
zabile. A Kufstein nel frat- 
tempo proseguono i lavori 
di risistemazione del ponte 
afflosciatosi improvvisa- 
mente. Se tutto procederà 
secondo i programmi, en- 
tro venerdì prossimo il traf- 
fico sia sull'autostrada, co- 
me sulla statale e sulla fer- 
rovia potrà essere regolar- 
mente ripreso. Le ferrovie 
austriache nel frattempo 
hanno iniziato un esperi- 
mento piuttosto singolare 
per cercare di ridurre i ri- 
tardi dei treni provenienti 


NAPOLI — E' iniziato il pro- 
Cesso contro il parroco della 
Sanità, don Giuseppe Rassel- 
lo, accusato di atti di libidine e 
di violenza carnale nei con- 
fronti di -un quattordicenne, 
Antonio B. La sentenza arrive- 
là a settembre, essendo oggi 
l'ultimo giorno di udienza pri- 
Ma delle ferie estive. L'udien- 
za di oggi si terrà a porte chiu- 
se per la deposizione della 
parte lesa che è un minoren- 
ne. 
Il processo si svolge davanti ai 
iudici della VII sezione pena- 
* L'aula, che è quella della 
terza sezione di assise, era ie- 
li stipata di fedeli del quartiere 
Sanità, solidali con il loro par- 
foco, e di studenti del liceo 
«Genovesi» di piazza del Ge- 
SU, dove don Giuseppe inse- 
Qna religione. leri nella basili- 
ca di S. Vincenzo alla Sanità si 
tenuta una veglia di preghie- 
la. «Stiamo pregando — han- 
No detto i partecipanti — per- 
Ché la verità sia accertata e 
on Rassello torni presto tra 
Noi», 
Al dibattimento sono arrivati 
“affetti» e «sospetti» che da 


IL CEDIMENTO DEL PONTE SULL’INN AE 
Alto Adige: tutto il traffico è in tilt 


Treni in ritardo di tre ore e pochi turisti al Brennero 


da Monaco e dal Nord Eu- 
ropa in generale. | passeg- 
geri vengono trasbordati 
da Kiefersfelden (in territo- 
rio germanico) a Kufstein, 
mentre le carrozze vengo- 
no fatte transitare vuote al 
di là del ponte pericolante, 
ove dopo aver raccolto 
nuovamente. | viaggiatori 
proseguono per il loro 
viaggio. Con questo accor- 
gimento il ritardo da tre ore 
dovrebbe scendere a circa 
un'ora. 

La provincia di Bolzano, 
coinvolta anche economi- 
camente dal cedimento del 
ponte, tramite il capo del 
governo altoatesino, Durn- 
walder (Svp), ha fatto sape- 
re che sarà cura della giun- 
ta provinciale altoatesina 
prendere contatto con la 
Società autostrada del 
Brennero, affinché venga 
effettuato un accurato con- 
trollo, al fine di evitare che 
anche sul versante altoate- 
sino dell’Autobrennero si 
verifichino analoghi ingon- 
venienti. 

Il cedimento del viadotto 


una parte e dall'altra hanno 
segnato sin dall'inizio un'in- 
quietante storia nella quale si 
è insinuato anche il tarlo del 
complotto contro un prete im- 
pegnato nella lotta contro la 
camorra. | magistrati che han- 
no condotto le indagini non 
hanno però credutd al com- 
plotto. Lo ha confermato ill pm, 
Zeuli, in aula, dicendo che lo 
stesso imputato sarebbe stato 
costretto ad «abbandonare 
questa linea difensiva» di fron- 
te a precise contestazioni del- 
l'accusa. 

Don Giuseppe:non esclude l'i- 
potesi della macchinazione e 
ieri davanti ai giudici che do- 
vranno emettere il verdetto ha 
detto di essere «profondamen- 
te addolorato di fronte ai giudi- 
ci e alla comunità ecclesiale 
per le acuse» che gli vengono 
mosse «da persone deboli e 
povere» che egli «come prete» 
ha sempre difeso. «Se alcune 
mie parole sono state — ha 
precisato — oggetto di equivo- 
co, ciò è dovuto al fatto che 
parte di esse erano legate al 
sigillo sacramentale». 

Il parroco è arrivato a Castel- 


sull’Inn ha fatto anche regi- 
strare una drastica diminu- 
zione del traffico commer- 
ciale e turistico al’ valico 
del Brennero, la più impor- 
tante via di comunicazione 
fra l’Italia e i Paesi del Cen- 
tro Europa. | primi bilanci 
parlano di un calo del traffi- 
co commerciale intorno al 
30 per cento e di una note- 
vole riduzione del flusso 
turistico, soprattutto riferi- 
to agli ospiti germanici, di- 
rottati verso la Jugoslavia 
ela Grecia. 

1 commercianti dei centri di 
Brennero, Colle Isarco e 
Vipiteno, dislocati a ridos- 
so del posto di confine ita- 
lo-austriaco, lamentano 
dal canto loro una riduzio- 
ne del 50 per cento del vo- 
lume d'affari. Coinvolta da 
questa situazione si trova 
anche l'industria  alber- 
ghiera altoatesina. La diffi- 
coltà di poter raggiungere 
in breve tempo l'Alto Adi- 
ge, ha ‘indotto molti ospiti 
tedeschi a scegliere locali- 
tà alternative per le ferie 
estive. 


capuano circondato da molti 
amici e sostenitori della sua 
innocenza, «Scrivete la verità, 
è innocente come il Padreter- 
no» ha gridato più di una volta 
un'anziana parrocchiana della 
Sanità. Tra il pubblico c'erano 
anche i frati francescani che 
abitavano nel convento annes- 
so ‘alla parrocchia prima del- 
l’arrivo di don Giuseppe. An- 
che loro sono citati come testi 
sia da parte dell'accusa che 
della difesa. Il ragazzo Anto- 
nio B., che ha una storia fami- 
liare tormentata, era stato ac- 
colto nel convento ed era dive- 
nuto il pupillo dei frati. L'arrivo 
di don Rassello che avrebbe 
dato un nuovo ordine alla par- 
rocchia, dopo l'esodo dei frati, 
sarebbe apparsò agli occhi del 
ragazzo (tesi della difesa) «un 
ridimensionamento della pro- 
pria libertà e personalità». 

L'accusa formulata contro don 
Giuseppe, dunque, avrebbe 
uno sfondo psicologico («ri- 
sentimento»), al quale i rap- 
presentanti della difesa, nella 
relazione preliminare fatta in 
aula dall'avvocato Tuccillo, at- 
tribuiscono particolare valore 


ALTA MODA A ROMA NEI MUSEI CAPITOLINI 


Sfilate tra Tintoretto e Ti. 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — «Ho la penna in 
mano da due giorni pronto a 
firmare». La battuta di Ezio 
Gallori, leader del Comu, la 
dice lunga sul clima dell’e- 
stenuante trattativa per il rin- 
novo del contratto dei 205 
mila ferrovieri. Gallori, bar- 
ba lunga, jeans e maglietta 
biu, ha così affrontato ieri la 
seconda notata al ministero 
dei Trasporti. Ma forse è sta- 
ta l'ultima maratona, perché 
il contratto siglato lo scorso 
19 maggio, sembra ormai in 
dirittura d'arrivo.‘ 

Dopo la lunga trattativa della 
notte scorsa l’Ente Fs alle5e 
mezza di ieri mattina ha con- 
segnato una nuova proposta 
di rinnovo dando appunta- 
mento alle 3 del pomeriggio. 
Mala convocazione al Sena- 
to del neo commissario 
straordinario Lorenzo Necci 
ha fatto slittare la ripresa 
delle trattative a dopo le 18.1! 
documento, rielaborato in'al- 
cuni punti sia dai confederali 
che dai macchinisti, è stato 
al centro degli incontri che ssi, 
sono susseguiti fino a notte 
inoltrata. 

«Si va verso l'accordo, que- 
sta è la notte buona — ha 
detto convinto Gallori prima 
di andare a cena — Se co- 
munque non si dovesse rag- 
giungere l'intesa vuol dire 


INIZIATO IL PROCESSO A DON GIUSEPPE RASSELLO 


Quel parroco accusato di violenza 


Antonio, il quattordicenne «che ha parlato», sarà sentito oggi durante un’udienza a porte chiuse 


ricordando che il nonno, uno 
zio e il padre di Antonio B. 
hanno soggiornato in manico- 
mi. Dunque, si adombra la tesi 
della infermità di mente. 

Inoltre, il ragazzo, sostiene il 
difensore di don Rassello, 
avrebbe dato versioni contrad- 
dittorie circa il tipo di rapporti 
sessuali avuti con il parroco, 
modificando il racconto, dopo 
una perizia che escludeva la 
presenza su di lui di lesioni. 
Don Giuseppe Rassello, 39 an- 
ni, da Procida, è stato arresta- 
to il 2 giugno subito dopo aver 
celebrato un matrimonio. Alla 
Sanità era arrivato da pochi 
mesi e si era fatto notare per le 
sue iniziative anticamorra e a 
favore dei tossicodipendenti. 
La sua notorietà aveva varcato 
i limiti del quartiere dopo 
un'intervista a un quotidiano 
nella quale aveva detto: «Que- 
sto è un quartiere dove conta 


. solo la camorra. E' un quartie- 


re dove non c'è Dio». Dopo 
l'arresto ha ottenuto la libertà 
vigilata, con l'obbligo di sog- 
giornare nella sua isola nata- 
le, Procida. 


che c'è stato qualche intoppo 
che i sindacati hanno voluto 
mettere per forza». Le spe- 
ranze del leader dei «ribelli» 
contrastano però con lo scet- 
ticismo di Gaetano Arconti, 
segretario generale della 
Filt Cisl, secondo il quale «la 
proposta del commissario 
straordinario dell'Ente Fer- 
rovie sulla parte riguardante 
il personale di macchina è 
impercotribile perché spa- 
lanca la porta a tutti gli av- 
venturismi». Ai sindacati 
confederali soprattutto non 
va giù la clausola finale del 
nuovo documento in cui si af- 
ferma che «le parti verifiche- 
ranno entro il 31 dicembre 
'90 l'opportunità di un'ulte- 
riore verifica della composi- 
zione della busta paga del 
personale di macchina». Il 
leader della Fit Cisl non ci 
sta, insomma, ma spera 
ugualmente. di firmare pre- 
sto il contratto, forse senza il 
Comu. 

In merito del contratto Gallo- 
ri si è comunque detto soddi- 
sfatto, perché nelle ipotesi di 
intesa si profila «un riequili- 
brio del salario in una forma 
più garantista». In sostanza 
è stato diminuito il compen- 
so per le ore di guida in favo- 
re di un'ampia gamma di la- 
vori a terra: «In questo modo 
— ha aggiunto Gallori — gli 
‘aggiustamenti risultano a 
costo zero». Una circostan- 


lano 


I modelli «nude look» presentati da Barocco - Le costosissime pellicce di De Carlis 


Do Stilista italiano Franco Maria Bandini ha proposto 
sto vestito da sera in bianco e nero 


Dall’inviato 
Eva Desiderio 


ROMA — Dal Louvre ai Mu- 
sei Capitolini. Roma ha im- 
parato la lezione parigina 
che pone la moda al centro 
di mille attenzioni. E così per 
una sera quelli che sembra- 
vano spazi inviolabili e pre- 
clusi alle mondanità e alle 
frivolezze si sono aperti per 
dare una prima concreta te- 
‘stimonianza di buona volon- 
tà per rilanciare l’immagine, 
oggi un po' stinta, di queste 
sfilate dell'alta moda per il 
prossimo inverno. 

‘A fare da padrone di casa il 
sindaco Franco Carraro che 
riceveva gli ospiti diretta- 
mente dentro i musei capito- 
lini tra quadri di Tiziano e 
Tintoretto. Accanto a lui la 
moglie Sandra Alecce, bion- 
da ed elegante, che da quan- 
do vive a Roma tiene un am- 
bitissimo salotto. 1 
‘A rappresentare il governo il 
ministro dell'Industria Adol- 
fo Battaglia, anche lui incan- 
tato davanti alla vista del tra- 
monto romano dal balcone 
del Campidoglio mai aperto 
prima d'ora. Sconosciuto ai 
più anche il bellissimo giar- 
dino di pini e di oleandri do- 
ve era stata apparecchiata la 
cena. 

A tavola molti volti noti. Al- 
berto Moravia (senza la mo- 
glie Carmen), Paolo Porto- 
ghesi in abito bianco, Laura 
Biagiotti, Giorgio Albertazzi 
e Paolo Villaggio. Nessuna 
attrice e nessuna signora da 
prima fila, tranne qualche vi- 
stosa nobildonna, forse per- 
ché l'atmosfera intorno al- 
l’alta moda sî deve ancora 
scaldare e tutti aspettano 
«Donna sotto le stelle», lo 
spettacolone della Rai che 
domani sera farà vedere in 
diretta sulla prima rete il me- 
glio del made in Italy. 
Un'occasione da non perde- 
re perchi vive di presenziali- 
smo, visto che la vetrina di 
Trinità dei Monti nella passa- 


Tra i vip’ presenti 
Alberto Moravia, 
Rossella Falk, 

Marta Marzotto e 
Francesca Dellera. 
Domani grande show 

a Trinità dei Monti. 
re 


ta edizione ha catturato oltre 
quattro milioni di telespetta- 
tori. Per la magica serata di 
Piazza di Spagna ognuno dei 
diciotto stilisti che hanno 
aderito alla iniziativa della 
Camera nazionale della mo- 
da porterà un testimonial. 


L'attrice polacca Johanna 


Pacula per Giorgio Armani, 
Antony Queen per Laura 
Biagiotti, Domiziana Giorda- 
na per Gianfranco Ferrè, 
Barbara De Rossi per Misso- 
ni, Corinne Clery per Basile. 
Instancabile Sylvester Stal- 
lone che sfilerà per Versace. 
Valentino invece, che pre- 
senterà la sua alta moda so- 
lo a Parigi fra una settimana, 
aprirà la sua Accademia per 
il cocktail e per una visita pri- 
Vata alla mostra su Cartier 
chè finanzia Life, la nuova 
associazione che aiuta i ma- 
lati di Aids. 

Platea grigia e ‘sgonfia dei 
soliti volti noti da Rocco Ba- 
rocco. Da lui stavolta non si 
sono viste né la Marzotto né 
Marisa Laurito. C'erano sol- 
tanto la «chiacchierata» Bea- 
trice Cori e Elsa Martinelli 
che ormai potrebbe proprio 
evitare di vestirsi come un 
cioccolatino alle sei di pome- 
riggio. 

In passerella Barocco ha: 
presentato abiti per una don- 
na. appariscente. che può 
permettersi di far vedere il 
seno nudo anche se velato di 
piccoli pois. Una signora che 
sostituisce la pelliccia con il 
cappotto stampato come una 


lince o come una volpe, che 
porta dalla mattina alla sera 
gonne corte e scarpe alte e 
scomodissime. E poi i fiocchi 
e le righe bianche e nere, i 
manicotti di seta, le piume 
sui cappelli, le calze coi bril- 
lanti, gli abiti da Barbie di 
pizzo d'oro con le frange in 
vita e i bustini sexi delle gue- 
piere. 

Più prestigioso il parterre 
per De Carlis, l'unico pellic- 
caio presente a questa edi- 
zione dell'alta moda. Hanno 
ammirato i suoi visoni rasati 
color zarriro, i suoi castori 
rosa e i suoî cincillà che solo 
poche miliardarie possono 
permettersi Rossella Falk, la 
moglie di Ugo Tognazzi 
Franca Beitoia, Marta Mar- 
zotto (con Un vistosissimo 
cappellino di paglia ornato 
con. dell'uva), Francesca 
Dellera e Marina Ripa di 
Meana. 

In prima fila anche la bionda 
attrice jugoslava Rita Rusic, 
la «padroncina» della Fio- 


rentina perché moglie di Vit- 


torio il figlio di Mario Cecchi 


‘ Gori, A dispetto degli invidio- 


si De Carlis ha sbalordito 
con i visoni ricamati a punto 
smock larghi e a trapezio 
mossi da balze e giochi di 
bordure. Nuovissimo il man- 
tello lungo da sera a forma di 
goccia e l'ermellino nero ab- 
binato al cincillà, 
Coloratissimi gli abiti di 
Francesco Maria Bandini al- 
la sua seconda collezione 
d'alta moda. Il giovane crea- 
tore romano, che ha salutato 
dalla passerella in jeans e 
scarpe Toods, si è ispirato ai 
pittori futuristi Balla e De Pe- 
ro coni tailleur che vivono di 
intarsi e nervature e mi- 
schiano il viola con il rosso, 
il verde con il turchino. Lin- 
gue di fiamme, foglie di seta, 
la Luna @ le stelle corrono 
sugli abiti lunghi da sera 
mentre il tulle spumeggia 
negli orli e fa pensare ad una 
montagna di zucchero filato. 


za, quest’ultima, confermata 
‘anche da ambienti aziendali, 
ma non da qualche sindaca- 
lista che parla invece di un 
ulteriore aumento di 75mila 
lire.. L'indennità di utilizza- 
zione fissa per il settimo li- 
vello. passerebbe, comun- 
que, da 150 mila lire a 200 
mila lire. 

Dopo aver reso noto che il 
Comu ha rinunciato all'au- 
mento dopo 25 anni di anzia- 
nità e ai 200 posti all'ottavo 
livello proposti dall'Ente («la 
crema non è un piatto per i 
macchinisti»), Gallori ha poi 
sottolineato che una volta 
raggiunta l'intesa, il Comu 
organizzerà un referendum 
(tra il 25 luglio e il 6 agosto) 
sull’esito del negoziato. Di 
fronte, invece, ad un’ennesi- 
ma rottura delle trattative, 
verrà proclamato uno scio- 
pero che, in base alla tregua 
estiva prevista dal codice di 
autoregolamentazione, po- 
trà svolgersi soltanto tra il 4 
e il 12 agosto. La data del 28 
luglio non è invece più presa 


in considerazione: «Voglia-' 


mo firmare e non sciopera- 
re». 

Vacanze tranquille, insom- 
ma, anche se sul fronte degli 
scioperi non bisogna dimen- 
ticare quello dei Cobas del 
personale viaggiante in pro- 
gramma dalle 5 del 26 luglio 
alla stessa ora del 27. 


DALL'ITALIA 
Il più vecchio 
cappuccino 


TRENTO — E' morto nel- 
l'infermeria del conven- 
to di S. Anna, a Rovere- 
to, in Trentino, il più vec- 
chio. frate cappuccino 
d’Italia. Padre Fortunato 
Sommadossi avrebbe 
festeggiato i 101 anni il 
prossimo 17 agosto. Na- 
to a Padergnone nel 
1889, entrò nell'ordine 
dei padri cappuccini nel 
1905 e nove anni dopo fu 
ordinato sacerdote. In 
seguito ricoprì l'incarico 
di padre superiore in tut- 
ti i conventi cappuccini 
del Trentino. 


Ilmetrò. 
del Veneto 


VENEZIA — L'atto costi- 
tutivo della società «Me- 
tropolitana del Veneto 
Spa» è stato firmato a 
palazzo Balbi, sede del- 
la. giunta veneta, da 
Giorgio Dal Pian presi- 
dente delia Veneto svi- 
luppo (fiduciaria della 
regione Veneto) e. dal 
presidente della Sinsitra 
Spa (finanziaria sistemi 
trasporto) di Mestre, Ugo 
Soloni. La neo-società si 
incaricherà di avviare a 
realizzazione il sistema 
ferroviario  metropolita- 
no veneto indicato dal 
piano regionale dei tra- 
sporti e già sancito in un 
protocollo d'intesa. 


Scuola: 
autunno caldo 


ROMA — «Tra delusioni 
e speranze»: si chiude 
così, secondo il segreta- 
rio generale dello Snals, 
Nino Gallotta, l'anno 
scolastico 89-90. Un bi- 
lancio, secondo Gallotta, 
che lascia intravedere, 
per la ripresa autunnale, 
un ritorno tra i banchi 
«pieno di incognite e di 
tensioni per le riforme 
non fatte. 


Sei sempre nel nostro cuore. 


t 


Il 17 luglio è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Ezio Purelli 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio PIERPAOLO 
con la moglie MARINA, la 
mamma ONORINA, la sorella 
LIVIA con VITTORIO, MA- 
RIO, LAURA, TULLIO e i pa- 
renti tutti. 

I funerali si svolgeranno giovedì 
19 luglio alle ore 10,30 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Si associano al lutto: 

— GIORGIO e CLAUDIA 
FALLIVA 

— OTTAVIO, PINA e GIAN- 
PAOLO PURELLI 

— GOBBOGIULIO e figlie 


Trieste, 18 luglio 1990 


Si ‘associano con profondo do- 
lore le' famiglie: DI DRUSCO, 
MODIANO, PREMUDA. e 
STEFANI. 


Trieste, 18 luglio 1990 


ALBERTO e GIULIANA 
ADINOLEI, con le figlie ALI- 
CE e ALBERTINA, partecipa- 
no al lutto del genero PIER- 
PAOLO per la morte del papà 


Ezio Purelli 
Trieste, 18 luglio 1990 


Ezio 


Gli amici Ti ricorderanno sem- 


pre. 
MARISA e DINO, LYA e NE. . 


REO, DELIA e LIO, LIANA e 
ERVINO, UCCI e CARLO, 
IRENE e GIOVANNI, ONDI- 
NA e BRUNO. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano al dolore degli ami- 
ci PIERO e MARINA per la 
perdita del caro 


Ezio 
le famiglie SINCOVICH e 
BRESSAN. 
Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano con profonda com- 
mozione al lutto di PIERPAO- 
LO, i colleghi: ALESSANDRA 
CESAR, ROBERTO e MA- 
RIANGELA ENNERI, SAN- 
DRO FABIETTI, ALESSAN- 
DRO MICHELINI, RITA 
PIEMONTE, LIVIO TONCA, 
RICCARDO TONIATI, LO- 
RELLA SDRIGOTTI. 


Trieste, 18 luglio 1990 


I collaboratori della ditta 
MONCINI partecipano al lutto 
della famiglia per la scomparsa 


di 
Ezio Purelli 


e SANDRO è affettuosamente 
vicino a PIERPAOLO per la 
perdita del padre 

Ezio 
amico e collega. 
«Trieste, 18 luglio 1990 


ALESSANDRA ed ENRICO 
partecipano con affetto al dolo- 
re di PIERPAOLO e MARI- 
NA. 

Trieste, 18 luglio 1990 
COTEZSSII ORI NS ZII] 


t 


Il 16 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Silvana Radin 

ved. Savini 
Ne dà il triste annuncio il figlio 
MARIO. 
I funerali seguiranno giovedì 19 
alle ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 18 luglio 1990 
fritte re reni 
Nella necrologia pubblicata ieri 
per 


Mario Runti 


leggasi: 

La cerimonia funebre avrà luo- 
go mercoledì 18 luglio alle ore 
10 direttamente nel Duomo di 
Muggia dove sarà celebrata la 
S. Messa. 


Muggia, 18 luglio 1990 


Partecipano al dolore di MA- 
RINA e della famiglia per la 
perdita del padre 


COMM. 


Mario Runti 
GABY ed ENNIO. . 
Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano al lutto della fami- 
glia CLAUDIO e LOREDA- 
NA BROSCH e gli amici della 
B.F.B.-Trieste. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipa al lutto per la perdita 
dell'amico e compagno di scuo- 


la 
Mario Runti 


SPROIO STERPIN RIGUT- 
SRI 
Trieste, 18 luglio 1990 


T ANNIVERSARIO. 


‘Renato Divo 


La moglie, 
figli e nipoti 
Trieste, 18 luglio 1990 


— o. >" 


t 


Teresa Nusdorfer 
ved. Franza 


ci ha lasciati. 
La ricordano con affetto il figlio 


GIANFRANCO con la moglie 


EVA, il nipote GIANMARIA, 
le sorelle MARY e SLAUCA, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

Le esequie avranno luogo gio- 
vedì 19 luglio alle ore 12 dal ci- 
mitero di Barcola. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Sono vicini a GIANFRANCO, 
EVA e GIANMARIA: MA- 
RIO, ANNAMARIA, ELENA 
e MONICA BERCE?. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Si associano al lutto BRUNO 
BETTOSO e famiglia. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipa al dolore famiglia 
MILAZZI. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipa al lutto famiglia 
DESCHMANN. 


Trieste, 18 luglio 1990 


| Si associano al lutto RENATO 


e BETTY COROSSI, 
Trieste, 18 luglio 1990 


Il consiglio direttivo e i soci del 
SCI CLUB NAUTICO CALI- 
FORNIA sono vicini al dolore 
del loro presidente. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Il ricordo... rivolto per sempre 
verso la 


nonna : 
più indimenticabile. 
PAOLO e famiglie VISINTI- 
NI. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Affettuosamente vicini ELVI- 
NA, DARIO e DANIELE. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Si associano al dolore gli amici: 
DELL’AGNOLO, CALA- 
BRO’, LENARDUZZI, CAL- 
LEA GIUSEPPE, CALLEA 
LIVIO, COMIZE, REGGEN- 
HE MARCHESI, BRAVET- 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano al lutto famiglia 
Zottich. 


Trieste, 18 luglio 1990 


t 


A tumulazione avvenuta, AN- 
NY e GIANNI annunciano, 
con infinita tristezza, che la loro 
mamma È 


Licia Lavezzi 
ved. Cameri 


è mancata all’affetto di quanti 
le volevano bene. 

Ringraziano con particolare ri- 
conoscenza i titolari e il perso- 
nale della Casa di riposo «Batti- 
sti» per l’umanità e professiona- 
lità dimostrate durante la lunga 
malattia. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano al lutto la nuora 
NIVES, con la famiglia, e 
CARLO RITTER. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Ì 


Il 17 corrente è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Plisco 
ved. Cecco 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli EZIO, ENRI- 
CA, RIVEGLIA, DOROTEA, 
MARIA, EDDA, il fratello 
ANTONIO, la nuora, il genero, 
i cognati, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
al prof. BONINI e al personale 
medico della ITI Geriatria. 

Il funerale si svolgerà giovedì 19 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. > 

Trieste, 18 luglio 1990 
RETE IE 
Il coro VOX JULIA partecipa 
commosso al dolore della sua 
maestra SONIA  MAGRIS 
SIRSEN per la perdita della 
madre 


Carolina Turco 
ved. Magris 


Ronchi dei Legionari, 
18 luglio 1990 
cms Nami 


I familiari di 
Teresa Penko 
in Delneri 


ringraziano commossi tutti 
quelli che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 18 luglio 1990 
RESI TITO SEE EER AES 


HI ANNIVERSARIO 


Maria Zanuttin 
ved. Furlani 


Mamma sei sempre nei nostri 
Cuori, 


Trieste, 18. luglio 1990 
ISSEE SESTO ZO TE ZZZ 


L 


Il giorno 17 c. m, è mancata al- 
l’affetto dei suoi cari 


Luigia Remini 
ved, Cassoni 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella MARIA con il marito 
SERGIO, il nipote GUIDO con 
‘RITA e ROSI, la cugina AL- 
MA e parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Si ringraziano: l'amica PIERI- 
NA per l’amorevole partecipa- 
zione e il prof. LIVIO CATTI- 
NELLI e la famiglia per il co- 
stante interessamento. 

Un grazie particolare al dottor 
GIANPAOLO MARSI per la 
profonda umanità dimostrata. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— BRUNO BLASONI 

— ZIDARICH 

— de BRUNATTI 


Trieste, 18 luglio 1990 


Profondamente addolorati LI- 
VIO, :NIVES, LORENZO e 
STEFANO ricordano con tan- 
to affetto la cara 


Gigetta 


Trieste, 18 luglio 1990 


Si associano i cugini ALDO, 
VILMA e BRUNO SABINI. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Sinceramente vicini a MARIA, 
SERGIO e GUIDUCCI parte- 
cipano HANNELORE, NINO 
e familiari. 


Trieste, 18 luglio 1990 


LI 


E° mancata 


Maria Consuelo Turek 
ved. Motka 


Ne danno l’annuncio i figli, i ni- 
poti, i pronipoti, la sorella e i 
parenti tutti. 

La salma verrà tumulata nel ci- 
mitero di Trieste nella tomba di 
famiglia. 


Udine, Trieste, Milano, 
Graz, 18 luglio 1990 


Addolorati rimpiangono la ca- 
ra 


Gonsuelo 
la sorella GRAZIELLA PER- 


CO; la cugina LORA; i nipoti . 


FRANCO e BETTY con LU- 
CA, SILVIA, GIULIA; GIU- 
LIANO E LILLY con CRISTI- 
NA e ALESSANDRA; FABIO 
e CHIARA con NICOLETTA. 
DINO, ELENA. 


Trieste, 18 luglio 1990 


Ì 


Il giorno 17 corrente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Maria Brez 
ved. Bonazza 


Addolorati lo annunciano i figli 
EGIDIO, GIUSEPPE (assente) 
e ADRIANA, le nuore ANNA- 
MARIA e MARIA, il genero 
DARIO, i nipoti FABIO con la 
moglie SILVIA e ROSANNA 
con il marito ALDO, i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale della Il Geriatria. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedi 19 alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella. dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


Trieste; 18 luglio 1990 


t 


Si è spenta serenamente 


Italia Vidali 
ved, Contento 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANTONIETTA ved. 
BOSELLI, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Si ringrazia tutto il personale 
del II piano reparto E dell’ITIS. 
Un grazie particolare alle signo- 
re GUERRINA e ANNAMA- 
RIA per l’affetto e l’aiuto pre- 
stato. 

I funerali seguiranno giovedì 19 


luglio alle ore 11.15 dalla Cap- 


pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 luglio 1990 


aio 


ARNALDO ROSSI e tutti i 
suoi collaboratori, partecipano 
al dolore della signora ANITA 
FABRIS e del dottor VIANI 
iper la scomparsa del Signor 


i Antonio Zugan 


Trieste; 18 luglio 1990 


ENCORE STI 


ROSSI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 
Via Luigi Einaudi, 3/B - Galleria Tergesteo 
LI - lanedissabato sito SIRIO 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 


SORTI no venerdì 9-12; 15-17 - 
sabato 9-12 


UDINE vo 
Piazza Matconi, 9- martedi-venerdì 8.30-12.30; 
1001890 lunedi e sabato 8.30-12.30 
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SI 


SPIA IL CAPOAREA DELL’OLIVETTI A MOSCA? 


La caccia a Roberto Mariotti amico della Valente 


TORINO — Sarebbe uno dei 
quattro capi area della Olivetti 
a Mosca Roberto. Mariotti, 
l'uomo che i carabinieri stan- 
no cercando di rintracciare 
nell’ambito delle indagini sul 
caso di spionaggio scoperto a 
Torino nei giorni scorsi e che 
ha portato all'arresto di Maria 
Antonietta Valente, della se- 
zione relazioni economiche 
con i paesi dell'Est della Oli- 
vetti e di Victor Dimitriev, del 
ministero del commercio con 
l'estero dell’Urss. L'uomo, pe- 
rò, secondo quanto risulta, è 
scomparso da giovedì, giorno 
successivo all'arresto della 
Valente. 

Amico di vecchia data della 
donna, Mariotti lavorava a Mo- 
sca da alcuni anni e avrebbe 
addirittura due famiglie: una 
«legale» a Ivrea (Torino) e una 
a. Mosca. Con entrambe le 
donne avrebbe due figli. In se- 
guito a ciò avrebbe avuto note- 
voti problemi con le autorità 
sovietiche. 

Secondo gli investigatori, co- 
munque, l'uomo si troverebbe 
ancora in Urss e sarebbe stato 
proprio lui a mettere incontat- 
to la Valente con Dimitriev al 
quale la donna aveva promes- 
sodi consegnare il «Tempest», 
dispositivo di protezione delle 
trasmissioni per computerdel- 
la Nato. 

Anna Maria Valente, intanto, è 
stata interrogata per quasi cin- 
que ore nel carcere delle 
«Nuove», a Torino, dal pubbli- 


Sarebbe stato 


ultramite 


tra la donna 


ei sovietici 


co ministero Ugo De Crescen- 
zo. 

Alla presenza del suo avvoca- 
to Alberto. Mittone, sembra che 
la donna abbia ammesso le 
sue responsabilità nel tentati- 
vo di spionaggio. Gli inquiren- 
ti, che mantengono il massimo 
riserbo sul contenuto dell’in- 
terrogativo, si limitano a rile- 
varethe le indagini sono a un 
punto delicato. 


Dalle poche indiscreziòni tra- . 


pelate, pare che l'impiegata 
dell'Olivetti durante il collo- 
quio con il giudice, abbia man- 
tenuto i nervi saldi, senza la- 
sciarsi andare a scene dî pian- 
to e di disperazione. Sembra 
che abbia fatto nomi di even- 
tuali complici e, in particolare, 
quello del capo area dell’Oli- 
vetti a Mosca, Roberto Mariot- 
ti, contro il quale è stato spic- 
cato ordine di cattura interna- 
zionale per spionaggio. 

Questa mattina nel carcere 
delle «vallette», il sostituto 


procuratore. De Crescenzo 
ascolterà Dimitriev, difeso da 
un avvocato torinese, nicola 
Ciafardo, e da Giuseppe Maria 
Romano del foro di Roma. Da 
Mosca, intanto, è giunta una 
recisa smentita del ministero 
sovietico per il commercio con 
l'estero. Secondo il ministero 
si tratta di una vicenda «assur- 
da» orchestata. da qualcuno 
che non vede di buon occhio i 
rapporti commerciali e la coo- 
perazione economica fra Italia 
e l'Urss. 

Sulla vicenda la Olivetti di 
Ivrea ha emesso un comunica- 
to nel quale «ribadisce che, 
come esplicitamente dichiara- 
to dagli inquirenti, la società 
Olivetti è totalmente estranea 
ai fatti che hanno portato al- 
l'arresto di una sua dipenden- 
te». 

«D'altra parte — prosegue il 
comunicato — come hanno af- 
fermato le stesse autorità che 
conducono le indagini, la so- 
cietà, a cominciare dal suo 
presidente, si è messa a com- 
pleta disposizione delle auto- 
rità inquirenti per contribuire a 
definire eventuali attività pri- 
vate di dipendenti contrarie al- 
la legge e a detrimento dell’a- 
zienda». 

E' stato infatti confermato che 
nei giorni scorso il dott. Carlo 
De Benedetti ha avuto'un col- 
loquio con il sostituto procura- 
tore che si occupa delle inda- 
gini Ugo De Crescienzo. 


Strage di Bologna, oggi la sentenza I 


BOLOGNA — Questa mattina i giudici che hanno celebrato il processo d’appello per la strage di Bologna 
(85 morti e 200 feriti) usciranno dalla camera di consiglio per emettere la sentenza. Lo ha comunicato il 
presidente Pellegrino laccone che con il giudice a latere Antonio Esti e i sei giudici popolari si era ritirato 

in camera di consiglio il 3 luglio scorso, dopo oltre otto mesi di dibattimento. Rispetto ai quattro ergastoli * 
inflitti in primo grado ai terroristi neri Fioravanti e Mambro, al neofascista Fachini e a Picciafuoco come 
esecutori della strage, il pm Quadrini ha chiesto una quinta condanna a vita per Signorelli e la condanna 
per associazione eversiva di Licio Gelli (18 anni) e dei «vertici deviati» del Sismi dell’epoca. Nella foto 
Giusva Fioravanti e Francesca Mambro durante una pausa del processo. 


IL PONTEFICE SALE IN ELICOTTERO A 4700 METRI 


Dal Bianco il Papa benedice I Europa 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


INTROD (Aosta) - Ed ecco, al 
sesto giorno delle vacanze 
montanare, la «sorpresa 
promessa»: il Papa si è po- 
‘sato in elicottero sul Monte 
Bianco. E aile 11 e 80 di ieri 
mattina,, con gli scarponi af- 
fondati nella neve del ghiac- 
ciaio, ha recitato il Te Deum 
poi ha pregato e benedetto 
«questa Europa che da quas- 
sù si intuisce unita e in pa- 
ce». Questa è la prima volta 
che il Santo Padre sale sul 
«tetto d'Europa» e la settima 
che si spinge sopra un ghiac- 
ciaio.. Anche se, stavolta, 


non ha portato gli amatissimi 
sci. E' stata così mantenuta 
la promessa che le autorità 
locali avevano fatto al Papa il 
7-8 settembre 1986 in occa- 
sione della visita pastorale 


: di Wojtyla in Vallle d'Aosta. 


Anche allora c'era l’intenzio- 
ne di accompagnarlo sul 
Monte Bianco, ma il cielo era 
nuvoloso. Perciò il Santo Pa- 
dre si era dovuto accontenta- 
re di raggiungere Mont Che- 
tif, nel massicccio del Bian- 
co, di fronte a Courmayeur. E 
la neve l'aveva solo sfiorata 
con una breve camminata. 

Stavolta la giornata è stata, 
invece, meravigliosa, con un 


sole splendido e l'aria tersa 
che lasciava ammirare pae- 
saggi stupendi a perdita 
d’occhio. Così, verso le 10, 
un piccolo elicottero ha pre- 
levato il Papa, e un seguito 
ridotto di tre persone, dalla 
baita di Les. Combes.. Un 
quarto d'ora dopo l’'emozio- 
nato pilota ha fatto scendere 
il «bianco vacanziere» e i 
suoi accompagnatori, fra. i 
quali il sessantenne Franco 
Garda, presidente del «Soc- 
corso alpino e speleologico 
mazionale», sulla neve di 
Colle Mayor, che è la vetta 
italiana del Bianco, a 4700 
metri, proprio in faccia alla 
cima più alta, 4814 metri, in 


territorio francese. il Papa - 
che indossava la giacca a 
vento bianca sopra la tonaca 
dello stesso colore, i vecchi 
scarponi delle sue gite sui 
Tatra in Polonia, occhiali da 
sole e un berretto con i pa- 
raorecchi alzati - si è spinto 
qualche metro innanzi ed è 
rimasto da solo alcuni minu- 
ti, estasiato dal panorama e 


‘in preghiera. Tra l’altro, co- 


me ci informa Joaquin Na- 
varro, direttore della sala 
stampa vaticana, proprio 
sulla vetta francese si vede- 
va, vicinissima, una cordata 
di sei alpinisti che hanno ri- 
conosciuto il Santo Padre e 


GOVERNO ED EMERGENZA IDRICA 


omplice braccato |Salterà la tassa sull'acqua 


proprio ora che non'c’è 


ROMA — Il consiglio dei mini- 
stri che si riunirà venerdì pros- 
simo alle ore 9, reitererà il de- 
creto fiscale, attualmente al- 
l'esame della Camera, con al- 
cune modifiche sostanziali 
che prevedono l'eliminazione 
della. tassa. sull'acqua + (non 
quella sull'acqua minerale) 
sul metano e sul bitume. E' 
quanto è stato deciso ieri a pa- 
lazzo Chigi nel corso di una 
riunione interministeriale, 
presieduta dal sottosegretario 
Cristofori cui hanno partecipa- 
to i ministri finanziari. 

Nel corso della riunione si è 
registrata totale convergenza 
sull'opportunità di modificare 
alcuni contenuti — ha riferito 
Cristofori ai giornalisti — fatto. 
salvo l'equivalente delle ‘en- 
trate. Le tasse tolte sui prodotti 
di cui si è detto, saranno sosti- 
tuite' con altrettante imposte 
sui prodotti energetici, supe- 
ralcolici e altri prodotti, attual- 
mente in via di definizione (a 
esempio si parla della birra), 
si è anche concordato sull'op- 
portunità di alleggerire gli ag- 
gravi sul carburante agevolato 
per l'agricoltura. Le modifiche 
saranno pronte entro domani 
per portare il provvedimento 
all'attenzione del cnosiglio dei 
ministri convocato per ve- 
nerdì. 

Per quanto riguarda invece 
l’acqua minerale l'aggravio di 
100 lire rimane sostituendo 
però la tassa precedente con 


L’incubo della sete in mezza Italia 


Il governo promette provvedimenti 


urgenti a favore dell'agricoltura. 


Sprechi dovuti a tubature usurate 


un aumento dell’Iva. 
L'eliminazione della tassa sul- 
l'acqua, comunque, appare 
tanto più ironica nel momento 
in cui da numerose:regioni ita- 
liane giungono alarmanti noti- 
zie sulla crisi idrica e si molti- 
plicano le domande di inter- 
venti di emergenza e richieste 
di stato di calamità naturale, 
Entro fine mese, comunque, il 
governo varerà un provvedi- 
mento urgente per sostenere 
le imprese agricole, in difficol- 
tà a causa della siccità. 

La scarsità delle piogge è reso 
ancora più grave dallo stato di 
vetustà degli acquedotti che; 
come lamentato da più parti, 
disperdono fino al 40% delle 
risorse idriche. 

Ed ecco la situazione regione 
per regione: 

Liguria: il prefetto di Imperia 
Giuseppe Piccolo ha chiesto 
ieri ai ministeri competenti il 
riconoscimento dello stato di 


calamità’ natural sulla scorta 
della documentazione presen- 
tata dai tecnici dei vigili del 
fuoco, dell'unità sanitaria lo- 
cale e del genio civile, 

Toscana: le conseguenze più 
gravi si hanno per le colture, 
specialmente in. Maremma, 
ma non mancano preoccupa- 
zioni nelle zone di villeggiatu- 
ra della costa e dell'arcipela- 


go toscano dove in questo pe-, 


riodo e soprattutto il sabato e 
la domenica aumenta conside- 
revolmente il fabbisogno idri- 
co. 

Umbria: la portata dei fiumi, 
degli invasi artificiali, delle 
sorgenti e delle falde idriche 
profonde è al di sotto dei mini: 
mi storici e va sempre dimi- 
nuendo. Abruzzo: situazione 
idrica preoccupante. Le cam- 
pagne sono arse e percorse 
da lunghe e profonde fenditu- 
re. Buona parte dei raccolti è 
perduta, quello che resta ha 
bisogno di irrigazione, ma fiu- 


mi e canali sono a secco. Nelle 
città l'acqua viene ormai ero- 
gata con estrema parsimonia, 
in qualche località con le auto- 
botti. Le riserve idriche sono 
al minimo. 

Puglia: «la situazione certa- 
mente non consente sperperi, 


‘ma l’attuale erogazione con- 


sentirà di superare l’estate, il 
che non è poco, specie calco- 
lando che siamo al quarto an- 
no di siccità»: il presidente 
dell'Eaap, l'acquedotto puglie- 
se, dottor Emilio Lagrotta, sul- 
l'erogazione dell’acqua pota- 
bile in Puglia non è pessimi- 
sta. 

Calabria: la siccità coinvolge, 
in particolare, l'altopiano della 
Sila. Gravissime difficoltà si 
registrano in tutto il marchesa- 
to del Crotonese, nel Cosenti- 
no e sullo Jonio reggino. La re- 
gione Calabria, più volte, ha 
chiesto al ministero dell'agri- 
coltura la proclamazione dello 
stato di emergenza. 

Sicilia: nei giorni scorsi è stato 
dichiarato lo stato di calamità 
naturale mentre si cerca di ra- 


zionare le magre risorse. di-. 


Ssponibili in modo da farle du- 
rare, anche se tra molte diffi- 
coltà, fino alla prossima sta- 
gione autunnale. Palermo di- 
spone attualmente di 1.950 li- 


tri/Secondo a fronte di un fab- ‘ 


bisogno di 4 mila litri. Da pa- 
recchio tempo vige il raziona- 
mento. 


LA TRAGEDIA DI USTICA 


Il giudice lascia le indagini 


Bucarelli, magistrato titolare dell’inchiesta, querela Amato 


USTICA — L'inchiesta sulla 
strage di Ustica è a una svol- 


* ta: il giudice istruttore Vitto- 


rio Bucarelli, titolare delle 
indagini, ha deciso di pre- 
sentare una querela contro il 
vicesegretario del Psi Giulia- 
no Amato, e di chiedere, con 
una istanza; al presidente 
del tribunale Carlo Minniti, di 
‘potersi astenere. dal prose- 
guire le indagini stesse. 

All'origine della vicenda, le 
dichiarazioni fatte da Giulia- 
no. Amato ‘alla.eommissione 
d'inchiesta.sulle:stragi in re- 
lazione alla strage di Ustica: 
l'allora sottosegretario alla 
presidenza del consiglio ha 
affermato che nel 1986 il giu- 
dice istruttore Vittorio Buca- 
relli gli disse. di essere in 
possesso di alcune immagini 
dei resti dell'aereo esploso 
nel cielo di Ustica. Immedia- 
ta la smentita del magistrato: 
le uniche foto— ha spiegato 
—— sono quelle agli atti, scat- 
tate dalla società Ifremer du- 
rante lo studio: di fattibilità, 


lo hanno salutato agitando in 
alto le mani. 

La temperatura sul Colle 
Mayor, ieri mattina era di 6 
gradi sottozero, ma i raggi 
del sole erano caldissimi. Il 
Papa ha esclamato più volte: 
«Meraviglioso. E' tutto così 
meraviglioso. In qualche mo- 
do questa bellezza è un'e- 
spressione naturale di quel- 
lo che puo’ essere Dio». E 
Garda: «Sì, Santo Padre, qui 
ci si sente più vicini a Dio». 
Ribatte il Papa: «Certamen- 
te. E sarebbe male se scom- 
parisse questo spirito del sa- 
cro di cui ci parlano queste 
cose belle e grandi». 


YIO HA UN BEL PROGRAMMA 


PER LA TUA ESTATE: 
.000.000 SENZA INTERESSI! 


A 6 mesi in un'unica soluzione oppure in 11 rate mensili, la prima a 60 giorni 


dalla consegna. Se invece preferisci una rateazione 
beneficerai del 35 %. di riduzione sugli interessi. 


Offerte non cumulabili e valide solo per vetture disponibili presso i Concessionari. Sono sufficienti i normali requisiti di solvibilià richiesti da SAVA. 


più lunga, fino a 48 mesi, 


‘ della 


prima dell'operazione di re- 
cupero ufficiale. 

«Poiché sono stato accusato 
dall'onorevole Amato — ha 
dichiarato.ieri Vittorio Buca- 
relli — di avere detto bugie, 
mi trovo nella spiacevole ne- 
cessità di uscire dal riserbo 
che mi ero imposto di fronte 
a tutte le polemiche che han- 
no accompagnato, l’istruzio- 
ne del processo per il dica- 
stero di Ustica». 

«Ho deciso — ha proseguito 


» il magistrato — di proporre 


querela per diffamazione nei 
confronti dell'on. Giuliano 
Amato. Valuterà l'autorità 
giudiziaria chi abbia ricordi 
più precisi in merito alla nota 
questione delle fotografie 
che sarebbero state scattate 
ai relitti dell'aereo. La mia 
iniziativa mi. obbliga, conse- 
guentemente ‘a proporre al 
presidente del. tribunale di 
Roma, Carlo Minniti, istanza 
di astensione dalla prosecu- 
zione delle indagini». 


ESAMI: GIORNALISTI LOMBARDI IN RIVOLTA 


"Troppi i nostri bocciati’ 


MILANO — La commissione 
che sta giudicando gli aspiran- 
ti giornalisti avrebbe un atteg- 
giamento di prevenzione nei 
confronti dei ‘candidati della 
Lombardia tre dei quali, foto- 
grafi bocciati alla prova «scrit- 
ta», si sono già appellati al Tar 
del Lazio. La polemica denun- 
cia, corredata.da una serie di 
dati, è stata fatta dal presiden- 
te dell'ordine dei giornalisti 
Lombardia, Franco 
Abruzzo, con un telegramma 
inviato al presidente dell’ordi- 
ne ‘nazionale, Guido Guidi, e 
della commissione d’esami, 
Giuseppe Santoro. 

La commissione esaminatrice 
perla prova di idoneità profes- 


sionale per giornalisti, respin- 
gendo a sua volta indignata le 
«diffamatorie affermazioni e le 
accuse del signor Franco 
Abruzzo», ha deciso di investi- 
re del caso la procura della 


Repubblica ritenendo che nel-, 


le dichiarazioni del sig. Abruz- 
zo esistano precise ipotesi di 
reato. ‘ 

Una vera e propria «guerra», 
dunque, a cui ha risposto 
prontamente Abruzzo: «Ho let- 
to che il presidente della com- 
missione di esami, dottor Giu- 
seppe Santoro, si sente diffa- 
mato dalle mie dichiarazioni e 
che si rivolgerà alla procura 
della Repubblica di Roma. An- 
ch'io mi rivolgerò alla procura 


di Roma, perché proceda con- 
tro il dottor Santoro per calun- 
nia. Egli sa che io ho parlato di 
Gircostanze vere e verificabili 
e che pertanto mi accusa pur 
sapendomi innocente». 

Il presidente dell'ordine dei 
giornalisti della Lombardia in 
Una nota ha quindi precisato 
che i candidati lombardi alla 
prova scritta del 27 aprile sono 
Stati 294 su un totale di 589. 
«Ne sono stati bocciati — pre- 
Cisa Abruzzo — 54, pari al 18 


‘ Per cento (contro una media 


nazionale del 15,1 per cento). 
Alle prove orali sono stati boc- 
Ciati dieci candidati lombardi 
bari al 65 per cento del totale». 


E un'iniziativa dei Concessionari Lancia Autobianchi del Veneto e del Friuli Venezia Giulia. 


Da: 
DALL'ITALIA || L 
Licata, sindaco ||. € 
condannato —. || . 


AGRIGENTO — Il tribu- | 
nale di Agrigento hal|. 
condannato. per diffa- 
mazione a mezzo stam- 
pa e calunnia nei con- | 
fronti. della scrittrice 
Lara Cardella, l’ex sin- | 
daco di Licata Angelo 
Rinascente e il pubbli- 
cista Francesco Pira ex 
direttore dell'emittente 
televisiva «Video Fa- || 
ro»..A entrambi gli im- || 
putati è stata commina- |. 
ta una pena di otto mesi 
di reclusione (pena so- 
spesa) e tre milioni di 
multa. 


Opere d’arte 
recuperate 


ANCONA — Quaranta: 
due opere d'arte, tra di- 
pinti e arredi ecclesia- 
stici risalenti al periodo 
compreso tra il XII e il 
XIX secolo, sono state 
recuperate dagli addet- 
ti alla tutela del patri- 
monio ‘artistico della 
guardia di finanza di 
Ancona. Fra i pezzi re- 
cuperati, un dipinto raf- 
figurante San Giovanni 
Evangelista, del XII se- 
colo, attribuito a Jaco- 
po e Lorenzo Salimbe- 
ni, un bozzetto di pale 
d'altare e una «annun- 
ciazione» temporanea 
su tavola, ambedue del | 
XIV secolo e un leggio 
in noce da coro del.| 
XVIII secolo ai quali i 
funzionari della sovrin- 
tendenza per i beni ar- 
tistici e.storici di Urbino 
non hanno potuto dare 
un valore di mercato, 
dato il rarissimo pre- 
gio. 


nl 


Sigarette 
rubate 


POTENZA — Sigarette 

di varie marche, per un 

valore di circa un mi- 

liardo.di lire, sono state 

rubate a Potenza nel 

deposito dei monopoli 

di Stato. Il furto — sul 
quale sta indagando la 

squadra mobile della 

questura — è stato sco- 

perto dalla titolare del 

deposito. Serafina 

Mazza, di 71 anni, che 

ha riferito di aver trova-, 
to in funzione il sistema. 

di allarme. 


Alpinista 
muore 


BOLZANO — Un alpini- 
sta tedesco è stato 
estratto da un crepac- | 
cio sul ghiacciaio di ci- | ll Ve 
ma Sterna, a quota mio. 
3.400 în Val d'Ultimo vi- tao 
cino a Merano, dopo 
dieci ore di lavoro da 
parte delle squadre del 
soccorso alpino, ma è 
morto pochi minuti do- 
po il ricovero all'ospe- 
dale di Merano. Josef 
Geiger, 63 anni di Bad 
Toelz (Reg), era partito 
insieme a tre compagni 
per compiere un escur- 
sione sul ghiacciaio. 
Poco dopo la partenza 
è, caduto in un crepac- 
cio, precipitando per 30 
metri. 
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Salvo il confine sull’ 


L'accettazione da parte di Gorbacev della Germania 


PARIGI — Con il volto segnato 
dalla fatica per l'intensità della 
trattativa, ma contento per il ri- 
sultato raggiunto, il ministro 
degli esteri francese Roland 
Dumas è andato incontro ieri 
sera ai giornalisti che lo atten- 
devano nella lussuosa hall del 
centro di conferenze dell’ave- 
nue Kleber per annunciare 
che «un accordo generale sui 
mezzi per risolvere il proble- 
ma della frontiera tra la Ger- 
mania unita e la Polonia» era 
stato trovato. 

| ministri degli esteri delle due 
Germanie e quelli di Stati Uni- 
ti, Urss, Gran Bretagna e Fran- 
cia, hanno dunque mantenuto 
le attese della vigilia e hanno 
condotto in porto in un solo 
giorno di lavori una difficilissi- 
ma trattativa, certo semplifica- 
ta in dirittura finale dal comu- 
nicato congiunto dell'incontro 
di Kohl a Mosca in cui l'Urss 
ha accettato il principio della 
possibile appartenenza della 
Germania unita alla Nato. 

Il capo della diplomazia polac- 
ca, Krzystof Skubiszewski, che 
per la prima volta partecipava 
alle riunioni della conferenza, 
si è detto «molto contento per i 
risultati ottenuti». Tra la Ger- 
mania e la Polonia, ha detto il 
ministro, verrà firmato un trat- 
tato per garantire la frontiera 
tracciata dopo la seconda 
guerra mondiale sui fiumi 
Oder e Neisse. «Ci siamo mes- 


| CONTRACCOLPI / BUSH 

| Washington soddisfatta 
ma un po' irritata 
per l'accordo a sorpresa 


NEW YORK — Gli Stati Uniti 
Sono stati rapidi ieri nel ma- 


| Nifestare pubblicamente la 


| loro soddisfazione per gli ac- 


cordi raggiunti in Urss sulla 
permanenza nella Nato della 
futura Germania riunificata. 
Dietro le quinte, però, anche 
a Washington come in altre 
capitali occidentali non si so- 
no nascosti i timori per il ruo- 
lo da superpotenza che il go- 
verno di Bonn sta rapida- 
mente assumendo e l'irrita- 
zione per il modo in cui si è 
Giunti alle intese tra il Can- 
Celliere Helmut Kohl e il lea- 
der del cremlino Mikhail 
Gorbacev. 
Poche ore dopo l'annuncio 
da Mosca (un annuncio, tra 
l'Altro, che il segretario di 
Stato americano James Ba- 
ker aveva più volte escluso 
Che potesse arrivare prima 
dell'autunno) il Presidente 
George Bush ha fatto pubbli- 
Care una dichiarazione scrit- 
ta in cui ha lodato le «virtù da 
Statista» del Presidente so- 
Vietico, ha detto che la per- 
Mmanenza della Germania 
Nella Nato «è nell'interesse 
di tutti i paesi europei, com- 
resa l'Unione Sovietica» e 
a fatto risalire il merito del- 
la svolta anche al recente 
Vertice di Londra in cui l'Al- 
leanza atlantica «ha mostra- 
lo disponibilità ad adattarsi 
alle nuove realtà europee e 
Atendere la mano agli ex-av- 
Versari dell'Est». 
in qui la parte pubblica del- 
la risposta americana. In pri- 
Vato, però, c'è chi ha notato 
che Kohl sta gestendo un po' 
troppo da solo il problema 
della riunificazione tedesca: 
«Quello che è successo nelle 
ultime 24 ore — ha detto per 
esempio l’influente deputato 
del partito democratico Lee 
Hamilton — mostra che è of- 
mai Bonn a guidare la politi- 
ca dell'Occidente nei con- 
fronti dell'Urss e dà un nuovo 
| Significato al concetto di 
‘consultazioni’ tra alleati, 
dove non siamo certo più nol 
a dire agli europei cosa deb- 
Sano fare». A 
econdo Hamilton ed altri 
Esperti di Washington, il mo- 
tivo fondamentale del nuovo 
"uolo assunto dalla Germa- 
Nia è di natura economica ed 
è legato al fatto che Bonn di- 
Spone dei mezzi finanziari 
Necessari ad «ammorbidire» 
losca che — come si è visto 
anche al recente vertice dei 
Sette occidentali di Houston 


Un mancano invece agli Stati 
n 


‘ quale partecipassero gli Sta- 


‘ Il Presidente degli Stati Uniti 


Washington, inoltre, è stata 
colta del tutto di sorpresa 
dall’accordo Kohi-Gorbacev 
(Baker lo ha saputo solo dai 
giornalisti durante uno scalo 
tecnico a Shannon, mentre 
stava recandosi a Parigi per 
la riunione «Due più Quat- 
tro»), ma al di là di questo 
elemento l’irritazione ameri- 
cana deriva anche e soprat- 
tutto dal modo in cui si è 
giunti all'accordo. 

«Sarebbe certo. stato più 
gentile — ha detto un alto 
funzionario . del governo 
Bush citato dal "New York 
Times! — se le intese fosse- 
ro state annunciate congiun- 
tamente dalle quattro grandi 
potenze che prendono parte 
assieme alle due Germanie 
ai colloqui Due più Quattro” 
o comunque in un foro al 


ti Uniti», che sin dall'inizio 
avevano sempre insistito sul 
fatto che la Germania unita 
deve rimanere .membro ‘a 
pieno titolo della Nato e ave- 
Vano previsto che un giorno 
o l'altro — magari più tardi di 
quanto è effettivamente suc- 
cesso — Gorbacev avrebbe 
finito col dare il proprio con- 
senso 


George Bush ha parlato in- 
tanto ieri mattina al telefono 
con il Presidente sovietico 
Mikhail Gorbacev e con il 
«Cancelliere federale Helmut 
Kohl. Incontrando gli espo- 
nenti repubblicani del con- 
gresso, Bush ha detto di es- 
sersi intrattenuto telefonica- 
mente con Gorbacev per cir- 
‘ca 40 minuti, aggiungendo 
che la decisione del Leader 
sovietico di togliere il veto 
sulla collocazione militare 
nella Nato della futura Ger- 
mania» dimostra lo spessore 
politico dello statista». 
«Dobbiamo essere orgoglio- 
si per la strada intrapresa 
dall'Europa in questa era di 
libertà... E' un momento 
esaltante in cui essere Presi- 
dente», ha detto successiva- 
mente il capo della Casa 
Bianca in una conferenza 
stampa con i direttori dei 
iornali locali. Leggendo 
una dichiarazione prima del- 
l’inizio del «botta e risposta», 
Bush ha cercato di smentire 
le voci d'’irritazione degli 
Usa: «Gli stati Uniti non sono 
stati colti di sorpresa dagli 
annunci di Mosca, anzi han- 
no svolto un ruolo cruciale 
senza il quale il processo di 
unificazione tedesca non sa- 
rebbe andato avanti». 


Ma il problema della frontiera 


fraitedeschi e i polacchi 


non è l’unico scoglio da superare 


prima della riunificazione 


si d'accordo — ha aggiunto — 
per limitare. questo trattato 
unicamente al problema della 
frontiera». 

Per parte sua, il ministro degli 
esteri della Germania federa- 
le, Hans-Dietrich Genscher, ha 
indicato che il trattato bilatera- 
le verrà firmato e ratificato 
«nel più breve tempo possibi- 
le» dopo l'unificazione previ- 
‘sta per la fine dell’anno. 

Tutti gli esperti sono d'accor- 
do nel riconoscere che l'accet- 
tazione, dopo tante resistenze, 
da parte di Gorbacev del prin- 
cipio della possibile apparte- 
nenza della futura Germania 
unificata alia Nato ha avuto un 
rapido effetto moltiplicatore ed 
è stato così, tra l’altro, che le 
autorità di Varsavia si sono af- 
frettate a dichiarare, ancora 
prima dell'inizio della confe- 
renza parigina, che la richie- 
sta della ratifica di un trattato 


con forza internazionale sul- 
l'inviolabilità della frontiera 
sull’Oder-Neisse, non costitui- 
va più una pregiudiziale all’u- 
nità tedesca. 

Grazie a questo rapido evolve- 
re della situazione, i ministri 
degli esteri delle due Germa- 
nie, e quelli di Urss, Usa, Gran 
Bretagna e Francia, si erano 
dunque recati a Parigi decisi a 
non rinviare ulteriormente la 
soluzione di questo problema. 
Il «la» lo aveva dato lo stesso 
segretario! di Stato americano 
James Baker, che non aveva 
nascosto la sua «sorpresa» 
per l'improvvisa accelerazio- 
ne impressa alla trattativa da 
Gorbacev, e aveva aggiunto 
che questo permetteva «uno 
sviluppo corretto per l'insieme 
dell'Europa». 

Tutto questo ottimismo non ha 
comunque evitato un ritardo 
nella conclusione dei lavori, e 


gli esperti hanno dovuto risol- 
vere non pochi problemi per 
giungere alla messa a punto 
del documento finale che con- 
tiene il percorso da compiere 
per fare in modo che le quattro 
potenze Vincitrici dell'ultimo 
conflitto mondiale abbandoni- 
ho gli ultimi diritti e responsa- 
bilità che oggi mantengono 
sulla Germania. 

Ma il problema dei confini te- 
desco-polacchi non è l'unico 
che resta da risolvere prima 
dell'unificazione della Germa- 
nia, anche perché, come ha 
detto ieri un responsabile di 


. Bonn, «il diavolo si nasconde 


sempre nei particolari». 

l ministri hanno anche deciso 
ieri, su proposta del capo della 
diplomazia sovietica Shevard- 
nadze, che la prossima riunio- 
ne della «2+4» per venire a 
capo degli altri aspetti dell'u- 
nificazione, si svolgerà il 12 
settembre a Mosca. Un altro 
incontro dovrebbe tenersi suc- 
cessivamente negli Stati Uniti 
all'inizio di ottobre. Se fosse 
necessario, infine, un terzo 
appuntamento è già previsto a 
Londra.. L'obiettivo accettato 
da tutti è comunque che i lawo- 
ri della conferenza terminino 
prima del vertice dei 35 paesi 
della Csce (Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa), la cui tenuta è previ- 
sta a Parigi il 19 novembre. 


Oder-Neisse 


unita nella Nato innesca una reazione a catena 


Il ministro degli esteri sovietico Eduard Shevardnadze (a destra) accolto a Parigi 
dal collega francese Roland Dumas alla riunione che sancirà definitivamente la 
validità degli attuali confini fra Germania e Polonia. 


CONTRACCOLPI /KOHL RAGGIANTE DOPO LA VISITA IN URSS 


«Risolti tutti i problemi con Gorby» 


Non gradisce il paragone con il trattato di Rapallo, dove Mosca e Weimar si spartirono la Polonia 


L'EDITORE DELL’«OBSERVER» HA OTTENUTO LA SUA LIBERAZIONE 


A Londra l'infermiera rilasciata da Bagdad | Traffico 


D 


al corrispondente 
igi Forni 


LONDRA — L'infermiera bri- 
‘annica Daphne Parish, con- 
ue nata nel marzo scorso da 
N tribunale militare irache- 
‘0 a quindici anni di carcere 
Don Spionaggio, torna stama- 
DI a Londra dopo essere sta- 
d Araziata per intercessione 
el Presidente Kaunda dello 
iMbia. 
sella breve sosta a Lusaka 
35 ‘quita all'imprevista libera- 
Parigi la cinquantatreenne 
TR ha ringraziato pubbli- 
ai rente Kaunda e ha riferito 
egglornalisti che credeva di 
ere oggetto di una tragica 


burla quando i carcerieri le 
‘annunciarono due giorni or- 
sono l'imminente rilascio. 

Il Presidente Kaunda ha det- 
to di avere esercitato la sua 
mediazione per motivi uma- 
nitari e ha accusato il gover- 
no e la stampa inglesi di ave- 
re ingiustamente attaccato il 
Presidente iracheno Sad- 
dam Hussein per la condan- 
na a morte inflitta all’inviato 
dell’Observer Farzad Bazott, 
processato assieme alla Pa- 
rish. Kaunda ha spiegato di 
non aver mai messo in di- 
scussione la validità delle 
condanne, limitandosi a in- 
vocare un atto di clemenza 
da parte di Hussein: «Se Lon- 


\ 


dra si fosse comportata nello 
stesso modo, probabilmente 
Bazoft sarebbe ancora vivo e 
potremmo oggi festeggiare 
anche la sua liberazione». 

Il Presidente dello Zambia 
ha poi negato con sdegno di 
essere intervenuto nella vi- 
cenda per rimuovere le at- 
tenzioni dell'opinione pub- 
blica mondiale dalle difficol- 
tà interne del suo Paese cul- 
minate nei recenti disordini. 
La Parish e stata affidata 
personalmente da Kaunda 
alle cure dell'alto commissa- 
rio britannico a Lusaka, Pe- 
ter Hincliffe, che l’ha poi ac- 
compagnata a Londra. L'in- 


fermiera lavorava nell’ospe- 
dale Ibn-AI Bitar di Bagdad 
quando portò in automobile 
Bazoît a visitare il luogo in 
cui sorgevano gli impianti 
militari iracheni devastati da 
una terribile esplosione. 

Il giornalista fu incriminato 
per attività spionistica al ser- 
vizio di Israele e la sua ac- 
compagnatrice per complici- 
tà. A Londra è stato ieri rive- 
lato che il proprietario del- 
l'«Observer», l'industriale 
Tiny Rowland, avrebbe in- 
dotto il Presidente Kaunda 
ad esercitare la sua influen- 
za per ottenere la liberazio- 
ne dell’infermiera britanni- 
ca. Rowland è proprietario di 


della Repubblica federale. 


posto di lavoro. 


numerose miniere di rame 
nello Zambia. Il direttore del- 
«Observer» Donald Trel- 
ford ha commentato il rila- 
scio dell’infermiera affer- 
mando che esso corona lun- 
ghi sforzi tendenti ad ottene- 
fe un gesto di clemenza. — 
Per sottolineare che le rela- 
zioni anglo-irachene sem- 
brano avviate ad un netto mi- 
glioramento il sottosegreta- 
rio agli Esteri britannico Wil- 
liam Waldegrave ha annun- 
ciato ieri la sua partecipazio- 
ne a un ricevimento dell'am- 
basciata di Bagdad a Londra 
per la celebrazione della fe- 
stività nazionale. 


CONTRACCOLPI/DDR 
E per il porto di Rostock 
arriva la disoccupazione 


ROSTOCK — Dal Baltico tira un vento gelido sulle 
spiagge sabbiose di Rostock e sul lungo fiordo che porta 
il mare fino al centro della città. E' su questo braccio 
d'acqua che sorgono i moli d’attracco e i cantieri navali 
della capitale anseatica, «la porta della Ddr» come dice 
un po’ pomposamente la segnaletica stradale. 

Ma non è certo il vento freddo a turbare i 260 mila abi- 
tanti di Rostock, abituati a temperature rigide anche d’e- 
state. Le preoccupazioni sono ben altre: da ieri per 
3.3001avoratori del porto è scattata la cassa integrazio- 
ne, il «Kurzarbeit» come lo chiamano qui. Ma tutti sanno 
bene che è l'anticamera dei licenziamenti. 

Alla «Seehafen Ag» di Rostock, uno dei tre grandi can- 
tieri della città, è così arrivato il giorno tanto temuto. 
Con l'unificazione monetaria del primo luglio tutto è sta- 
to subito chiaro: le commesse già ottenute con gli altri 
Paesi dell'Est, soprattutto con l'Unione Sovietica, resta- 
no in piedi, ma il loro valore economico risulta ridotto di 
un terzo dopo l'introduzione del DM, il marco pesante 


Per i dodicimila occupati del porto, tra operai dei cantie- 
ri e addetti al carico e scarico delle merci (tre milioni di 
tonnellate lo scorso anno, soprattutto per il mercato in- 
terno e per la Cecoslovacchia ma anche per l’Austria), 
latransizione al capitalismo comincia così con una real- 
tà che non avevano mai conosciuto prima nella Germa- 
nia comunista: la disoccupazione. 

«Ma noi sapevamo che doveva capitare. Era una scelta 
inevitabile che la '’Seehafen” ha preso dopo lunghe 
consultazioni anche con i nostri rappresentanti. Adesso 
bisogna riorganizzare il porto e creare nuova occupa- 
zione per i licenziati», dicono alcuni operai riuniti a un 
cancello d'uscita dal cantiere. 

Qualche speranza c'è anche nel governo della Repub- 
blica federale che, irritando i porti della Germania del 
Nord, ha deciso di non inserire nel bilancio statale del 
prossimo anno i previsti 700 milioni di marchi (poco me- 
no di 600 miliardi di lire) destinati a sovvenzionare la 
cantieristica navale. A Rostock sperano che quei soldi 
servano a ristrutturare anche il loro porto, introducendo 
più computer e più tecnologie. 

La Camera dell'industria e commercio di Rostock, inve- 
ce, sta cercando alternative occupazionali. Ha aperto 
trattative con la Volkswagen e la Ford tedesca per la 
possibile nascita di un grande stabilimento automobili- 
stico: è un progetto di cui si parla molto in città. 

Ma a Rostock non ci sono solo i cantieri e i guai non 
finiscono al porto. Tutto l'entroterra è riservato all'agri- 
coltura. E anche qui, come in tutta la Germania Est, i 
contadini hanno bloccato le strade con i loro trattori per 
protestare contro una situazione insopportabile. C'è 
una sovrapproduzione di carne e di latte, ma nessuno 
compra più i loro prodotti. Le grandi catene di distribu- 
zione acquistano tutto in Occidente, 

Poi c'è l'università, la più antica del Baltico, fondata nel 
1419. Con i suoi reparti di medicina e i suoi laboratori è 
un'grande centro di servizi, il primo datore di lavoro di 
Rostock: 30 mila occupati. Fatto senza precedenti, alla 
cerimonia d’investitura del neorettore, il matematico 
Gerhard Maes, si sono presentati centinaia di studenti, 
assistenti, ricercatori e uscieri innalzando striscioni e 
cartelli per chiedere stipendi più alti e garanzie per il 


BONN.— Il cancelliere tede- 
sco federale Helmut Kohl ha 
dichiarato ieri che con il presi- 
dente sovietico Mikhail Gorba- 
cev sono stati risolti tutti i pro- 
blemi pratici che ostacolavano 
il processo di riunificazione 
della Germania e che prevedi- 
bilmente le elezioni pantede- 
sche si terranno il 2 dicembre 
prossimo, 

Kohl, visibilmente raggiante, 
si è incontrato ieri con i gior- 
nalisti, all'indomani del suo 
rientro dai colloqui a Mosca 
con Gorbacev, il quale ha fatto 
cadere il veto sovietico sul- 
l'appartenenza della futura 
Germania alla Nato, che costi- 
tuiva il più grosso ostacolo al- 
la riunificazione. 

«I problemi pratici che aveva- 
mo di fronte sono stati risolti», 
ha detto il cancelliere, il quale 
ha precisato che la data del 2 
dicembre per eleggere il nuo- 
vo Parlamento pantedesco è 
più che probabile. Spetta ora 
alla Germania Est, ha detto 
Kohl, decidere se la sua an- 
nessione sulla base dell’arti- 
colo 23 della Costituzione fe- 
derale avverrà prima o dopo le 
elezioni. 

Sulla questione della futura 
capitale tedesca, il cancelliere 
ha ribadito la sua posizione, 
cioè spetterà al Parlamento 
pantedesco decidere. 

Su questo punto il primo mini 
stro della Germania Est Lothar 
De Maizière sembra piuttosto 
fermo: la capitale della futura 
Germania dev'essere Berlino 
e non Bonn, e questo dev'es- 
sere sancito nel trattato di riu- 
nificazione, attualmente in ste- 
sura. 

Il cancelliere ha dichiarato che 
ai sovietici non ha fatto alcuna 
offerta specifica di aiuti econo- 
mici, ma ha sottolineato che 
Gorbacev ha bisogno di soste- 
gno finanziario per attuare il 
suo programma di ristruttura- 
zione dell'economia. 

Kohl ha detto di poter ipotizza- 
re un aiuto tedesco occidenta- 
le a Mosca per quanto riguar- 
da la riqualificazione delle mi- 
gliaia di soldati sovietici, at- 
tualmente di stanza in Germa- 
nia Est, che al rientro in patria 
rischierebbero la disoccupa- 
zione, ma ha escluso la possi- 
bilità che sia la Germania 
Ovest l'unica fonte degli aiuti 
per l'Unione Sovietica, per- 
ché, ha precisato Kohl, l'onere 
sarebbe troppo grande. 

Kohl auspica invece un tratta- 
to bilaterale con l'Unione So- 
vietica di ampio raggio e in 


questo senso potrebbero già 
dall’estate prossima essere 
avviati incontri regolari. Perla 
stessa data il cancelliere pre- 
vede untrattato'con la Polonia, 
ma ha precisato che vorrebbe 
fosse ampio e non limitato alla 
questione dei confini. 

L'intesa Kohl-Gorbacev ha ri- 
cordato a molti il trattato tede- 
sco-sovietico firmato a Rapal- 
lo nel 1922. «Il confronto con 
Rapallo è insensato — ha però 
precisato ieri Kohl ai giornali- 
sti — nulla permette di para- 
gonare gli avvenimenti di que- 
sti giorni con il trattato firmato 
il 16 aprile 1922 tra la Repub- 
blica di Weimar e l'Unione So- 
vietica». Nella località sulla ri- 
viera ligure i due Stati decise- 


.ro di riallacciare i rapporti di- 


plomatici, interrotti dallo scop- 
pio della prima guerra mon- 
diale, rinunciando a risarci- 
menti e riparazioni di guerra. 
Nell’accordo, che provocò l'in- 
dignazione dell'Occidente, era 
compresa anche una clausola 
per privilegiare i rapporti eco- 
nomici tra le due nazioni. Il 
trattato dette l'impressione 
che la Germania avesse stipu- 
lato un'alleanza con l'Unione 
Sovietica a danno dell'Occi- 
dente. A Rapallo la Germania 
pose, inoltre, i presupposti per 
lo smembramento della Polo- 
nia, verificatosi 17 anni dopo. 
Kohl si è opposto energica- 
mente al paragone tra Rapallo 
e i colloqui con Gorbacev. «A 
Rapallo s'incontrarono due 
nazioni escluse dal consesso 
mondiale dei popoli — ha det- 
to Kohl—ora invece l’incontro 
è tra un'Unione Sovietica su- 
perpotenza mondiale e una 
Germania sulla via della riuni- 
ficazione che, per la prima vol- 
ta nella sua storia, vive una si- 
tuazione di pacifica conviven- 
za con tutti i suoi vicini. Il pri- 
mo a telefonare per farmi le 
congratulazioni — ha raccon- 
tato Kohl — è stato il capo del 
governo olandese, Ruud Lub- 
bers»: l'Olanda è uno dei Pae- 
si che più ha sofferto per l'e- 
spansionismo nazista. 

«Oggi invece, pur se ogni tanto 
qualcuno avanza delle riserve 
— ha detto Kohl — la riunifica- 
zione tedesca ha ottenuto l'as- 
senso di tutti i Paesi confinan- 
ti. Oggi la Germania, integrata 
nella Nato e nella Comunità 
Europea — ha ricordato Kohl 
— sta lavorando per la riunifi- 
cazione europea. Per questo 
ritengo insensato e fuorviante 
tornare a tirare fuori lo spirito 
di Rapallo». 


x 


Errore mortale 
in Israele 


GERUSALEMME — Cin- 
que militari israeliani so- 
no morti ieri e altri dieci 
sono rimasti feriti, dei 
quali tre gravemente, du- 
rante un'esercitazione nel 
deserto del Negev, nel 
Sud del Paese. Secondo 
quanto ha affermato un 
portavoce militare a Geru- 
salemme, le vittime — tut- 
ti riservisti in richiamo an- 
nuale — erano impegnate 
in un addestramento a 
fuoco, che prevedeva la 
conquista di una postazio- 
ne nemica con la copertu- 
ra dell'artiglieria, quando 
un proiettile da 155 milli- 
metri è esploso nei loro 
paraggi, uccidendo cin- 
que persone e ferendone 
o mutilandone altre dieci. 


Samo 
sta bruciando 


SAMO — Nonostante gli 
sforzi dei soldati e dei civi- 
li, le fiamme hanno conti- 
nuato a divorare anche ie- 
ri, per îl secondo giorno 
consecutivo, i boschi del- 
l'isola di Samo, molto fre- 
quentata dai turisti nell’ar- 
cipelago delle Sporadi 
meridionali (a ridosso del- 
la costa turca). 


Sudan: falciati 
dalla meningite 


KARTUM — Almeno 111 
persone sono morte que- 
stanno di meningite in 
Sudan, dove i casi accer- 
tati dall'inizio del 1990.so- 
no già 1.012: ma le autori- 
tà sanitarie sudanesi so- 
stengono che la diffusione 
del morbo non ha ancora 
raggiunto le dimensioni di 
un’epidemia. Nel 1988 fu- 
rono 32.000 casi accertati 
di meningite, e almeno 
duemila. i morti; da allora 
le ‘autorità governative 
hanno varato una campa- 
gna nazionale di vaccina- 
zione. 


Maxi sequestro 
di anfetamine 


LONDRA — Un'operazio- 
ne internazionale di poli- 
zia che ha impegnato fun- 
zionari francesi, olandesi 
e britannici, ha portato al 
sequestro di sessanta chi- 
li di solfato di anfetamina, 
la droga nota sotto il nome 
di «speed» (velocità), per 
un valore al commercio 
spicciolo di circa 10. milio- 
ni di sterline, pari a quasi 
23 miliardi di lire, Il seque- 
stro è avvenuto su un'im- 
barcazione alle foci. del 
Tamigi. 


Amore libero? 
Condannato 


MELBOURNE — Un au- 
straliano che. aveva co- 
stretto la sua ragazza a fa- 
re l'amore con lui senza 
preservativo, è stato con- 
dannato ieri a cinque anni 
e nove mesi di prigione. 
Lo hanno reso noto fonti 
giudiziarie a Melbourne. 
Garry John Norwood, 42 
anni, è stato ritenuto eol- 
pevole di sequestro ag- 
gravato di una donna, di 
cui non è stato rilevato il 
mome, che ha metà della 
sua età e che si era rifiuta- 
ta di fare l'amore con lui 
senza profilattico per pau- 
radi contrarre l'Aids. 


Non basta 
il nome nuovo 


BELGRADO — Nome nuo- 
vo; politica vecchia. Que- 
sta la filosofia dei comuni- 
sti serbi, che hanno appe- 
na assunto la denomina- 
zione di partito socialista. 
In chiusura del congresso 
costituente, durante il 
quale è stata realizzata la 
fusione fra il Pc serbo e 
Alleanza socialista, un 
movimento di massa con- 
trollato dai comunisti, Slo- 
bodan Milosevic ha sotto- 
lineato che il partito ri- 
marrà fedele ai vecchi 
principi. Il leader serbo, 
eletto alla presidenza del- 
la nuova formazione) ha 
affermato: «La sinistra 
non tema che questo par- 
tito si sposti a destra: la 
destra non si illuda che 
esso vada verso di essa». 


RIPRESI INTENSI COMBATTIMENTI INTERSCIITI NEL SUD 


PARIGI.— Un vasto traffico in- 
ternazionale di armi pesanti 
provenienti dal Libano che 
coinvolgeva funzionari, poli- 
ziotti e agenti della sicurezza 
francese, è stato scoperto dal- 
la polizia in seguito ad alcune 
rivelazioni di un agente marsi- 
gliese. Un membro della Crs 
(Compagnia repubblicana di 
sicurezza) di Mulhouse e un 
agente del commissariato del- 
la stessa città sono stati arre- 
stati l’altra notte e trasferiti 
nelle carceri di Marsiglia. Losi 
è appreso da fonti della polizia 
della città francese secondo le 
quali il traffico, organizzato ol- 
tre cinque anni fa, avrebbe 
consentito l'introduzione in 
Europa, via Marsiglia, di armi 


da guerra acquistate a Beirut, 
come fucili mitragliatori ame- 
ricani M-16, Kalashnikov di 
fabbricazione sovietica, razzi 
Katiuscia, lanciarazzi e altre 
armi più leggere. Gli inquirenti 
francesi hanno affermato di 
non avere per il momento ele- 
menti per sostenere che il traf- 
fico d'armi fosse diretto ad 
equipaggiare formazioni ter- 
roristiche europee. 

L'inchiesta ha preso il via dal-, 
le rivelazioni fatte da Philippe 
Nino, un agente della sicurez- 
za detenuto da qualche mese 
perché coinvolto in un traffico 
di auto di lusso, in particolare 
Ferrari, sulla Costa Azzurra. 
L'uomo, secondo quanto, ha 


reso noto la polizia, ha messo 
gli inquirenti sulla pista che 
per il momento ha coinvolto 
cinque membri della Crs di 
Mulhouse, numerosi funziona- 
ri della polizia nazionale e del- 
la gendarmeria. 

Gli inquirenti hanno dichiarato 
inoltre che «le armi venivano 
acquistate a Beirut a 2000 fran- 
chi (oltre 400 mila lire) il pez- 
ZO, prima di essere inviate in 
Francia nei bagagli dei due 
uomini» arrestati a Mulhouse. 
Secondo le stesse fonti le ar- 
mi, «di cui numerosi esempiari 
sono stati rinvenuti neli'àbita- 
zione» di uno degli arrestati, 
«arrivavano a Philippe Nino, e 
venivano poi vendute a 15-30 
mila franchi l'una». 


d’armi Francia-Libano 


Nel frattempo in Libano sono 
ripresi intensi combattimenti 
inter-sciiti nel Sud, ove ifonda- 
mentalisti filo-iraniani di Hez- 
bollah si sono avvicinati alla 
strategica città di Nabatieh. | 
combattimenti, da tempo in 
corso, erano ripresi lunedì 
mattina quando nella cosid- 
detta Regione della Mela (lq- 
lim el Tuffah), a Est di Sidone, 
è stata attaccata la località di 
Giargiou, roccaforte dei filo-si- 
riani di Amal. 

Dopoi violenti scontri avvenuti 
l'altra notte, Hezbollah.ha rag- 
giunto il controllo della locali- 
tà, da dove Amal ha invece an- 
nunciato di aver affettuato una 
«ritirata tattica». 
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Sulle auto «gialle» 
Tokyo punta 


I giapponesi mirano 

2 fare in modo che 
Vengano considerate 
europee le loro vetturè 
costruite nel Vecchio 
Continente. I dubbi 


di Ruggiero (in foto). 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES —. Sull'auto 
giapponese tutto è informa- 
le. Questa è l’opinione di- 
chiarata del ministro del 
commercio estero Renato 
Ruggiero che ha presieduto 
ieri la seconda e conclusiva 
giornata di lavori del Consi- 
glio affari generali. Che cosa 
Significa questa battuta? Che 
cosa succede in realtà fra 
Cee e Giappone? 

Diciamo subito che nessuno 
aveva messo in conto che 
dodici ministri degli esteri e 
del commercio estero avreb- 
bero affrontato «formalmen- 
te» il problema in questi gior- 
Ni. Però erano in molti ad es- 
sere convinti che i colloqui 
avviati col Giappone, e che 
Sono in corso, avrebbero 
avuto una eco a Bruxelles. 
Sonvinzione quanto mai er- 
lata. Come ha detto ieri mat- 
lina Ruggiero a questo pro- 
Posito oramai tutto è infor- 
Male. Perciò nessuno. ne 
parla, probabilmente in atte- 
Sa della fumata bianca da 
Tokyo. Fumata piuttosto im- 
probabile, almeno per l'im- 
mediato e vediamo perché. 
Dunque nella capitale giap- 
Ponese si stanno svolgendo 
da qualche giorno «negoziati 
informali» sull'apertura del- 
le frontiere comunitarie alle 
auto giapponesi dopo il 1993. 
Questi negoziati, senza il mi- 
Nimo risultato concreto, so- 
No stati interrotti sabato e ri- 
prenderanno. oggi dopo 
quella che è stata chiamata 
Una pausa di riflessione. Per 
ora le due parti hanno sol- 
tanto presentato le rispettive 
posizioni e per quanto se ne 
sa.) giapponesi si sarebbero 


dichiarati disposti ad accet- , 


‘tare un periodo transitorio di 
Cinque o sei anni a condizio- 
ne che gli europei eliminino 
le quote nazionali e soprat- 
tutto che considerino euro- 
pee le auto. giapponesi pro- 
dotte qua da noi, in particola- 
re in Inghilterra. 

Comunque Tokyo sta proba- 
bilmente puntando ad un 
Compromesso aiutato in ciò 
da alcuni settori comunitari 
Considerati «liberali» che 
Vorrebbero chiudere le di- 
Scussioni il prima possibile, 
‘ar presentare ai dodici dalla 


‘“aun compromesso 


Commissione un cosiddetto 
«dossier chiavi in mano», 
avere di conseguenza una 
posizione di vantaggio per 
forzare la mano ai paesi più 
duri, «conservatori» appun- 
to, come l’Italia e la Francia. 
E' forse per questo che ieri il 
ministro Ruggiero era in ve- 
na di battute, evidentemente 
poco convinto di come sta 
procedendo la trattativa «in- 
formale» di Tokyo. 

A conclusione di questo con- 
siglio dei ministri si è anche 
affrontato, come era nelle 
previsioni, il problema del- 
l'Uruguay Round, cioè della 
situazione dei negoziati 
commerciali multilaterali al- 
la vigilia del confronto che la 
settimana prossima si aprirà 
a Ginevra al Gatt. Stando a 
ciò che ha detto Ruggiero, il 
vertice di Houston, che ha 
dato il via ad una ipotesi di 
intesa tra Stati Uniti ed Euro- 
pa a proposito dell'agricoltu- 
ra, dovrebbe avere sblocca- 
to ingran parte la situazione: 
gli americani volevano l’abo- 
lizione totale del sostegno 


all'agricoltura, gli europei da, 


quell'orecchio non. volevano 
sentirci, ma alla fine, appun- 
to a Houston, si è deciso una 
riduzione «sostanziale e pro- 
gressiva» dei vari modi di 
supporto al settore. 
Ruggiero ha voluto anche ri- 
cordare che la Commissio- 
ne, in sei anni, ha già ridotto 
questo sostegno di dieci mi: 
liardi di dollari e che pertan- 
to, nella fase negoziale che: 
sta per aprirsi, bisognerà ne- 
cessariamente. tener conto 
di questa cifra. Comunque 
questa intesa, a suo giudizio, 
è la chiave di volta perché 
l’intero negoziato Gatt abbia 
successo. «La riuscita del 
riassetto del Gatt — ha detto 
Ruggiero — deve anche es- 
sere Vista come un mezzo 
per prevenire la formazione 
di grandi blocchi regionali, 
che possono tendere a basa- 
re le loro politiche commer- 
ciali sul bilateralismo: l’area 
europea, che tra breve coin- 
volgerà cinquecento milioni 
di consumatori, l'iniziativa di 
Bush per '’le Americhe" cioè 
per un'area di libero scam- 
bio che va dall’Alaska fino 
alla Terra del Fuoco e l'area 
dello yen che si sta formando 
nel Pacifico». 


Economia 
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CONTRATTI, IL PRESIDENTE PACI POLEMIZZA CON CONFINDUSTRIA 


L’Intersind va avanti da sola 


Le aziende pubbliche non seguiranno i «privati» nella guerra col sindacato 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — Cara Confindu- 
stria, sui contratti l’Intersind 
andrà avanti da sola. E sulla 
disdetta della scala mobile, 
caro Pininfarina, non contare 
sulla solidarietà delle azien- 
de a partecipazione statale. 
La nuova struttura del sala- 
rio poteva essere occasione 
per un confronto aperto e pa- 
cato. E' stata la Confindu- 
stria, con una «iniziativa uni- 
laterale», ad aprire una diffi- 
cile guerra di posizione. L'in- 
dustria pubblica abbandona 
dunque gli imprenditori pri- 
vati al loro destino. Lo ha ri- 
badito a chiare lettere Ago- 
stino Paci, presidente del- 
l'’Intersind, aprendo ieri mat- 
tina all’Eur l'annuale assem- 
blea dell’organizzazione. 

Di fronte al ministro del lavo- 
ro, Carlo Donat Cattin, delle 
partécipazioni statali Fra- 
canzani, al presidente dell’l- 
ri, Franco Nobili, e al segre- 
tario della Uil, Benvenuto, il 
presidente dell’associazione 
sindacale che riunisce le 
aziende, Paci, ha tenuto a 
sattolineare con forza l’auto- 
nomia dell'Intersind. Ha ri- 
vendicato alla sua organiz- 
zazione il merito di aver sa- 
puto creare con i sindacati 
un clima di costruttiva colla- 
borazione sul tema della ri- 
forma del salario e della con- 


Paci ha dichiarato che il rinnovo dell’intesa 


coni metalmeccanici è a buon punto: può essere 


un primo passo verso una vera riforma del salario. 


Intersind contraria alla proroga della scala mobile 


trattazione, ha fatto chiara- 
mente intendere di essere a 
buon punto per il rinnovo 
dell'intesa con i metalmec- 
canici. E ha sfidato le orga- 
nizzazioni dei 250 mila me- 
talmeccanici «pubblici» a 
chiudere entro la fine del 
mese quello che potrà «di- 
ventare — ha detto — un 
contratto di svolta, una tappa 
importante sul cammino del- 
la modernizzazione del si- 
stema di relazioni industria- 
li». Con buona pace degli im- 
prenditori privati. $ 

«Abbiamo avviato i contratti 
a fine aprile con la convin- 
zione che l’unico modo per 
trovare soluzioni ai problemi” 
che dividono i lavoratori e le 
imprese — ha ribadito Paci 
— sia quello di confrontarsi, 
di negoziare, di sedersi in- 
torno ad un tavolo e ragiona- 
re». Questo non significa ac- 
cogliere. tutte le richieste 


della controparte senza 
preoccuparsi dei costi che sì 
scaricano sulle imprese, sul- 
la necessità di reggere una 
concorrenza sempre più ag- 
guerrita a livello internazio- 
nale. L’Intersind vuole però 
cominciare proprio con i me- 
talmeccanici a tracciare la 
strada che porti ad una vera 
riforma del salario. 

Il cammino è già in parte se- 
gnato, anche se restano 
aperte questioni importanti 
come l'orario. Paci è tuttavia 
fiducioso: «Il nostro progetto 
passa attraverso un allunga- 
mento della durata effettiva 
del contratto nazionale da 
definire in termini congrui 
anche al fine di creare lo 
spazio per un momento in- 
termedio di contrattazione 
aziendale». Insomma, un 
contratto quadriennale che 
svolga «funzione di garanzia 
sul piano salariale» e di sal- 
vaguardia del potere di ac- 


RISTRUTTURAZIONE DELLO STABILIMENTO 


liva, tensione a Taranto 


L'azienda reagisce agli scioperi lasciando a casa i lavoratori 


TARANTO — Lunedì i primi 
316, ieri 8.500, oggi — se non 
interveranno fatti nuovi — sa- 
ranno tutti e 13 mila: sono le 
cifre dei lavoratori dell'Ilva di 
Taranto (compreso il cosiddet- 
to «indotto») che l'Azienda sta 
mettendo in libertà in seguito 
allo sciopero di mezz'ora alla 
fine di ogni turno di lavoro pro- 
clamato dai sindacati. L'asten- 
sione dal lavoro viene attuata 
per protestare contro l'annun- 
cio dei giorni scorsi di cassa 
integrazione per gli esuberi 
conseguenti al piano di riorga- 
nizzazione dello. stabilimento 
tarantino (274 unità) e contro il 
blocco delle trattative sull’or- 
ganizzazione del lavoro. 

leri momenti di tensione si so- 
no avuti durante la giornata 
per una manifestazione inter- 
na nella quale migliaia di lavo- 
ratori (2.000 secondo l’azien- 
da, 6.000 secondo i sindacati) 
si sono recati davanti alla dire- 
‘zione acciaierie. Le versioni 
sono contrastanti: secondo 


fonti sindacali le porte sareb- © 


bero state sbarrate all'improv- 
viso e dietro i vetri sarebbero 
comparsi «vigilantes» della si- 


curezza personale dei dirigen- 
ti che ostentavano le armi in 
dotazione. L'azienda smenti- 
sce con fermezza «categori- 
ca» questo dettaglio e fa sape- 
re che per tutta la giornata la- 
vorativa i funzionari non han- 
no potuto lasciare la palazzina 


' della direzione. Con una «pro- 


cedura d'urgenza» (articolo 
700 Codice procedura civile) è 
stato chiesto l'intervento della 
magistratura. La presenza di 
un ufficiale giudiziario, tutta- 
via, non avrebbe causato rea- 
zioni particolari se non il fatto 
che, dopo lunghi colloqui, nel 
pomeriggio i manifestanti si 
sono allontanati. 

Testimonianza della tensione 
— che è stata evidente anche 
in un incontro che i sindacalisti 
hanno avuto con giornalisti in 
mattinata — è anche la procia- 
mazione per stamane di ‘uno 
sciopero di quattro ore (dalle 9 
alle 13) di tutti i lavoratori dello 
stabilimento che si recheran- 
no in corteo in città, Un incon- 
tro con il prefetto, Egidio Cel- 
lie, al quale i lavoratori hanno 
chiarito i termini della loro 


protesta, non ha determinato 
passi avanti. L'azienda ha mo- 
tivato la necessità della messa 
in libertà con le difficoltà di ri- 
composizione degli organici 
delle squadre al momento del- 
la variazione del turno e con la 
impossibilità di far funzionare 
le acciaierie in modo sequen- 
ziale. In parole semplici vuol 
dire che lo sciopero in alcuni 
settori non consente di utiliz- 
zare il lavoro dei reparti «a 
monte» e «a valle» di quelli e 
quindi ne discende — per l'a- 
zienda — l'impossibilità di ri- 
cevere la prestazione di tutti. 

Per il segretario della Fiom 
Paolo Franco le decisioni del- 
l'Ilva sono «del tutto inaccetta- 
bili» e «senza precedenti», ed 
è necessario riprendere ilcon- 
fronto. «Mi pare indispensabi- 
le che l’llva sospenda questo 
gioco al massacro — aggiun- 
ge Franco — non rimane che 
riprendere il confronto nel me- 
rito dei problemi. Con la mas- 
sima celerità, e con la presen- 
za di tutti». Ambrogio Brenna, 
segretario della Fim-Cisl, sot- 
tolinea dal canto suo il «fortis- 
simo clima di tensione creato 


BERNINI A BELGRADO PER LA FIRMA 


Treni: accordo italo-jugoslavo 


L'esercizio ferroviario fra i due paesi regolato direttamente dagli enti di gestione 


TRIESTE — E' già entrata 
in vigore, dopo essere sta- 
ta pubblicata sulla Gaz- 
zetta ufficiale federale 
della Repubblica jugosla- 
va, la nuova legge che 
concede agli stranieri di 
acquisire la propneà di 
beni immobili. > 
La normativa, ene tende 
ad anticipare alcunî con- 
tenuti della carta costitu- 
zionale in gestazione, pr. - 
Vede modifiche alla legge 
Sui rapporti di proprietà di 
base. Si tratta di un ele- 
mento rivoluzionario e 
(come ha affermato Gian- 
franco Tabai, il direttore 
della sede di Zagabria 
dell’Istituto nazionale per 
il commercio con l'estero) 
«di un ulteriore passo del 
Paese verso l’abbandono 
di vecchi dogmi, che apre 
la strada agli investimenti 
Stranieri». 
Gli articoli 82a, 82b, e 82c 
della legge vanno a inte- 
9rare quanto già previsto 
dalla severa normativa 
Precedente. «La persona 
fisica o giuridica che svol- 
9e un'attività nella Repub- 
blica socialista federativa 
di Jugoslavia — recita la 
Sgge — può essere, a 
condizione di reciprocità, 
titolare del diritto di pro- 
Prietà su palazzi d'ufficio, 
locali d'ufficio, mezzi di la- 
Voro, appartamenti e fab- 
ricati per abitazioni, non- 
SO Su terreni edificabili. 
SU quali può esistere di- 
litto di costruzione di tale 


NUOVA LEGGE FEDERALE 
La Jugoslavia riammette 
le proprietà di stranieri 


° prietà escludendo alcune 


. resse non solo degli inve- 


tipo di edifici». Alle perso- 
ne fisiche e giuridiche può 
essere concesso il diritto 
d’uso anche su terreni di 
proprietà sociale a scopo 
di costruzione di palazzi 
d'ufficio e fabbricati d'abi- 
tazione. 

Sebbene.lo stesso articolo 
integrativo preveda subito 
dopo la possibilità di cir- 
coscrivere geografica- 
mente tale diritto alla pro- 


zone del territorio jugo- 
slavo; sebbene si indidivi 
dui nell'Organo ammini- 
strativo federale per gli af- 
fari della Giustizia uno 
strumento di controllo, ap- 
pare evidente che la nuo- 
va legge consentirà larga- 
mente agli stranieri di 
usufruire delle possibilità 
che si vanno schiudendo. 
Investimenti macroscopici 
dovrebbero essere Tesi 
possibili dagli stessi ter- 
mini di una normativa dal- 
le maglie molto più larghe 
di quello che avrebbero 
potuto apparire a prima 
vista. Le condizioni fissate 
sembrano tali da essere 
utilmente ‘allargate’, se 
non proprio aggirate, in 
modo da risvegliare l’inte- 


stitori europei, ma pure di 
numerosi cittadini. della 
Venezia Giulia che desi- 
dererebbero acquisire 0 
riacquisire proprietà im- 
mobiliari oltreconfine. 

[Guido Vitale] 


BELGRADO— Il ministro ita- 
liano per i trasporti, Carlo 
Bernini, ha firmato a Belgra- 
do con il suo collega jugosla- 
vo Joze Slokar, un importan- 
te accordo che facilita l’eser- 
cizio del servizio ferroviario 
tra i due paesi. Tra l'altro, 
l'accordo sposta le compe- 
tenze, fin ora riservate ai go- 
verni, sulle. direzioni delle 
ferrovie dei due paesi. ll mi- 
nistro Slokar ha definito que- 
sto elemento «deregolazio- 
ne e destatalizzatore» per- 
ché rende più sbrigativa la 
soluzione dei problemi del 
trasporto ferroviario. Dopo 
la firma dell'accordo, il mini- 
stro Bernini ha avuto un col- 
loquio con il ministro per gli 
affari esteri jugoslavo, Budi- 
mir Loncar. Il previsto incon- 
tro con il primo ministro fe- 
derale Ante Markovic è stato 
invece rinviato. In questi 
giorni Markovic è impegna- 
tissimo in una serie di collo- 
qui con i dirigenti di tutte le 
repubbliche jugoslave e Oggi 
si trova a Skopje, in visita al- 
la repubblica di Macedonia. 

Bernini è poi partito per una 
visita alla répubblica di 
Croazia e oggi sarà ospite 
del governo sloveno a Lubia- 
na. Accanto alla stesura del- 
l'accordo ferroviario il mini- 
stro Bernini, il collega jugo- 
slavo Slokar e i loro collabo- 
ratori hanno esaminato nu- 
merose iniziative già in cor- 
so di realizzazione e quelle 
da realizzare nel prossimo 


Il ministro dei 
trasporti (nella foto) 
sarà oggi ospite del 
governo sloveno. 

AI centro dei colloqui 
anche le direttrici 
autostradali e i Tir. 


futuro riguardanti i trasporti 
in genere. Particolare atten- 
zione le due delegazioni 
hanno dedicato ai problemi 
dei permessi per i «Tir», dato 
che sia l’Italia sia la Jugosla- 
via sono paesi attraverso i 
quali passano le strade che 
collegano Oriente con l’Occi- 
dente. Il ministro Bernini ha 
illustrato la sua opzione peri 
trasporti combinati: ferrovie, 
strade e navi. La parte jugo- 
slava, che fa notevoli sforzi 
per avvicinarsi all'Europa e 
al suo processo di integra- 
zione, ha messo in rilievo il 
contributo italiano a questo 
sforzo jugoslavo, tramite 
crediti, progettazioni ed ese- 
cuzioni di lavori da parte di 
imprese italiane. In questo 
momento l’Italia è impegna- 
ta nella costruzione dell’au- 
tostrada, prevista dagli ac- 
cordi di Osimo, che colleghe- 
rà il confine italo-jugoslavo 
con l’autosttada che, pas- 
sando per Lubiana, Zaga- 
bria, Belgrado e Skopje, arri- 
va ai confini con la Grecia. 

«| nostri colloqui a Belgrado 
si sono rivelati proficui — ha 
dichiarato Bernini —. Abbia- 
mo firmato un accordo per la 
collaborazione, ferroviaria 
destinato a produrre effetti di 
vasta portata, poiché il mez- 
zo ferroviario, contrariamen- 
te a quello che si credeva fi- 
no a poco tempo fa, è desti- 
nato a sostituire, soprattutto 
per quanto riguarda le mer- 
ci, iltrasporto su ruota». 


quisto, lasciando alla con- 
trattazione integrativa «va- 
riazioni retributive esclusi 
vamente commisurate a pa- 
rametri oggettivi e verificabi- 
li di produttività e di redditivi- 
tà delle imprese». 

Severo col governo per la 
legge chie proroga la scala 
mobile fino al 31 dicembre 
del prossimo anno («un 
provvedimento . che lede 
l'autonomia delle parti»), col 
sindacato che di questa ope- 
razione è in qualche modo 
«complice», Paci ha tuttavia 
riservato accenti molto critici 


anche alla Confindustria. 


Non è con «contrapposizioni 
frontali» che si risolvono i 
problemi, ha detto Paci, ri- 
cordando l'accordo intercon- 
federale firmato dall’Inter- 
sind il 21 febbraio scorso che 
indicava un percorso «nego- 
ziale» per la riforma della 
struttura retributiva. L'«atto 


nello stabilimento e nella cit- 
tà» che «rischia di degenerare 
ulteriormente». «E' singolare 
che in tutte le realtà sul territo- 
rio nazionale — afferma — fra 
liva e Fim, Fiom, Uilm si sia 
convenuto  consenzientemen- 
te attorno ai problemi del rias- 
setto industriale della riorga- 
nizzazione e a Taranto si pro- 
ceda per strappi che sempre 
più rischiano di lacerare l’or- 
mai fragile tela dei rapporti 
con il sindacato e i lavoratori. 
La Fim-Gisl — conclude — era 
disponibile al negoziato a Ta- 
ranto, rimane disponibile an- 
che a livello nazionale, ma I'Il- 
va non può pensare a una ge- 
stione di questa complessa vi- 
cenda scegliendo volta a volta 
interlocutori e sue convenien- 
ze quotidiane e pertanto mio- 
i». 

Nel pomeriggio il presidente 
dell’Ilva, Mario Lupo, definen- 
do «esasperata e pretestuosa» 
la conflittualità nello stabili- 
mento si è augurato che le for- 
ze sociali capiscano l’esigen- 
za di «recuperare produttività 
per essere competitivi». 


Scadenz 


alle 


in Via S. Francesco 4. 


L'Assessore Giancarlo Cruder ha presie- 
duto il 25 giugno il Consiglio d'Ammini- 
strazione dell'Agenzia Regionale del 
Lavoro, nel corso del quale è stato appro- 
vato il programma triennale 1990-92. 
Con una dotazione complessiva di quasi 
29 miliardi di lire, esso prevede consi- 
stenti incentivi — fino a 900 mila lire al 
mese per due anni — alle aziende che 
assumeranno a tempo indeterminato 
ultraventinovenni, cassaintegrati, lavora- 
tori alla soglia del pensionamento, donne 
e handicappati. Una sintesi del pro- 
gramma è stata pubblicata nei giorni 
scorsì su questo giornale. Si invitano tut- 
tavia gli interessati a richiedere il testo 
completo del Programma e la moduli- 
stica per le domande, direttamente agli 
uffici dell'Agenzia Regionale del Lavoro 
(indirizzo e orari qui sotto). Limitata: 
mente ai giorni 30 e 31 luglio le domande 
potranno essere presentate anche a Udine 


unilaterale» della Confindu- 
stria, ha detto Paci, fa «slitta- 
re ancora nel tempo l'apertu- 
ra di un confronto su questo 
tema». La scala mobile «va 
abolita» e deve essere «but- 
tata». Ma con cosa sostituir- 
la? «Con una negoziazione a 
livello nazionale — propone 
Paci — che assuma come 
obiettivo quello della. difesa 
del potere d'acquisto delle 
retribuzioni contrattuali. Una 
proposta che non ha certa- 
mente lo scopo di ridurre la 
quota di salario garantita og- 
gi dalla scala mobile, ma 
semmai quello di evitare 
l’appiattimento delle retribu- 
zioni e di valorizzare i diffe- 
renziali di professionalità». 

La sfida a chiudere subito il 
contratto dei metalmeccanici 
è stata subito raccolta da 
Giorgio Benvenuto. «Biso- 


gna provarci sino in fondo e . 


accettare la sfida dell'Inter- 
sind rispetto allo sterile tavo- 
lo della Federmeccanica», 
ha detto il segretario della 
Uil. «Non resta che stringere 
per concludere», ha detto 
Gianni Italia, segretario ge- 
nerale della Fim. 

Attento a difendere il valore 


storico della scala mobile . | 


(«ha aiutato l’Italia del dopo- 
guerra a sopravvivere»), Do- 
nat Cattin ha tuttavia conve- 
nuto che il meccanismo va ri- 
visto dalle fondamenta. 


Agostino Paci, presidente 
dell’Intersind 


NEL PORTO DI GENOVA 
E la «Compagnia» 
si è fatta impresa 


GENOVA — Via libera alla tra- 
sformazione in impresa della 
Culmv, la Compagnia unica la- 
voratori merci varie del porto 
di Genova: il comitato-sezione 
lavoro del Consorzio autono- 
mo del porto ha infatti appro- 
vato all'unanimità il rilascio 
dell'autorizzazione annuale 
alla compagnia per operare 
come erogatrice di servizi nel- 
l'ambito dello scalo marittimo 
ligure. L'autorizzazione si ba- 
sa su due presupposti di fon- 
do: la netta separazione patri- 
moniale e gestionale della 
componente imprenditoriale 
della compagnia rispetto alle 
funzioni istituzionali della 
stessa; l'assoluta assenza di 
riconoscimento di posizioni 
esclusive e monopolistiche 
nell'erogazione dei servizi. Il 
disco verde alla trasformazio- 
ne della Culmv in soggetto im- 
prenditoriale rappresenta un 
passo fondamentale per il ri- 
lancio dello scalo genovese e 
giunge alla vigilia dell'assem- 
blea generale del consorzio 
nella quale Rinaldo Magnani, 
insediato alla presidenza del- 


X 


l’ente portuale da quattro me- 
si, illustrerà le linee del suo di- 
segno strategico fondato sul 
consolidamento del consorzio 
nel ruolo di port authority e 
sull'apertura dei terminal ai 
privati. 

Da giovedì fino a domenica in- 
tanto — se non avranno esito 
positivo le consultazioni ten- 
denti a modificare la situazio- 
ne — le operazioni di carico e 
scarico nel porto di Livorno 
subiranno forti rallentamenti 
in seguito allo sciopero dei 
portuali proclamato. da. Cgil, 
Cisl e Uil. La decisione dei sin- 
dacati è stata assunta dopo 
che il Comitato utenti (l’asso- 
ciazione che raccoglie le più 
importanti imprese private del 


porto) aveva avanzato alcune, 


proposte sulle tariffe giudicate 
insufficienti dai portuali. Gli 
imprenditori in. particolare 
avevano proposto un «conge- 
lamento» delle tariffe fino al 31 
gennaio '91 e si erano rifiutati 
di farsi carico degli oneri pre- 
gressi della compagnia por- 
tuale. 


a improrogabile: martedì 31 luglio 1990 


Contributi per 29 miliardi 
aziende che assumono 


OD Sostanziali provvidenze a favore 
delle imprese che assumono 
lavoratori in situazioni di svantaggio. 


O Un'importante novità rigu 
l'inserimento nel mondo del lavoro 
della componente femminile. 


D Novità anche per i contratti di 
apprendistato. 


D Borse di studio post-diploma e 
post-laurea. 


pi Tassativa la scadenza del 31 luglio. 
Gli interessati possono ritirare 

il testo del Programma e i moduli 
di domanda all'Agenzia Regionale 
del Lavoro. 


REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Agenzia Regionale del Lavoro 


34122 TRIESTE, piazza Oberdan 4 - Telefoni (040) 63 16 03 / 6.82 09 / 63.06.06 
Orario per il pubblico lunedì, martedì, mercoledì, giovedì: ore 10,30-13 
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.30 Telegiornale. 9.25 Mac e Murtley (26). 

14,00 «Ciao fortuna». 9.50 Aurora. Cartoni animati. 

14.15 L'America si racconta. Viaggio nel cine- 10.00 Occhio sul mondo (16). La via della staa. 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. 11.00 La quinta stagione (7). Sceneggiato. 
«GANGSTERS IN AGGUATO» (1954). 11.55 Capitol (334). Serie Tv. 

Film drammatico. Regia di D. Allen, con. 13.00 Tg2 Oretredici. 
F. Sinatra, S. Hayden. 13.45 Beautiful (43). Telefilm. 

15.30 Big! Estate. 14.30 Saranno famosi. Telefilm. 

16,30 Tao tao. Cartoni animati. 15.15 Ghibli. 

16.55 A tu per tu con l’opera d'arte. Federico 16.35 Mr. Belvedere. Telefilm. 

Zeri a San Saverio Marche. 17.00 Lo schermo in casa. 1945-1965: Vent'anni 

17.15 «Camilla» (1.a puntata). Da un romanzo di sogni in 35 mm (XVII). «LA TORTURA 
di F. Cialente, con G. Masina, A. Fattori- DELLA FRECCIA» (1956). Film western. 
ni, R. Mori, R.Savagnone. Regia di Samuel Fuller. Con Rod Steiger, 

18.15 Cuori senza età. Telefilm. Sarita Montiel, Brian Keith, Ralph Mee- 

18.45 Santa Barbara (244). Telefilm. ker. 

19.40 «Almanacco del giorno dopo». 18.30 Tg2 sportsera. 

19.50 «Che tempo fa». 18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 

20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.40 Storie del West. Tv movie. «IL RITORNO 20.15 Tg2losport. 

DI DESPERADO» regia di E.W. Swackha- 20.30 Bologna, atletica leggera, Golden gala. 
mer. Con A. McArthur, R. Foxworth. 22.05 In diretta da Marsala: Il nuovo Cantagiro. 

22.15 Telegiornale. Conducono Ramona dell'Abate e Flavia 

22.25 «Mercoledì sport». Bologna, atletica leg- Fortunato. (1.a parte). 
gera, Golden galà. Bassano del Grappa, 23.00 Tg2 stasera. 

6 giorni di ciclismo. 23.10 Il nuovo Cantagiro (2.a parte). 

24.00 Tgi notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 0.15 Tg2 notte. Meteo 2. 

po fa. 0.30: 


«Mezzanotte e dintorni estate». 
«Notte rock speciale». «Urban jungle: i 
Rolling Stone arrivano in Italia». 


Cinema di notte. «I PECCATORI GUAR- 
DANO IN CIELO» (1958). Film drammati- 
co. Regia di Georges Lampin. Con Jean 
Gabin, Marina Vlady, Ulla Jacobson. 


12.00 Sintesi del giro ciclistico femminile d'Ita- 
lia. 

12.20 Punta Ala, polo. 

12.50 L'estate di Magazine 3. Il meglio di Rai- 
tre. 


13.20 Un mito del nostro secolo. Glenn Gould, 
il genio del pianoforte. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.10 Eurovisione. Ciclismo, Tour de France, 
tappa Lourdes-Pan. 

15.00 Ravenna, Off-shore. 

15.30 Tour de France. 

16.45 «IL DIAVOLO E’ FEMMINA». Film (1935). 
Regia di George Cukor, con K. Hepburn, 
C. Grant, B. Aherne. 

18.15 Dancing to the Hits. 

18.45 Tg3 Derby. 


19.00 T93. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Schegge. 

20.00 Bambini. Il mondo di oggi visto dagli 
adulti di domani. Scuola elementare «G. 
Salvemini». 

20.30: «ROSSO NEL BUIO» (1977). Film. Regia 
di Claude Chabrol, con Donald Suther- 
land, Aude Landry, Lisa Langlois, Lau- 
rent Malet. 

22.00 Tg3 sera. 

22.05 Heimat (IX). «Il piccolo Hermann». 

0.25 Tg3 notte. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 20.56, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 21, 
23. 

6: Ondaverde; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme, «Un libro un pensiero...»; 
6.45: leri al Parlamento; 7.30: Quotidia- 
no del Gr1; 9: M.P. Fusco e M. Catalano 
presentano: Radio anch'io luglio; 11: 
«Le relazioni pericolose», originale ra- 
diofonico liberamente ispirato a «Les 
liaisons dangereuses» di C. De Laclas 
(11); 11.20: | grandi della rivista; 12.04; 
Via Asiago Tenda estate; 13.20: Musica 
ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 15: Gri 
Business; 15.03: Un milione di'anni a 
tavola; 16: Il paginone estate; 17.30: 
Radiouno jazz '90; 17.35: Ondaverde 
camionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
G?1 mercati; 19.25: Audiobox; 20.20: Mi 
racconti una fiaba? 20.30: Radiouno 
sera: La storia dei Borgia; 21.01: La ra- 


dio è mobile; 21.35: Il pesce pilota; - 


22.10: La redazione è assente; 22.40: 
Oggi al Parlamento; 23.08: La telefona- 
ta di Angelo Sabatini; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig regia F. Roccaforte; 
15.30: Gri scuola; 16.30: Gri in breve; 
18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri sera- 
meteo; 21.30: Gr1 in breve; 21.32-23.59: 
Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 
23: Gri ultima edizione, meteo. 

= 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19,26, 22.27. 


7A ae 
NSA SANI 
TELE ANTENNA _TELEMONTECARIO 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.80, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 8: Un 
poeta, un attore: poesia dell'amor sa- 
cro e dell’amor profano; 8.05: Radio- 


- due presenta; 8.45: «Don Mazzolari, 


una vita in prestito», originale radiofo- 
Nico; al termine (9.10 circa) Taglio di 
Terza; 9.33: Italian magazzino Srl; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Pronto. estate, 
commenti a caldo per chi parte è per 
chi resta; 12.45: Alta definizione, paro- 
le crociate a premi tra Radiodue e gli 
ascoltatori; 14.15: Programmi regiona- 
lij 15: Memorie d'estate (1.a parte) 
«Paesi tuoi» di Cesare Pavese; 15.30: 
Gr2 Economia, Media delle valute; 
15.45: Memorie d'estate (2.a parte); 
16.40: Non è mai troppo F.o.f; 17.40: 
«Un increscioso incidente» di James 
Joyce; 18: Sound track; 18.35: Grandi 
romanzi, grandi sceneggiati: «Panta- 
gruelle» (4); 19:50: Colloqui anno terzo, 
conversazioni private con gli ascolta- 
tori nelle lunghe sere d'estate; 22.19: 
Panorama parlamentare; 22.36: Felice 
incontro, parole e musiche nella notte 
În compagnia di Felice Andreasi; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci, dischi in cerca della hit parade; 
18.05: Long playing hit; 19.26: Ondaver- 


dedue; 19.30: Gr2 radiosera, meteo; - 


19.50: Stere6dueclassic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02-23.50: Gr2 e 
Radiodue presentano-Stereosport, in 


gamma radio c/c nu 


(E) 


studio G.M. Foderaro e I. Orazi: 22.27: 
©Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radionotte, 
Meteo. 


ma — _—______ 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina, i giornali del matti- 
no; 8.30: Concerto del mattino (1.a par- 
te); 10: Leggere il Decamerone; 10.45; 
Concerto del mattino (2.a parte); 11.50: 
Antologia operistica; 14: Compact club; 
15: Novanta anni di musica italiana, 
1970-1980; 15.45: Orione, osservatorio 
quotidiano di informazione, cultura e 
musica; 17.30: C'era una volta: fiabe ir- 
landesi, «Teiz e il cadavere»; 17.50: 
Scatola sonora (2.a parte); 21: Dalla 
sala grande del conservatorio Giusep- 
pe Verdi, | concerti di Milano, stagione 
sinfonica pubblica 1989-90 della Rai, 
direttore Vladimir Delman; 22.30: «Ro- 
binson Crusoe» di Daniel Defoe, lettu- 
ra a più voci (3); 23: Blue note; 23.35: Il 
racconto di mezzanotte; 23.58: Chiusu- 
ra. 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


STEREONOTTE 

28.31: Dove il sì suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte,  Ondaverdenotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Me- 
dioevo e rinascimento; 1.36: Italian 
Graffiti; 2.06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock italiano; 4.06: Fonografo ita- 


. ©0; 18: Fra cielo e terra; 19: Segnale 


liano; 4.36: Solisti celebri; 5.06: Fine- 
stra sui golfo; 5.36: Per un buongiorno. 
5.45: Il giornale dall'Italia, Ondaverde 
notte, Notturno italiano, programmi 
‘culturali, musicali e notiziari; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 


Notiziari in italiano: 1, 2, 8, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 
4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Un racconto per l’estate; 15: Giornale 
radio; 15.15: Jazz club regione; 18.30: 
Giornale radio. 


Programmi per gli italiani In Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: La voce di Alpe 
Adria. 


Programmi in lingua slovena, 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.30: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Viaggio nell'Europa delle mi 
noranze; 9.10: Teatro dei ragazzi 
«Tracce nell'aria» di Leopold Suhodol- 
can; 9.30: Solisti strumentali; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’opera 
lirica; 11.30: Il folklore sudamericano; 
12: Intervista; 12.40: Musica corale; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Melodie a 
voi care; 13.40; II cielo tinto di rosso; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Mosaico estivo; 16: Viaggio at- 
traverso le religioni; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Album classi- 


orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


& 


12.00 Snack, cartoni animati. 13.00 Musicale:  Superclassifica 11.30 Telefilm: Flipper. . 9.20 Film: «BUFERE», con Jean. 

12.30 Il calabrone verde, telefilm. Show story. 12.00 Telefilm: La famiglia Gabin, Silvana Pampanini. 

13.00 Sport News. Tg sportivo. - 14.00 Film: «A BRACCIA APER- Adams. È * Regia di Guido Brignone. 

13.15 Sport estate, rubrica di TE», con Shirley Mac Laine, 12.30 Telefilm: Appartamento in (Italia 1952). 
sporte avventura. Peter Ustinov. Regia di Jack tre. 11.00 Teleromanzo: «Aspettando 

13.380 Oggi. Telegionale. Lee Thompson. (Usa 1964). 13.00 Telefilm: Tre cuori in affitto. il domani». 

‘3.45 Un mondo nuovo, miniserie Commedia. 13.30 Telefilm: Benson. 11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
1.ap. (fantascienza). 15.45 Telefilm: | Campbell. 114.00 Situation comedy: «Giorni - mondo». 

15.00 Pomeriggio al cinema: 16.15 Telefilm: Un dottore per tut- d’estate». ‘12.00 Telefilm: Lou Grant. 
«DOLCI VIZI AL FORO», ti. 14.15 Musicale: Deejay beach in 12.45 Cartoni animati: Ciao ciao. 
commedia. 16.45 Telefilm: Marcus Welby. Ibiza. 13.40 Teleromanzo: «Sentieri». 

16.50 Snack, cartoni animati. 17.45 Telefilm: Diamonds. 15.00 Telefilm: | forti di Forte Co- 14.30 Telenovela: Falcon Crest. 

18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 18.45 Telefilm: Top secret. raggia. 15.30 Telenovela: «Veronica, il 
film. 19.35 Show: Dire, fare, baciare. ‘15.30 Telefilm: Mork e Mindy. volto dell'amore». 

18.30 Segni particolari: genio, te- Lettera o testamento alla 16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 16.30 Telenovela: Amandoti. 
lefilm. scoperta del pianeta bambi- mati. 17.30 Telenovela: «Andrea e Ce- 

119.00 Redazionale Ria. ni. 18.00 Telefilm: Batman. leste». 

19.15 Tele Antenna notizie. 19.50 Quiz: «Quel motivetto...» 18.30 Telefilm: Supercopter. 18.30 Teleromanzo: «La valle dei 

19,40 Rtasport: «La vela fa spetta- presenta Raimondo Vianel- 19.30 Telefilm: La famiglia Brady. pini». 
colo: Giro d'Italia a vela». lo. 20.00 Cartoni: Alvin rock'f roll. 19,00 Attualità: «E le stelle...». 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 20.30 Film: «CONQUISTERO’ 20.30 Film: «KING KONG 2» con 19.05 Teleromanzo: General Ho- 

20.30 Cinema Montecarlo: «COL- MANHATTAN» con Valerie Brian Kerwin, John Ashton, spital. 

PO GROSSO DEL MARSI. Bertinelli, Berry Bostwick. Linda Hamilton. Regia di 19.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
GLIESE», poliziesco. È Regia di Richard Michaels, John Guillermin. (Usa 1986). more. 

22.05 Huey Lewis, concerto con il Douglas Hicox. (Seconda Fantastico. 20.30 Film: «IL MARCHESE DEL 
più grande esponente del puntata). 22.30 Telefilm: | Robinson. GRILLO». Con Alberto Sor- 
ritmo Ska. ; 22.30. Telefilm: Charlie's Angels. 23.00 Telefilm: Cin Cin. di, Paolo Stoppa. Regia di 

23.00 «Il Piccolo» domani. Tele 23.15 Maurizio Costanzo Show 23.35 Sport: Ai confini dello sport. Mario Monicelli.  (Italia/- 
Antenna notizie. Bue estate. (6.a puntata) Francia 1981). Brillante. 

23.30 Stasera _ sport: ciclismo: 1.10 Film: «7 CADAVERI PER. 0.05 Sport: Catch. (5.a puntata). 23.25 Film: «IL CARNEVALE DEI 
Tour de France; atletica leg- SCOTLAND YARD» con’ © 0.35 Sport: Boxe d'estate. (5.a LADRI». Con Stephen Boyd, 
gera: Grand Prix 1990 da Paul Naschy, Patricia Loran. puntata). Yvette Mimieux. Regia di 
Bologna Golden Galà. Regia di Luis Josè Madrid. 1.35 Telefilm: Benson. Russel_Rouse. 

ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE TELECAPODISTRIA TELEFRIULI ODEON TV-TRIVENETA 
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8.00 Capitan Harlock, carto- , 7.00 Kenilguerriero, cartoni. | 13.45 Calcio, campionato in- 12.00 Cartoni animati: La prin- . 9.30 Arthur, telefilm. 
ni. 7.30 Ape Magà, cartoni. glese: Arsenal-Norwich cipessa Zaffiro. 10.30 Telefilm. 


11.30 La strana coppia, tele- 
film. ; 

12.00 Brothers, telefilm. 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Mr.T, cartoni. 

13.30 A tutto gas, cartoni. î 

14.00 Il segreto di Jolanda, te- 


lenovela. 

714.50 Peyton Place, telero- 
manzo. 

15,20 Samba d'amore, teleno- 
vela. li 

15.50 Lucy Show, situation'co- 
medy. 


17.00 Star Trek, cartoni. 

17.30 She-Ra la principessa 
del potere, cartoni. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


DI 

18.30 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 Il segreto di Jolanda, te- 
lenovela. 

20.30 «LA POLIZIA INCRIMI- 
NA, LA LEGGE ASSOL- 
VE», film con Franco Ne- 
ro e Delia Boccardo. 

22,30 Le altre notti, analisi se- 
miseria delle notti ame- 
ricane e non. 

23.00 Fish eye, obiettivo pe- 
sca. 

23.45 «C'ERA UNA VOLTA UN 
COMMISSARIO... », film 
con Michel Constantine 
Mirelle Darco. 

1.40 Swat, telefilm. 
2.40 Squadra speciale anti- 
crimine; telefilm. 


8.00 Gaekeen, cartoni. 
8.30 Starzinger, cartoni. 
9.30 Don Chuk, cartoni. 

10.00 Cyborg, cartoni. 

10.30 Vultus 5, cartoni. 

11.00 Dalla parte -del consu- 
matore. Î 

14.00 Ken il guerriero. 

14.30 Ape Magà, cartoni. 

15.00 Gaekeen, cartoni. 

15.30 Starzinger, cartoni. 

16.00 Don Chuk, cartoni. 

17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Vultus 5, cartoni. 

18.00 | Ryan, telefilm. 

19.00 Mash, telefilm. 

19.25 Speciale «Corriere di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

19.30 Tpn Cronache. Prima 
edizione, telegiornale. 

20.30 Muntain bike, speciale 
ciclismo da montagna. 

21.30 Sprint, speciale  cicli- 


smo. 

22.55 Speciale «Corriere. di 
Pordenone»... domani si 
legge. 

23.00 Tpn Cronache. Seconda 
edizione, telegiornale. 

23.45 Teledomani, tg interna- 
zionale. 

0.30 | Ryan, telefilm. 


TELEQUATTRO 


19.30 Fatti e commenti. 
20.00 Appuntamento con la 
parola. 
23.00 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


(replica). 

15.30 Tennis, Masters di New 
York '89: Becker-Gilbert 
e Becker-Agassi (repli- 


ca). 

19.00 Odprta Meja. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.30 Basket, campionato 
Nba, finali: Detroit Pi- 
stons-Portland Trail Bla- 
zers, gara 2 (replica). 

22.30 Telegiornale. 

22.45 Ciclismo, Tour de Fran- 
ce: servizi e interviste 
sulla 17.a tappa, Lour- 
des-Pau. 

23.15 Beach Volley, Torneo di 
Reggio Emilia (differita). 

0.15 Calcio, campionato ar- 
gentino: Independiente- 
San Lorenzo (replica). 


TVM 


—wn——__—___— 
18.10 «SOTTO IL SOLE», film. 


19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 
«D'ESTATE», film. 
«Richard Diamond, tele- 
film. 

22.25 Tvm notizie. 

22.50 


20.30 
22.00 


«IL GRANDE COLPO», 
film. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


12.30 Voglia d'estate. 

13.00 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

13.30 Film: «MARGHERITA 
GAUTHIER», con Greta 
Garbo, Robert Taylor, 
regia George Cukor. 

15.30 Telefilm: L'’artiglio del 
drago. 

16.00 Telefilm: Police news. 

‘17.00 Cartoni: lbonbon magici 
di Lily. 

17.30 Cartoni: La principessa 
Zaffiro. 

18.00 Cartoni: Capitan Jet. 

18.30 Telefilm: L'albero delle 
mele. 

19.00 Telefilm: After mash. 

19.30 Telefriulisera. 

20.00 Voglia d'estate. 

20.30 Dibattito. 

21.30 Telefilm: Hagen. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Telefilm: |. giorni di 
Brian. 

24.00 Telefilm: After mash. 


MONITORTV 


10.00 L'Italia vista dal cielo. 
11.30 Conoscere l'energia: la 
ricerca petrolifera. 

19.00 Quattroruote: curiosità, 
tecnica, sport dal mondo 
dei motori. 

20.00. Immagini dal mondo, 
programma di informa- 
zione turistica. 

22.30 Conoscere l'energia (re- 

plica.). 


11.30 Le spie, telefilm. 

12.15 Rubrica: Ciao Italia. 

13.00 Fantazoo, cartoni. 

15.00 Telenovela: Rosa sel- 

‘ vaggia. 3 

16.00 Telenovela: Colorina.. 

17.00 Telenovela: Avenida 
Paulista. 

718.00 Benny Hill Show. 

18.30 4 donne in carriera, tele- 
film. 

19.00 Rubrica: Ciao Italia. © 

19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
cartoni. 

20.00 Benny Hill'Show. 

20.30 Film (1964): «MACISTE 
CONTRO | MONGOLI» 
con Mark Forest, Ken 


Clark. 
22.30 Film (1941); «IL SER- 
GENTE YORK» con Gary 


Cooper, Joan Leslie. Re- 
gia Howard W. Hawks. 
0.30 Chic, magazine. 
1.00 Rubrica: Ciao Italia. 


CANALE 5 


13.00 Il segnalibro, 

13.15 I film delle tredici. 
18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Il segnalibro. 

19.10 Lestelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.15 Telegiornale tedesco. 
20.30 Estate sport. 

21.20 Il segnalibro. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Giochi sull’acqua. 
24.00 Ch 55 News, 

0.30 Le stelle. 
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TV/ANTEPRIMA 


Fascinosa «tata» 


Stefania Sandrelli gira «Vostra per sempre Elvira» 


Servizio di 
Elena G. Polidori 


ROMA — Stefania Sandrelli 
professione. «baby sitter», 
Oppure «tata», oppure «sur- 
rogato di mamma». Dopo 
«Mignon è partita» di Fran- 
cesca Archibugi ed «Evelina 
e i suoi figli» di Livia Giam- 
palmo, la popolare attrice 
viareggina torna sul set an- 
cora con un personaggio 
«materno». E’ Elvira, una 
«tata» che accudisce con 
amore i bambini che le ven- 
gono affidati. Una donna 
semplice, che riesce a risol- 
vere i problemi con la sag- 
gezza dell’intuito e l'amore 
per. più piccoli. 

«Vostra per sempre Elvira», 
per la regia di Vittorio Sindo- 
ni, che vedremo su Canale 5 
nella primavera del '91, è 
una miniserie nata da un'i- 
dea di Ennio De Concini che 
ne ha scritto anche il sogget- 
to e la sceneggiatura. La la- 
vorazione è cominciata il 25 
giugno a Fregene, sul litora- 
le romano, e terminerà a ot- 
tobre a Milano. Proprio ieri, 
nella spiaggia-set affollata 
dai vacanzieri e sotto un sole 
implacabile, la Sandrelli ha 


Scende di nuovo la notte del rock 


finito di girare la scena con- 
clusiva della prima puntata. 
«La difficoltà di questo film 
— ha spiegato Sindoni — sta 
nel continuo cambio di am- 
bienti. La storia si svolge, in- 
fatti, in un arco di circa ven- 
t'anni, dal '70 fino ai nostri 
giorni. Abbiamo inserito sul 
set molti particolari, dai car- 
telloni pubblicitari d'epoca al 
sottofondo con le canzoni 
che si ascoltavano alla radio 
in quel periodo». 

Ed è proprio durante gii anni 
"70 ‘che Elvira, una donna 
semplice ron più giovanissi- 
ma, approda a Roma in cer- 
ca di lavoro. Appena scesa 
dal treno incontra Fiorino 
(Massimo Dapporto), che le 
si presenta come giornalista, 


anche se in realtà lui i gior- - 


nali li distribuisce soltanto. 

«Fiorino è l'alter ego di Elvi- 
ra — spiega Massimo Dap- 
porto, al suo terzo film ac- 
canto alla Sandrelli — un 
personaggio smaliziato che 
fa di tutto per conquistare l'a- 
more di questa donna e fini- 
sce, invece, per diventare il 
suo cavalier servente, E' l'i- 
ronia di Fiorino, tipica del ro- 
mano, a far sorridere Elvira 
nei momenti più difficili». 


Che per una donna sono 
quelli in cui si deve separare 
dai bambini che accudisce e 
che rappresentano tutta la 
sua vita. 

Il primo è Marco (Leonardo 
Ferrantini), poi ci sono Mim- 
mo (Massimo Bellinzoni), un 
bambino autistico che l'amo- 
re della donna riuscirà a far 
«tornare alla realtà», Maria, 
una ragazzina tutto pepe e 
Ugo, figlio unico di un vedo- 
vo. E poi tanti altri che si sus- 
seguono in oltre vent'anni di 
vita. «I bambini sono la pas- 
sione del personaggio, la 
sua missione — dice la San- 
drelli — e lei li ama come se 
fossero suoi, al punto da an- 
nullare se stessa e la sua vi- 
ta per questi ragazzi. Decide 
di non abbandonarli mai, di 
seguirli anche da adulti. Di- 
Venta, così, una seconda 
mamma, una confidente, 
un'amica di cui i ragazzi sco- 
prono presto di non poter fa- 
re ameno», 

In «Vostra per sempre Elvi- 
ra» non intervengono mai 
clamorosi colpi di scena o 
drammi strappalacrime. 
«Sono tutti fatti quotidiani — 
dice. Sindoni vicende 


umane nelle quali il pubblico 


j 
potrà identificarsi e trarne sk 
curamente impressioni posk 
tive e costruttive. Niente la: 
crime forzate o tradimenti 
mielosi: insomma, niente 
pornografia di sentimenti. 
Solo passione, umanità @ 
sincerità, qualità che nofi 
mancano alla protagonista». 
Stefania Sandrelli è entusia: 


sta. E, soprattutto, è contenta | 


di sviluppare «un personag: 
gio materno», che esprime le 
sue vere «qualità di attrice» 
di cui «nessuno sembrava 


essersi accorto» quando gi: | 
rava film come «La chiave» 4 


di Tinto Brass o «Novecento» 
di Bertolucci. 

Elvira è, invece, un perso- 
naggio «solare e semplice», 
che per amore dei «suoi» 
bambini rinuncia a se stes: 
sa, fino a scoprire, quando 
ormai è troppo tardi, che se 


non avesse vissuto solo pef | 


gli altri sarebbe potuta di- 
ventare anche lei «mamma». 
Ma questo «grande amore» 
la spingerà verso azioni tut- 
t'altro che materne. All’ulti- 
mo infatti il piccolo Marco, 
diventato ormai adulto, tro- 
verà consolazione ai suoi | 
guai nel letto dell'adorata’ 
«tata». 


ROMA— I Rolling Stones (nella foto) riportano sul piccolo schermo «Notte rock». Con una puntata 
dedicata alla storica «band», che approda in Italia.il 25 luglio con il tour «Urban jungle», riparte questa 
sera alle 0.35 su Raiuno la trasmissione di Cesare Pierleoni e Ernesto Assante, a cura di Sandra 
Bemporad. Il programma andrà in onda due volte alla settimana, il martedì e il mercoledì, e proporrà il 
meglio della musica italiana e internazionale. 


ITALIA1 


Mondo scimmione! 


In «King Kong 2» il 


Su Italia 1 alle 20.30 si potrà seguire «King Kong 2», seguito 
del più riuscito «King Kong» del ‘76, a sua volta seguito del 
«classico» del 1933. E come spesso capita, l'originale è sem- 
pre più gradevole dell’imitazione. La regia di questo «ritor- 
no» è di John Guillermine. Tra gli interpreti, Linda Hamilton e 


Brian Kerwin. 
Retequattro, ore 20.30 


«Il marchese del Grillo» con Alberto Sordi 


Può essere interessante rivedere Alberto Sordi in una delle 
sue più efficaci interpretazioni degli ultimi anni: «Il marchese 
del Grillo», che Retequattro trasmetterà alle 20.30. Diretto da 
Mario Monicelli con maestria, il film ambientato nella Roma 
ottocentesca racconta le avventure dell’anticonformista e li- 
bertino marchese Onofrio del Grillo. Nel cast anche Paolo 


Stoppa e Flavio Bucci. 
Raitre, ore 20.30 


il poliziesco «rosso nel buio» 


«Rosso nel buio», in onda su Raitre alle 20.30, è un thriller 
poliziesco tratto da un romanzo giallo di Ed McBain e diretto 
da Claude Chabrol. Girata nel ’78, la pellicola in coproduzio- 
ne franco-canadese ha tra i protagonisti Donald Sutherland, 
Lisa Langlois e Stephane Audran. La vicenda, ricca di su- 
Spense, si svolge in una cittadina canadese: la storia ha ini- 


zio con una violenza sessuale. 


Odeon Tv, ore 22.30 


Gary Cooper è «il sergente York» 


Su Odeon Tv alle 22.30 «Il sergente York», ormai un classico 
del cinema americano degli anni ’40 diretto da Howard 
Hawks, con Gary Cooper protagonista nel ruolo del titolo. 


Canale 5, ore 23.15 


«Maurizio Costanzo show estate» 


Il giornalista Romano Battaglia sarà ospite del «Maurizio Co- 
stanzo Show Estate», che sarà trasmesso su Canale 5 alle 
23.15. AI «Talk-show» di Maurizio Costanzo, in onda dal Tea- 
tro «Parioli» di Roma, interverranno anche la giornalista Da- 
niela Finocchi, che racconterà storie di animali; l'ex cantante 
Lidia Martorana; la cantante Mariana Fauci; lo scrittore Plinio 
Perilli; il cantautore Marco Carena; Anna Di Leo, assistente 
di Renato Morazzani, celebre per il suo salotto mondano. La 
regia è di Paolo Pietrangeli. AI pianoforte Franco Bracardi. 


Italia 1, ore 23.35 


«Ai confini dello sport» 


Il volo in mongolfiera e lo «snowboard», la discesa sulla neve 
in monosci, saranno alcuni degli sport analizzati oggi e do- 
mani alle 23.35 su Italia 1 nel corso di «Ai confini dello sport». 
Il programma, che propone una scelta di sport tra i più origi- 
nali e inconsueti, si occuperà anche di gare di aquiloni, moto- 
ciclismo marino e «skateboard». 


King Kong, il mitico scimmione che viene sradica! 


dalla sua isola e portato a New York, ritorna su 


nel film di John Guillermin. 


to 
Italia 1 


Me; 


IRR DARE e RIO ria 


33 


pica 
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ROCK /CONCERTO 


i Serviziodi. — 
Giorgio Monteduro 


i ROMA — Musica, soprattut- 
to. Allestimento scenico e 
Coreografico ridotto all'osso 
(«nude», appunto, come s'in- 
titola il tour, non nelsenso di 
| Nudo, bensi di essenziale), e 
| non per questo meno effica- 
. i ce.E poitanta musica lucida, 
| î nervosa, guizzante e pazza, 
come il folletto nero del Mi- 
“chigan che l’ha suonata per 
“Sue .orerdì fronte al pubblico 
fomano del Flaminio, nume- 
licamente scarso ma entu- 
Siasta. : 
Prince e la sua prima volta a 
Roma. E gli assenti hanno 
avuto torto. Chi ascolta Prin- 
Ce e Vasco Rossi, e poi gli 
| Stones, attesi nei giorni 25 e 
| 26, non va anche a vedere 
| Madonna, questo è vero, ma 
forse, per le tasche degli 
Spettatori capitolini, un sa- 
lasso di circa 150 mila lire, in 
Venti giorni, è troppo: come 
Che sia, il colpo d'occhio del- 
lo stadio sotto i Parioli è piut- 
A ‘sto sconsolante e alla fine 


Si conteranno poco più di 15° 


Mila persone. Ma il concerto, 
N questa stagione post-Mon- 
| îali, è di quelli memorabili. 
ile: l palco, sobrio sia pure con 
‘è sue attrezzature moderne 
tecnologiche, ha colori ne- 


9 e oro; Il Principe e la sua. . 


|| Sortearrivano qualche minu- 
| 0 passate le 21, dopo che 


Lois Lane hanno aperto la 
| serata. 


. Ed è folgorante l'attacco di 
. «The future», tema già accol- 
| to dal successo nella colon- 
| na sonora di «Batman», una 
| Sorta di pop sintetizzato mi- 

Nimalista che si ammanta di 
| Scansioni ritmiche black e di 
? | Sonorità aliene. L'inizio di 

fi | ‘nasortadicarrellata sutut- 
| o la storia artistica di Prince, 
©" pratica una compilation 
i 5) Vivo, una raccolta di pez- 
vi | i Storici di ieri e di oggi che 


. * Piccoletto nero di Minnea- 
| Polis, senza troppi travesti- 
if qenti e senza troppi giochini 
| SCenici, scarica a piene ma- 
Ri, anzi a piena chitarra, su- 
| Gli ascoltatori. 
1 ‘1999, è ancora più splendi- 
| RT un magico cross-over tra 
| {9ck elettronico, rhythm'n'- 
| lues e funky nell’accezione 
igliore del genere. 


ROCK 
Madonna, 
che piedi 


WASHINGTON— 1 piedi 
# Madonna valgono sei 
Milioni di dollari: vale a 
Ire, più di sette miliardi 
di lire. Questa è la valu- 
azione che ne ha dato la 
‘ebok, noto calzaturifi- 
Cio americano. L'offerta 
È Stata fatta, tramite una 
eta, per ‘vincere la 
ch correnza con la Nike, 
© si rifiuta di versare 
5 milioni di dollari al- 
tra peokster per un con- 
SS 0 di sponsorizzazio- 
È che la ditta nega di 
Ver mai firmato. 


| Abbastanza stancamente i’ 


Entusiasmo 


al«Flaminio», 


ma pubblico 


poco numeroso 


Prince è assolutamente ma- 
gnifico, saltella da una parte 
all'altra, accenna passi di 
danza, mima, fa smorfie e 
colpi di bacino, canta melli- 
fluo oppure grintoso e la:sua 
chitarra, hendrixiana. una 
volta ancora, incanta come 
una sirena i marinai. In 
«Kiss» e soprattutto ih una 
lunga, tormentata, avvincen- 
te versione di «Purple Rain», 
condotta quasi esclusiva- 
mente da un assolo chitarri- 
stico vellutato e insieme vul- 


.; 


il La famosa cantante-attrice non rinuncia 


— Martha Eggerth fotografata a Trieste da Giovanni Montenero. leri sera ha ritirato il 
Premio Internazionale Operetta, domani alle 17.30 incontrerà il pubblico nella sala‘ 


. A Roma grintoso debutto della tournée italiana 


canico, è proprio lo strumen- 
to a dominare, quasi l'artista 
americano volesse ricordar- 
ci di essere grande non solo 
come performer e come au- 
tore ma anche sulle corde, 
della sua Fender. 

La band, a.sua:volta, è mici- 
diale: Matt Fink, membro sto- 
rico già.coi Revolution, tesse 
tappeti di tastiere allucinate, 
Billy Franze, Douglas Nelson 
e Lloyd Thomson aggiungo- 
no raffiche di chitarra al la- 
voro prezioso di Prince, Mi- 
chael Bland pesta sui tambu- 
ri e intorno a loro, Antony 
Mosley, Margaret Cox e Ro- 
sie Gaines ballano, ritmano 
tamburelli e percussioni, 
fanno i cori. 

Una macchina scintillante di 
sound e movimento; dove 
comunque è la musica a det- 
tare legge: «Housequake», 
«Take me with U» e «Alpha- 
bet Street» inondano lo stu- 
dio e schiacciano sui sedili. 
In grande evidenza, in que- 


sta fase, ancora Mathhew' 


Fink e l’altro tastierista Tom- 
my Helm, che creano per gli 
spunti. solistici di Prince un 
continium solido e fantastico 
insieme, prima che il set si 
ammorbidisca in una se- 
quenza di pezzi lenti, sau- 
denti e soft come una splen- 
dida «Nothing compares 2 
U», anche più bella e maliar- 
da di come la canta Sinead 
O' Connor; «The question of 
U» e lo stesso «Thieves of 
the temple», già uscito a 45 
giri (entrambi i brani sono in- 
cisi sulla colonna sonora di 
«Graffiti Bridge», che sarà in 
circolazione a fine agosto). 
Una cavalcata mozzafiato, 
appena mitigata dalla paren- 
tesi diciamo romantica, che 
fiprende ad accelerare sui 
sentieri rock, funky e blues 
della «Batdance» qui e là 
punteggiata dalla vecchia si- 
gla del serial americano sul 
giustiziere-pipistrello di got- 
har City e, in rapida succes- 
sione, sui pezzi del nuovo di- 
sco. Qui, il genio di Prince 
torna. a legare — come Un 
apprendista  siregone dal 
tocco fatato — la rabbia del 
rock più scatenato, la sen- 
sualità del soul, l’acre calore 
del gospel e i ritmi spezzati 
del ‘funk, ben assecondato 
dai suoi ottimi partner. 


ROCK /«CASO» 


Ascolta, 


RENO — Per)una storia vec- 
chia di cinque anni, il gruppo 
di hard rock Judas Priest è sta- 
to incriminato dal tribunale di 


_Reno, negli Stati Uniti. L'accu- 


sa parla di istigazione al suici- 
dio di due giovani. Raymond 
Belknap,. 18 anni, e James 


— Vance, 20 anni, si uccisero nel 


1985 dopo aver ascoltato più 
volte l’album «Stained class» 
dei Judas Priest. Secondo l'ac- 
cusa, in quel disco sarebbero 
contenuti dei «messaggi subli- 
minali» che invitano all'ag- 
gressività sesuale, alla violen- 
za e al suicidio. 

| Judas Priest hanno sempre 
negato di aver affidato all'Ip 
tali messaggi. inoltre, per di- 


e muori 


scolparsi, hanno ricordato: al 
giudice che i due ragazzi ave- 
Vano bevuto abbondantemen- 
te e fumato marijuana, mentre 
ascoltavano «Stained class». 
Ma. queste argomentazioni 
non sono servite a chiarire, 
per il momento, la loro posi- 
zione. - 

Da critica e fan.i Judas Priest 
sono considerati una delle 
«band» più originali e coerenti 
nel campo dell’hard rock. Ere- 


di di formazioni storiche come » 


Deep Purple e Led Zeppelin, 
da Un paio d'anni nonsfornano 
nuovi album. L'ultimo, infatti, è 
il vendutissimo «Ram it down» 
del 1988. 


Spettacoli 


Intervista di 
Paola Bolis 


TRIESTE — Il trucco perfetto, .un vezzo- 
so fermaglio tra i capelli, il sorriso sem- 
pre pronto; Martha Eggerth sembra 
possedere ancora intatto l’inconfondi- 
bile carisma della star del cinema ca- 
noro che, fin dagli anni ‘30, ha formato 
assieme al marito, il tenore Jan Kiepu- 
ra, una delle coppie artistiche più am- 
mirate dal pubblico. Da New York, dove 
vive ormai da cinquant'anni, la cantan- 
te e attrice ungherese è giunta a Trieste 
e vi si tratterrà qualche giorno; ieri se- 
ra, durante:la première del «Paese del 
sorriso» al Teatro Verdi, ha ricevuto. il 
Premio Internazionale Operetta, degno 
riconoscimento a una carriera da: pri- 


. madonna. 


«Oh no— protesta lei —, io non mi sen- 
to affatto una primadonna. Mi sono 
sempre piaciute le cose semplici, ge- 
nuine, non la vita che si faceva a Holly- 
wood quando ci lavoravo io. Certo, oggi 
è tutto molto diverso, quello non è più 
un centro così importante come una 
volta. Gli artisti sono più liberi, non de- 
vono sottostare a contratti che li legano 
in esclusiva: ai miei tempi.ci si doveva 
impegnare con una casa cinematografi- 
ca per otto, dieci anni. Oggi le produzio- 
ni sono dislocate un po’ dappertutto, al- 
lora invece a Hollywood si concentra- 
vano tutti i grandi studios, e c'era molto. 
lusso, ricchezza, mondanità: ma era 
tutto così eccessivo! Mio marito e io ab- 
biamo sempre preferito dedicarci alla 
famiglia, ai bambini...». 

Signora Eggerth, lei era già venuta a 
Trieste nel ’55, per cantare «La Vedova 


JAZZ: RASSEGNA 


Martha Eggerth: «E io canto» 


ai recital: «Saprò ritirarmi al momento giusto» 


allegra» e «Lo zarevic»... 

«Sì, e ne ho un ricordo bellissimo, ma 
anche una profonda nostalgia. C'era 
mio marito ad accompagnarmi, allora: 
abbiamo fatto più di duemila recite del- 
la "Vedova allegra” insieme, in giro 
per il mondo:.e abbiamo sempre avuto 
un grande successo. Perché l'operetta, 
se è realizzata nel modo migliore, ha 
una dignità pari a quella dell’opera, e 
richiede un lavoro di preparazione al- 
trettanto impegnativo. Mi rincresce di 
sentire, talvolta, che i cantanti lirici non 
Vogliono affrontare il repertorio operet- 
tistico, che spesso è trascurato anche 
dai teatri: lo stesso Metropolitan di New 
York ha impedito a Joan Sutherland di 
portare sul suo palcoscenico quella 
splendida "Vedova" che aveva creato. 
Sono felice di sapere che a Trieste c'è 
un Festival dedicato all'operetta, per- 
ché è importante che questo genere di 
spettacolo continui a vivere». 

Lei ha affrontato anche la lirica, ma le 
sue preferenze sono sempre andate al- 
l’operetta: per quale motivo? 
«L’operetta è più vivace, più divertente, 
permette di cantare... con più cuore. E 
poi si recita, ci si esprime con maggior 
libertà: una cosa fondamentale per me, 
che sono sempre stata un'attrice». 

Lei ora vive a New York, nella patria del 
musical: una naturale evoluzione del- 
l’operetta, o un genere tutto diverso? 
«Oh, è tutta un’altra cosa. Il musical? 
Be', è giusto che si faccia. Il grande suc- 
cesso che ottiene dimostra che la for- 
mula è azzeccata, cattura l’attenzione 
del pubblico: questo è ciò che conta. 
L'operetta era il prodotto di un'altra 


epoca: piuttosto, è fondamentale che, 
riproponendone uno spettacolo al gior- 
no d'oggi, non si cerchi di attualizzarla, 
ma se ne ricrei lo spirito del tempo: al 
pubblico piace rivivere ancora una vol- 
ta quella particolare atmosfera, per un 
paio d'ore». 

Un’atmosfera che lei ha vissuto in pri- 
ma persona, a contatto con compositori 
come Lehàr o Kalman... _ 

«... che mi hanno insegnato a interpre- 
tare nel modo migliore le loro stesse 
operette: con Lehar ho studiato la ”’Ve- 
dova allegra’, con Kalman la "’Princi- 
pessa della csardas”. Avevo diciasset- 
te o forse diciott'anni quando li conobbi, 
giungendo a Vienna da Budapest. Ri- 
cordo che mi dissero: ora sei troppo 
giovane, ma un giorno sarai tu a canta- 
re le nostre melodie». 

Come trascorre la sua vita, oggi, in 
America, signora Eggerih? Si esibisce 
ancora in pubblico? 

«Oh, sì, lavoro semprè molto in teatro e 
partecipo a vari show televisivi. E poi 
tengo molti recital in America e in Euro- 
pa, assieme a mio figlio Marjan, che è 
un ottimo pianista. Vede, io ho incomin- 
ciato a cantare quando ero bambina, a 
Budapest, e non ho mai smesso: è 
un'attività che mi diverte e mi appaga. 
Ma non sono una stupida: canto perché 
so di poterlo fare ancora onorevolmen- 
te. Quando sarà il momento, mi creda, 
saprò ritirarmi dalle scene». 

Domani intanto, alle 17.30, nella sala | 
del Ridotto del «Verdi», la Eggerth s'in- 
contrerà con il pubblico triestino e rie- 
vocherà la sua carriera sul palcosceni- 
coesulset. 


| Magnifico Prince |l vecchi compagni di Miles 


Wayne Shorter e Joe Zawinul a Tarcento, coni rispettivi gruppi 


Wayne Shorter (a sinistra) col suo gruppo, in un 


Li 


+ 


pa 


la foto scattata giorni fa a «Umbria Jazz»; sotto, nella foto piccola, 


Joe Zawinul, assieme al quale Shorter diresse per quattordici anni il complesso dei Weather Report. 


vie 


neo. 


ni, 


MUSICA 
Belafonte 
dimesso 


NEW. YORK — Harry Be- 
lafonte è ritornato a ca- 


sa, dopo una serie di 


esami. clinici. |. medici 
dell'ospedale california- 
no «Good Samaritan Ho- 
spital», però, non hanno Îl 
fornito spiegazioni sul 
suo stato di salute. Nes- 
sun bollettino medico è 
stato infatti emesso, do- 
po che l'altra sera il'can- 
tante aveva accusato 
forti dolori al petto quan- 
d'era rientrato in alber- 
go al termine di un con- 
certo,‘ 


UDINE — E ora Wayne Shor- 
ter. Dopo l'avvio. con lo 
splendido jazz del trio di 
Paul Bley, Charlie Haden e 
Paul Motian, che‘ieri sera ha 
aperto i grandi concerti pre- 
visti dal cartellone di «Tar- 
cento Jazz», si preparano 
questa sera e domani sera i 
due appuntamenti più attesi 
di questa terza edizione del 
festival organizzato dal Cen- 
tro servizi e spettacoli di Udi- 
ne, concerti che vedranno i 
due leader della storica for- 
mazione dei Weather Re- 
port, il sassofonista Wayne 
Shorter e il tastierista Joe 
Zawinul, suonare a venti- 
quattr'ore. l'uno dall'altro 
con le attuali, rispettive for- 
mazioni. 

Sono cinque ahni ormai che i 
due musicisti hanno scelto 
i diverse, 
quella formazione che per 
quattordici anni ininterrotti li 
aveva totalmente assorbiti e 
che aveva contribuito a forni- 
re una cifra nuova al jazz dei 
nostri anni; e anche i nuovi 
gruppi di cui attualmente 
Shorter e Zawinul sono lea- 
der continuano a essere un 
punto di riferimento nell’evo- 
luzione deljazz contempora- 


Stasera Wayne Shorter suo- 
nerà con la formazione che 
l’accompagna da alcuni an- 
con la ‘Partecipazione 
d'eccellenza di Larry Coryell 


ta. 


sciogliendo 


vis. (appunto 


CONCERTO: UDINE 


Ciaikovski alla russa 


UDINE — | Mondiali hanno col- 
pito ancora. E' stata la ker- 
messe calcistica a indurre il 
comitato «Iniziative castella- 
ne» a una... Pausa di riflessio- 
ne, sospendendo per questa 
stagione il ciclo dei concerti 
nei castelli. Appare facile, col 
senno di poi, obiettare che i 
concerti nelle prestigiose sedi 
turrite della regione sarebbe- 
ro potuti convivere anche.con 
‘le partite di calcio: il trambu- 
sto, almeno da queste parti, è 
stato inferiore alle aspettative. 
Ma tant'è; A parziale compen- 
sazione, lo stesso comitato an- 
A nuncia per venerdì a Udine, 
nella cornice all'aperto del ca- 


manifestazioni 


alla chitarra, Jim Beard alle 
tastiere, Tracy Wormworth al 
basso elettrico e Ronnie Bur- 
rage alla batteria; il concerto 
si terrà, a partire dalle 21.15, 
nel cortile delle scuole ele- 
mentari (ingresso da viale 
Matteotti) 0, in caso di mal- 
tempo, al cinema Margheri- 


Nato a Newark nel 1933, 
Shorter ha vissuto un affasci- 
nante percorso musicale; 
purcominciando a suonare a 
sedici anni, un'età non gio- 
vanissima, Wayne si è fatto 
subito notare come un pro- 
mettentissimo talento. Ha 
fatto una breve esperienza 
nell'orchestra di 
Ferguson. (venendo preferi- 
to, dopo un durissimo provi- 
no, a tenorsassofonisti quali 
Eddie Harris e George Cole- 
man), ma ha preferito poi 
suonare con i Jazz Messen- 
gers di Art Blakey (1959- 
1964) ed è confluito successi- 
vamente nel quintetto di Mi- 
les Davis, negli anni (1964- 
1969) determinanti per la 
svolta «elettrica» del famoso 
trombettista. Al fianco di Da- 
vis, Shorter si è espresso co- 
‘me uno dei più originali com- 
positori e sassofonisti degli 
anni '60 (ammirevole soprat- 
tutto nel suoi lavori alsax so- 
prano); e nel ‘71, assieme a 
un altro collaboratore di Da- 
l'austriaco- 


Maynard 


stello (al palasport, in caso di 
maltempo), un concerto con 
l'Orchestra. sinfonica di Mo- 
sca, che eseguirà solamente 
musiche di Ciaikovski (il Con- 
certo per violino e la Sinfonia 
«Patetica»), concerto che si 
raccomanda come una delle 
più 
santi dell’estate musicale in 
regione. L’'accreditato com- 
plesso moscovita è stato «pre- 
so al volo» e dirottato a Udine 
durante una tournée europea, 
fra le tappe da tempo previste 
di Lubiana e Salerno. 

L'Orchestra. sinfonica’ di Mo- 
sca è formazione di tutto pre- 
stigio: è stata invitata a ese- 


americano Joe Zawinul) ha 
dato vita ai Weather Report, 
formazione che ha promos- 
so l’apertura del jazz alle più 
diverse contaminazioni, por- 
tando avanti un discorso di 
«fusion» analogo a quello 
svolto, contemporaneamen- 
te e parallelamente, dallo 
stesso Miles Davis con le 
sue diverse formazioni. 
Nonostante la grande impor- 
tanza del lavoro dei Weather 
Report, Shorter nel 1985 ha 
deciso di rompere il sodali- 
zio e di esplorare nuove vie, 
assieme a diversi compagni 
di strada; tra questi, notevole 
è la figura (che attualmente 
lo fiancheggia) di Larry Co- 
tyell, uno dei più noti pionieri 
del movimento «fusion» jazz- 
rock degli anni ‘70. 

Il concerto di Tarcento, uno 
dei pochi che Shorter tiene 
quest'estate in Italia, è un 
giusto tributo a un grande 
musicista, che. giunge nel 
Friuli-Venezia Giulia per la 
prima volta. dopo lo sciogli- 
mento dei Weather Report 
(coi quali si esibì al pala- 
sport di Udine in un memora- 
bile concerto). Le prevendite 
sono: aperte, a Udine, al Css 
di via Grazzano 6; a Trieste, 
all’Utat di Galleria Protti; a 
Pordenone, al Blue Garde- 
nia di vila Oberdan 39; a Tar- 
cento stessa, al Vecchio Di- 
‘sco di via Garibaldi. 


guire l'integrale di Ciaikovski 
il prossimo anno al Lincoln 
Center di New York ed è già 
stata vivamente. applaudita 
dallo stesso pubblicò assieme 
al maestro Pavel Kogan, figlio 
del leggendario Leonid, per 
qualche anno direttore stabile 
della Filarmonica di Zagabria 
e oggi richiesto dalle più pre- 
stigiose compagini europee. 
Quanto al.violinista Ilya Kaler, 
solista nel Concerto di Ciai- 
kovski, basterà dire che figura 
tra i massimi esponenti della 
scuola russa, ed è stato vinci- 
tore dei Concorsi Paganini di 
Genova (1981), Sibelius di Hel- 
sinki ('85) e di Mosca (86). 


intreres- 


Oggi al Teatro Miela si con- 
clude il convegno su Richard 
Tauber, allestito nell’ambito 
del Trieste Operetta Festival. 
Alle 18 su «Tauber mago e 
virtuoso» parlerà . Michael 
Aspinall, studioso delle vo- 
calità, artista estroso e colto, 
collezionista di grande fama; 
la sua rievocazione sarà cor- 
redata dalle incisioni più ra- 
re del tenore austriaco. Alle 
21 verrà quindi proiettato il 
film «Land without music» di 
Walter Forde (1936). Ingres- 
so libero. 

Operetta Festival 


Nicolai Gedda 


Stasera alle 21, nel Salone 
d'onore del Lloyd Triestino, 
avrà luogo il recital del teno- 
re Nicolai Gedda, che sarà 
accompagnato al pianoforte 
da Natascia Kersevan. Pre- 
vendita alla biglietteria del 
Teatro Verdi. Il recital di 
Gedda sarà comunque tra- 
smesso in contemporanea 
su grande schermo, in piaz- 
za dell’Unità. 

A Pordenone 


«The Fleshtones» 


Stasera alle. 20.45 concerto 
rock al Teatro Verdi di Por- 
denone: suonerà il gruppo 
americano «The Fleshto- 
nes», guidato da Peter Za- 
remba. Precederà lo show 
l'esibizione di due gruppi di 
supporto, The Hippy e Le 
bambine. Per informazioni: 
Rock Alliance, tel. 
0434/553278. 

Cinema Alcione 


«Scandalo segreto» 


Al-Nuovo Cinema Alcione si 
proietta ancora oggi la diver- 
tentissima commedia diretta 
e interpretata da Monica Vit- 
ti, «Scandalo segreto». 


OPERETTA 
Convegno 
su Tauber 
e concerto 
di Gedda 


Rai regionale 
«Jazz Club regione» 


Prende il via oggi alle 15.15 il 
quarto ciclo di «Jazz Club re- 
gione»; la rubrica radiofoni- 
ca di Euro Metelli e Giorgio 
Berni dedicata ai principali 
avvenimenti jazzistici, regio- 
nali e non, di quest'ultima 
stagione. Nella prima punta- 
ta si parlerà della Milano 
Jazz Gang e del «San Franci- 
sco style». 


A Cividale 
Diaz, Guiot & C. 


Stasera alle 21 al Teatro Ri- 
stori di Cividale (ingresso li- 
bero) concerto cameristico 
del flautista Raymond Guoit 
e del chitarrista Alirio Diaz 
assieme alla flautista Luisa 
Sella e alla clavicembalista 
Silvia Rambaldi; parteciperà 
il trio d'archi Alessandra 
Pertot (violino), Carla Brai- 
tenberg (violoncello), Zeno 
Braitenberg (viola). In pro- 
gramma musiche di Bach, 
Haydn e Schubert. 


A Lignano 
Concerti jazz 


Due concerti di ottimo livello 
verranno proposti a cavallo 
tra luglio e agosto nell'Arena 
«Alpe Adria» di Lignano. Lu- 
nedì 23 luglio, alle 21.30, 
suonerà la Michael Brecker 
Band, guidata dal sassofoni- 
sta Michael Brecker, noto 
anche per aver collaborato 
con rockstar come James 
Taylor e Joni Mitchell. Mer- 
coledì 1 agosto, sempre alle 
21.30, sarà la volta del Stan 
Getz Sextet, che riporta nel 
Friuli-Venezia Giulia il più 
celebre sax tenore bianco 
della storia del jazz moder- 
no. 


TEATRI E CINEMA AES 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. 
Trieste Operetta Festival. Do- 
mani alle 20.30, «Il paese del 
sorriso» di Franz Lehar, diret- 
tore Tiziano Severini, regia di 
Massimo Scaglione. Bigliette- 
ria del Teatro. Sabato alle 
20.30 terza, 

TEATRO MIELA.Trieste Operet- 
ta Festival. Oggi, ore 18: «In- 
contri con Richard Tauber»: 
conversazione con Michael 
Aspinell: «Tu che m'hai preso 
il cuor... Richard Tauber, ma- 
go e virtuoso». Ore 21: «Land 
without music», film inglese d 
i W. Forde con Richard Tauber 
e Diana Napier. Versione ori- 
ginale. Ingresso libero. 

SALONE D’ONORE DEL LLOYD 
TRIESTINO. Trieste Operetta 
Festival. Oggi alle 21, recital 
Nicolai Gedda. Biglietteria del 
Teatro Verdi. 

CAFFE’ SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Venerdì, al- 
le 18, recital Milena Rudiferia. 
Da oggi biglietteria del Teatro 
Verdi e Caffè San Marco. In- 
gresso lit. 10.000 compresa 
una consumazione. 

CAFFE’ SAN MARCO. Trieste 
Operetta Festival. Lunedì, alle 
18, recital Ugo Maria Morosi. 
Da oggi biglietteria Teatro 
Verdi e Caffè San Marco. In- 
gresso lit. 10.000 compresa 
una consumazione. 

PIAZZA UNITA’ D’ITALIA. Trie- 
ste Operetta Festival. Lunedì 
(23 luglio), alle 20.30, operetta 
in piazza, con la Banda cittadi- 
na Giuseppe Verdi, direttore 
Lidiano Azzopardo. 

CASTELLO S. GIUSTO. Rasse- 
gna «Oscar '90». Ore 21.30 
«Enrico V» di K. Branagh. Do- 
mani «Indiana Jones» di 
Spielberg. 

CASTELLO S. GIUSTO. Da ve- 
nerdì 3.0 Festival Disney con 
«Oliver e company». Precede- 
rà «Paperino e Topolino». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Parata di 


Oscar. Ore 17.45, 19.50, 22:Un — 


premio Oscar '90 a: «Batman» 
di Tim Burton, con Jack Ni- 


CINEMAESTATE ’90° 
| all’ARENA ARISTON 


Ingresso lire 5.000, anziani 3.000 
Programma completo alla cassa 


Oggi.ore 21.30: 
SCANDAL - IL CASO PROFUMO 
di Michael Caton Jones (G.B. 1990) 

con John Hurt, Bridget Fonda, Britt Ekland 
- Presentato al Festival di Berlino ‘90 - 


Giovedì e venerdì, ore 21,30: 
SEDUZIONE PERICOLOSA 
di Harold Becker (USA 1989) 

con AÎ Pacino, Ellen Barkin 

- Vietato minori anni 14 - 


- Sabato, ore 21.30: . 


ULTIMA FERMATA A BROOKLYN 


di Uli Edel (RFT 1990) 
- Vietato minori anni 14 - 


Domenica e lunedì, ore 21.30: 


BLACK RAIN - PIOGGIA SPORCA 
di Ridley Scott (Usa 1989) 

con Michael Douglas, Andy Garcia 

- Vietato minori anni 14 - 


Da martedì 24 luglio 
GRANDE RASSEGNA 
OSCAR: NON'OSCAR 
Chiedi alla cassa il programma! 


Incaso di maltempo proîezioni in sala 


cholson, Michael Keaton e 
Kim Basinger. Una fantasia 
autentica, un capolavoro av- 
vincente e originale. Aria con- 
dizionata. 

EXCELSIOR. Chiuso. 

GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Senti chi parla». Il film 
che sta avendo il più clamoro- 
so successo piazzandosi al 
vertice della classifica statuni- 
tense, con A. Heckerling, K. 
Alley, John Travolta, O. Duka- 
kis, G. Segal. Prodotto da J. D. 
Krane. Ultime repliche. 

EDEN. 15.20 ult. 22.10: «Lussu- * 
ria e depravazione» il nuovo 
incestuoso hard core della fa- 
mosa serie «Taboo». Una pri- 
ma visione da non perdere as- 
solutamente! V. 18. 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Kickboxer - 2 
senza esclusione di -colpi», 
con Jean Claude Van Damme 
l'uomo dal k.o. più rapido del 
mondo! Dolby stereo. S 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il sole buio». 
Mafia e droga in una Sicilia 
nel caos. Il più spettacolare e 
violento film di Damiano. Da- 
miani con Michael Parè e Jo 
Champa. V. 14. 

NAZIONALE 3. 16.20, ult. 22.10: 
«Desiderio carnale». L'ultimo 
esplosivo superhard di Va- 
nessa del Rio. V. 18. Ultimo 
giorno. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il male oscuro». 
L'ultima pungente commedia 
di Mario Monicelli tratta dal 
romanzo di Giuseppe Berto, 
con Stefania Sandrelli e Gian- 
carlo Giannini. V. m. 14. Ult. 
giorni. > 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Nightmare 5, il mito» Freddy 
Krueger è tornato e questa 
volta porta con sé suo figlio! V. 
14. 

ALCIONE. Sala fresca. (304832) 
Ore 18.30, 20.15, 22: Dal Festi- 
val di Cannes '90: «Scandalo 
segreto» una divertente com- 
media diretta e interpretata da 
Monica Vitti con Elliott Gould e 
Catherine Spaak. Ultimo gior- 


no. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 20, 22.15: «Nuovo cinema 
Paradiso» (Italia '89) di Giu- 
seppe Tornatore con Philippe 
Noiret, Salvatore Cascio. Vin- 
citore dell'Oscar 1990 quale 
miglior film straniero. Domani 
«Enrico V». 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Voglia 

di... ». Super luce rossa. V. mo. 

18. 


ARENA ARISTON. Filmix 89-90. 
Ore 21.30 (in caso di maltem- 
po proiezioni in sala): «Scan- 
dal-Il caso Profumo» di Mi- 
chael Caton Jones (GB 1989), 
con John Hurt, Joanne Whal- 
ley-Kilmer, Bridget Fonda, 
Britt Ekland. Prostitute d'alto 
bordo all’attacco del ministro 
della Guerra: lo storico scan- 

è dalo Profumo che sconvolse 
l'Inghilterra nel 1963. V.m. 14. 
Solp oggi. Domani e venerdì: 
«Seduzione pericolosa», con 
Al Pacino ed Ellen Barkin. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Harlem nights». L'ulti- 
mo esplosivo successo comi- 
co di Eddie Murphy e Richard 
Pryor. 


CASTELLO DI S. GIUSTO 


OSCAR 90. *. 


die con 
Kennet Branagh 


il 


na 


nty 


. Hampsten (Usa) a 2'13"; 


Fissato già il processo sportiv 


Il 30 luglio a Milano si parlerà della telefonata fatta al ds della Lazio Regalia 


SIMUOVE IL CALCIOMERCATO 


4 lg 


MILANO — Stefano Borgo- 
novo, uno degli oggetti del 
desiderio di questo calcio- 
mercato, giocherà il prossi- 
mo anno nella Fiorentina. 
L'accordo è stato definito 
ieri a Milanofiori, dove si 
svolgono le trattative del 
calciomercato, da Milan e 
Fiorentina. La definizione 
della trattativa prevede la 
cessione a titolo definitivo 
dell’attaccante in maglia 
viola. Si è così conclusa 
(per una cifra, si dice, chesi 
aggira sugli otto miliardi di 
lire) una delle trattative che 
più hanno animato questi 
giorni di. calciomercato. 
Borgonovo era il giocatore 
che la nuova dirigenza fio- 
rentina, con intesta'il presi- 
dente Cecchi Gori, aveva 
indicato come. l’obiettivo 
principale della campagna 
acquisti. Intorno al suo arri- 
vo. prenderanno corpo gli 
altri movimenti fiorentini in 
questi ultimi giorni di mer- 
cato. Il direttore sportivo 
viola Previdi, presente a 
Milanofiori, si è detto soddi- 
sfatto della positiva conclu- 


sione della trattativa. Bor- 
gonovo, che non era con- 
tento della posizione che 
era venuto a ricoprire nel 
Milan, aveva indicato come 
destinazione preferita pro- 
prio Firenze, dove già ave- 
va giocato nella stagione 
’88/'89. Borgonovo, 26 anni, 
di Giussano, ha esordito in 
serie A nell’80/'81 con il Co- 
mo, squadra dove è rima- 
sto sino all’88, a parte una 
breve parentesi di una sta- 
gione a San Benedetto del 
Tronto. Ha giocato poi nella 
Fiorentina un &nno e la 
scorsa stagione è passato 
al Milan. Oltre a Borgono- 
vo, la Fiorentina dovrebbe 
aver concluso con il Milan 
anche il prestito del centro- 
campista Fuser. E' stato de- 
finito il trasferimento di 
Matteoli al Cagliari, mentre 


l'Ascoli ha raggiunto l'ac- . 


cordo con l'attaccante Gior- 
dano dal Bologna: è previ- 
sto un contratto biennale. 
Trattativa. avviata tra Ge- 
noa e Torino con al centro 
due giocatori granata: il 
centrocampista Policano e 


IL BOLOGNA CON QUATTRO STRANIERI 


Detari? Bello e impossibile 


Dall’inviato 


Stefano Biondi 


MILANOFIORI — Detari è del Bologna, ma il Bologna non 
lo può tesserare. Scherzi del calcio mercato 0, se volete, di 
una campagna acquisti che si è infiammata all’improvviso. 


Corioni si ritrova con quattro 


stranieri e uno di questi è 


chiaramente di troppo. Chiaro, si tratta di Geovani, il brasi- 
liano che più di chiunque altro ha pagato il gran rifiuto di 
Povisen, finito al Borussia di Dortmund. AI Bologna sarà 
impossibile depositare in Lega il contratto dell’ungherese 
Detari fino al giorno in cui non avrà ceduto uno dei suoi 
stranieri. Per farla breve, fino a quando Sogliano non avrà 
trovato una società decisa ad ingaggiare ilcentrocampista 


brasiliano. 


Geovani ha un precuratore che si chiama Branchini. Il si- 
gnor Branchini ha letto i giornali, ha preso atto del colpo 
messo a segno dal Bologna e ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: «Sabato mattina il Bologna si raduna e 
Geovani sarà al raduno. Sabato pomeriggio il Bologna 
parte per il ritiro di Sestola e Geovani partirà per il ritiro. 
Per quanto mi riguarda, non esistono problemi; quelli, se 
ci sono, riguardano il Bologna». 

I problemi ci sono e non di poco conto. Entro qualche gior- 
no Corioni dovrà versare cinque’milioni di dollari presso il 
Banco di Creta, agenzia numero 1 di Atene. Il Bologna 
paga alla banca e non alla società perché Koskatos, il pre- 


. sidente dell’Olympiakos, è finito in galera negli Stati Uniti 


per bancarotta e ha lasciato il club del Pireo in un mare di 


debiti. 


È 


Il bacio della mamma ha pi 
Ordine d’arrivo della 16.a 
tappa del Tour de France di 
ciclismo, Blagnac-Luz Ar- 
diden di km 215: 1) Miguel 
Indurain (Spa) in 7n04’38” 
alla media oraria di km 
30,379; 2) Greg Lemond 
(Usa) a 6"; 3) Marino Lejar- 
reta (Spa) a 15”; 4) Miguel 
Martinez Torres (Spa) a 
59”; 5) Fabio Parra (Col) a: 
1'18’; 6) Roberto Conti (Ita) 
a 1'24"; 7) Claude Criquie- 
lion (Bel) a 1°36; 8) Pedro 
Delgado (Spa) a 1’38”; 9) 
Eric Boyer (Fra) s.t.; 10) 
Gilles Delion (Fra) a 2°00”’; 
11) Eduardo Chozas (Spa) 
s.t; 12) Fabrice Philipot 
(Fra) s.t; 13). Andrew 


TOUR /ORDINE D'ARRIVO 


Cosi al traguardo di Luz Ardiden 


ortato fortuna a Chiappucci. 


14) Claudio Chiappucci 
(Ita) a 2'25”; 15) Nelson Ro- 
driguez (Col) a 2'42"; 16) 
Johan Bruyneel (Bel) a 
3'21”; 17) Anselmo Fuerto 
(Spa) a 3'33"; 18) William 
Palacio (Col) a 4'06"; 19) 
Carlos-Mario Jaramillo 
(Col) s.t.; 20) Gianni Bugno 
(Ita) a 407”; 22) Erik Breu- 
kink (Ola) a 4’22”; 27) Raul 
Alcala (Mex) a 5’24”; 33) 
Ronan Pensec (Fra) a. 
8°39”. 

Classifica generale dopo la 
16.a tappa: 1) Claudio 
Chiappucci (Ita) in 
69h27'50"'; 2) Greg Lemond 
(Usa) a 5”; 3) Pedro Delga- 
do (Spa) a 3'42”; 4) Erik 
Breukink (Ola) a 3'49"; 5) 


onovo è della Fiorentina 


l'attaccante Pacione  (ri- 
Chiesto anche da Bari e Pe- 
scara). Il Lecce è sempre 
alla ricerca di un portiere: 
ha richiesto al Modena Bal- 
lotta, mentre si allontanano 
Taglialatela (a Napoli) e Zu- 
nico (al Cosenza). Per 
quanto riguarda il mercato 
degli stranieri, che comun- 
que continuerà fino al 10 
agosto, secondo indiscre- 
zioni circolate a Milanofiori 
il Parma è sempre più vici- 
no al tedesco Buchwald che 
ieri con un telex alla società 
ha confermato la propria di- + 
sponibilità al trasferimento. 
Il direttore sportivo Carlo 
Pastorello, se non arrivas- 
se il giocatore dello Stoc- 
carda, ha comunque pronte 
due alternative: Grun del- 
l’Anderlecht e : Kuznetzov 
dalla Dinamo Kiev. Il Genoa 
vorrebbe sostituire gli uru- 
guayani Perdomo e Pazcon | 
i brasiliani Branco e Silas. 
Il direttore sportivo dell’A- 
talanta Vitali ha smentito 
ogni trattativa con società 
estere per Caniggia. 


Se entro sabato il Bologna non avrà ceduto Geovani, non 
potrà tesserare Detari. Se il Bologna potesse trattare la 
questione con i dirigenti, otterrebbe sicuramente una de- 
roga e avrebbe il permesso di utilizzare l’ungherese, no- 
nostante la sua posizione non sia del tutto chiara. ll Bolo- 
gna, però, è costretto a trattare con la banca che, c'è da 
scommetterci, farà questo ragionamento: o Detari diventa 
vostro a tutti gli effetti o rimane di nostra proprietà. Non 
possiamo permetterci il lusso di lasciarvelo senza contrat- 
to perché in ritiro Detari potrebbe infortunarsi e quindi ca- 


lare drasticamente di prezzo. 


Sogliano si farà in quattro per trovare una sistemazione a 
Geovani e consegnare a Scoglio una squadra con tre stra- 
nieri regolamentari. Piazzare «Geo» in Italia oggi è un so- 
gno. Il direttore sportivo del Bologna sonderà la Francia, il 
Belgio, la Spagna e perfino il Portogallo, ma non avrà suc- 
cesso la sua idea di rispedire .il brasiliano da dov'è venuto. 
Un dubbio: se il problema non si risolverà nelle prossime 
ore, il Bologna rinuncerà ad un altro straniero? Risposta 
perentoria di Sogliano: «No, Waas e Iliev non si toccano». 

Intanto va registrato l'applauso della Juve al Bologna per 
la tempestività con cui i rossoblù hanno concluso l’affare. 
Governato è il portavoce ufficiale di Madama: «Il Bologna 
ha ingaggiato uno dei giocatori più ‘forti del mondo, un 
autentico fuoriclasse che garantisce gol su azione e so- 
prattutto su punizione». Grazie alla Juve per i complimen- 
ti, ma il centrocampista, Alessio o Galia, quando partirà 
per Bologna? Domanda senza risposta e un'impressione: 
da Torino non partirà nessuno perché:servono a Maifredi. 


Marino Lejarreta (Spa) a 
5'29"; 6) Gianni Bugno (Ita) 
a 7'48"; 7) Eduardo Chozas 
(Spa) a 7'49”; 8) Claude 
Criquielion (Bel) a 8'40”; 9) 
Andrew. Hampstean (Usa) 
a 9'34”; 10) Ronan Pensec 
(Fra) a 11712"; 11) Fabio 
Parra (Col) a 11°30”; 12) 
Raul Alcala (Mex) a 11°48”; 
13) Miguel Indurain (Spa) a 
13'09”*; 14) Fabrice Philipot 
(Fra) a 13’33”; 15) Gilles 
Delion (Fra) a 14'58”; 16) 
Pello Ruiz Cabestany (Spa) 
a 15'44”; 17) William Pala- 
cio (Col) a 17’°03”; 18) 
Thierry Claveyrolat (Fra) a 
17'26”; 19) Roberto Conti 
(Ita) a 18’03”; 20) Eric 
Boyer (Fra) a 18948”. 


LUZ ARDIDEN — Non vincerà 
il Tour de France, ma ha co- 
stretto Greg Lemond a scusar- 
si. «Chiappucci ha fatto una 
corsa tatticamente perfetta» 
ammette l'americano che fino 
all’altro giorno diceva: 
«Chiappucci non esiste». Ed 
ora il rimpianto per l'incredibi- 
le giornata di Saint Etienne e si 
fa magone. Senza quell’erro- 
re, forse, alla Vuelta di Gio- 
vannetti e al Giro di Bugno si 
sarebbe potuto aggiungere il 
Tour di Chiappucci. 

Alla fine della tappa più bella 
della «Grande Boucle» nume- 
ro 77 la maglia gialla è ancora 
sua. Il.col. D'Aspin, il Tourma- 
let, l'ascesa a Luz Ardiden 
hanno spezzato Delgado e 
Breukink, non il piccolo gran- 
de uomo di Uboldo, Il Tour de 
France è virtualmente di Greg 
Lemond, per il secondo anno 
consecutivo. In cima ai Pirenei 
@ mancato anche Gianni Bu- 
gno, ma il coraggio di Chiap- 
pucci è l'ennesimo miracolo di 
questo magico ‘90 del ciclismo 
italiano. 

I francesi, che da giovedì scor- 
so snobbavano questa maglia 
gialla, ieri hanno capito che 
Claudio Chiappucci merita un 
posto tra i grandi protagonisti 
di questo Tour. Senza avere la 
potenza di un' Delgado o di un 
Breukink, il talento di un Le- 
mond o di un Bugno, armato 
solo del suo coraggio ha sapu- 
to attaccare per difendersi. 
«Se dopo il Tourmalet Chiap- 
pucci avrà ancora la maglia 
gialla è un campione» aveva 
detto Bugno. E aveva ragione. 

Il vero padrone del Tour però 
ora è Greg Lemond. Parlando 
coni giornalisti americani non 
fa nemmeno finta di essere se- 
condo; «I have the yellow jer- 
sey (ho la maglia gialla)» dice. 
Difficile pensare diversamen- 
te. E'a soli 5’' da Chiappucci e, 
soprattutto, ha dimostrato di 


essere l’uomo più in forma. Ha° 


fatto vedere che la sua sicu- 
rezza alla vigilia («sono qui 
per essere sul podio di Parigi, 
probabilmente per vincere») 
non era presunzione ma co- 
scienza dei propri mezzi. «Se 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — li 30 luglio è il gior- 
no del giudizio. E' infatti fis- 
sato per quello data, alle 9, il 
procedimento davanti alla 
commissione. disciplinare 
della Lega —a Milano, invia 
Filippetti — per illecito spor- 
tivo a carico del presidente 
dell'Udinese Giampaolo 
Pozzo e della società. Come 
è noto Pozzo è stato deferito 
dal procuratore federale per 
«aver.compiuto atti diretti ad 
alterare il risultato e lo svol- 
gimento della gara Lazio- 
Udinese del 22 aprile scor- 
so». Come testi sono stati 
convocati il presidente della 
Lazio Gianmarco Calleri, il 
suo direttore sportivo Carlo 
Regalia, il direttore sportivo 
dell'Udinese Marino Mariot- 
tini e i calciatori Antonio De 
Vitis e Pietro Maiellaro (con 
il quale De Vitis giocò nel Ta- 
ranto). 3 

Dunque, a fine mese sì con- 
sumerà il primo atto della vi- 
cenda. Un atto comunque 
non definitivo, in quanto |'U- 
dinese, per sapere di quale 
morte morirà, dovrà comun- 
que poi attendere anche il 
giudizio d'appello, che sarà 
emesso dalla Caf. Il presi- 
dente Pozzo rischia una pe- 
sante squalifica, ma anche 
l'Udinese (che deve rispon- 
dere di'responsabilità ogget- 
tiva per la violazione ascritta 
al suo presidente) non si pre- 
senta tranquilla davanti ai 
giudici sportivi: potrebbe in- 
fatti subire una penalizzazio- 
ne da scontare nel prossimo 
campionato di serie B, quan- 
do, cioè, la potremmo vede- 
re ai nastri di partenza con 
un -5 (questa la «pena» più 
probabile) da recuperare. 
TELEFONATA. Pilastro del- 
l'accusa, si sa, è una telefo- 
nata fatta dal presidente 
Giampaolo Pozzo al diretto- 
re sportivo della Lazio Rega- 
lia. Una telefonata giunta al 
diesse biancazzurro dopo 
che a lungo il presidente 
bianconero aveva cercato, 


' invano, il suo collega Calleri. 


Che la telefonata ci sia stata, 
nessun dubbio. Ma una nuo- 
va verità viene; portata dal- 
l'agenzia Ansa che, nel dare 
notizia della data del giudi- 
zio sportivo, rivela quella 
che sarebbe la frase che poi 
ha incasttato Pozzo. «Ades- 
so che sono vicino alla mia 
squadra — avrebbe quindi 
detto il presidente biancone- 
ro al telefono — so che Fa- 
scetti e Sonetti erano amici e 
sono.a conoscenza di certi 
fatti. Il tuo presidente — 


. avrebbe aggiunto. parlando 


con Regalia — ora si fa ne- 
gare, ma se domenica non 
vinciamo faccio il finimondo 
eioe iltuo presidente andia- 


TOUR /L’EPICA TAPPA DEI PIRENEI VINTA DALLO SPAGNOLO INDURAIN 


| Lemondattacca, ma Chiappucci non molla 


mo via in cellulare». 

E così Pozzo ricorda il cam- 
pionato 1987/88, quando Udi- 
nese e Lazio si affrontarono 
in serie B. All’andata, con 
Sonetti appena giunto al ca- 
pezzale della squadra bian- 
conera dopo il ciclone Miluti- 
novic, la partita con la Lazio 
al «Friuli» finì 0-0. Un punto 
di-.speranza in attesa di un 
futuro migliore. Al ritorno, a 
Roma, vinse la Lazio, 2-0. | 
biancazzurri erano lanciatis- 
simi verso la serie A, i friula- 
ni erano ormai già salvi, e 
anzi Sonetti aveva iniziato 
qualche esperimento tattico, 
quella zona che poi avrebbe 
abbandonato all’inizio del 
campionato successivo, visti 
gli scarsi esiti in fatto di risul- 
tati. i 

SONETTI. Nedo. Sonetti in 
questi giorni è a casa dei ge- 
nitori, a San Vincenzo, a un 
passo da Piombino, E ieri po- 
meriggio è letteralmente ca- 
duto dalle nuvole quando ha 
ricevuto la notizia del conte- 
nuto della telefonata di Poz-. 
zo a Regalia. «Sono amico di 
Fascetti, è vero. E sono an- 
che amico di Scoglio e di tan- 
ti altri allenatori. Ma da que- 
sto a trarre certe conclusio- 
ni, beh, ce ne passa. Mi ri- 


cordo bene quel mio primo * 


campionato a Udine. E mi ri- 
cordo bene che, d'accordo 
anche con il presidente, ave- 
vo iniziato alcuni esperimen- 
ti sulla zona: sarebbe stata 
un'esperienza importante in 
vista del campionato succes- 
sivo. Andammo a Roma con 
la salvezza già praticamente 
in tasca, la Lazio invece era 
in corsa per la promozione. 


Mi ricordo bene che perdem- . 


mo, perdere mi fa sempre: 
arrabbiare. Una partita ve- 
ra? Diamine, chiedetelo a 
Dossena, a Bruno, a Righetti, 
a tutti i giocatori. Mi sembra 
tutto così incredibile quello 
che sta accadendo. Non pos- 
so nemmeno difendermi, 
perchè non ho. commesso 
nulla di cui debba difender- 
mi. E' tutto talmente assurdo. 


Davvero». E' doveroso co- . 


munque sottolineare che in 
queste settimane trascorse 
da quando quella ormai fa- 
mosa telefonata fu fatta nes- 
sun inquirente federale ha 
mai interpellato Sonetti nè 
Fascetti. È 

L'appuntamento, ora, è per il 
30 luglio, mentre la società 
tace (è stato annullato quel 
famoso - comunicato. mille 
volte annunciato e mille vol- 
te rinviato) e mentre i tifosi 
non sanno più cosa pensare. 
E la conferma è venuta dal- 
l'andamento. della prima 
giornata della campagna ab- 
bonamenti: cento le tessere 
sottoscritte. Un anno fa era- 
no state molte più di mille. 


L’italiano è riuscito a conservare 


il simbolo del primato per cinque 


secondi sul campione americano. 


Delude Delgado, crolla Breukink 


la salute mi sorregge, se non 
cado e non buco, si ho vinto il 
Tour de France» afferma e non 
ha torto: oggi ha 3'37!' su Del- 
gado, 3'44' sù Breukink, 5°24" 
su Lejarreta, 7'43'' su Bugno. 
Per arrivare a Parigi mancano 
cinque giornate, ma oggi — 
nei 150 chilometri da Lourdes 
a Pau — le montagne (il col 
d'Aubisque ed il.col de Marie- 
Blanque) sono. concentrate 
nella prima metà della giorna- 
ta, domani sarà forse final- 
mente giornata per i velocisti, 
venerdì si arriverà a Limoges 
con un tracciato senza salite 
particolari (ma attenzione: 
sembra la copia della tappa di 
Saint Etienne fatale per Chiap- 
pucci...) e sabato si correrà la 


cronometro di 45 chilometri. 


che laureerà il vincitore defini- 
tivo prima della conclusione di 
domenica sui Campi Elisi. E 
quei 45 chilometri contro. il 
tempo sono l’asso nella mani- 
ca dell’americano che ieri ha 
lasciato la vittoria di tappa allo 
spagnolo Miguel Indurain: uno 
zuccherino per la Banesto che 
già aveva dovuto digerire il 
crollo di Pedro Delgrado. 


L'uomo più atteso sulle rampe’ 


di Luz Ardiden era proprio il 


segoviano, ed è stato lui, as-' 


sieme all'olandese Erik Breu- 
kink (di cui però si sospettava 
gia che non fosse esattamente 
adatto alle corse di tre setti- 
mane), la maggiore delusione 
della giornata. Non foss'altro 
perché la maggioranza delle 
decine di migliaia di persone 
assiepate sui tre colli era spa- 
gnola. Che non fosse il giorno 


di Delgado si è cominciato a 
supporre sui 12 chilometri di 
ascesa al Col d'Aspin. Una sa- 
lita. pedalabile, ma lunga, 
spaccagambe. Qui Chiappucci 
Si è involato con il francese 
Bagot, il giovane spagnolo Mi- 
guel Palacio, lo svizzero Mul- 
ler, il francese Simon (control- 
lore per conto di Lemond) il 
belga Bruyneel. 

Qualcuno. sospettava che 
quello di Chiappucci sarebbe 
stato il canto del cigno, sba- 
gliando. di 


: | sette continuavano assieme 


ed affrontavano il Tourmalet 
dal lato con la pendenza più 
dolce (si fa per dire, comun- 
que il versante della leggenda 
era quello percorso in disce- 
sa). A metà salita, 16.500 metri 


di tortura, Martinez Torres an-' 


dava in cerca di gloria solita- 
ria, lo seguiva Palacio mentre 
Chiappucci restava con Bruy- 
neel, Conti, Simon. Bagot si 
Staccava. Il gruppo a tre chilo- 
metri dalla vetta, quando la sa- 
lita s'incattivisce, aveva 3’40"' 
dallo spagnolo, 2'40"” ‘da 
Chiappucci. «Lì ho capito che 
se non facevo qualcosa avrei 
perso il Tour de France» ha 
spiegato Lemond dopo l’arri- 
vo. ‘ 

Infatti lì Lemond ha preso il co- 
mando delle operazioni di in- 
seguimento. E lì sono emerse 
le crisi di Breukink e Bugno, 
che si sono staccati senza ave- 
re la forza di reagire. Con l’'a- 
mericano restavano infatti 
Delgado, Indurain, Lejarreta, 
Parra, Konychev e Montoya. In 
cima Martinez Torres passava 


con 1’33” su Palacio, 1'50” su 


MARADONA 


BUENOS AIRES — «Ri. 
spetterò fino in fondo il 
mio contratto col Napoli. 
Abbiamo parlato con Fer- 
laino e non ne ha voluto 
‘assolutamente sapere di 
lasciarmi andare prima 
del 1993». 

Lo ha affermato Diego Ma- 
radona nel corso di una 
lunga chiacchierata tele- 
Visiva con la vedette ar- 
gentina Susana Gimenez, 
durante il suo show «Ola 
Susana», al quale hanno 
preso parte anche il por- 
tiere della nazionale Ser- 
gio Goycoechea e il difen- 
sore Julio Olarticoechea. 
Tutti e tre i gocatori erano 
accompagnati da mogli e 
figli. Oltre alla conferma 
che resterà a Napoli per 
altri tre anni, Maradona 
ha ribadito che nessuno lo 
convincerà a giocare an- 
che i prossimi Mondiali. 


Conti, Chiappucci e Bruyneel, 
2'57"' sul gruppetto Lemond, 
4'14” su Bugno e Breukink. 
Nella lunga, mozzafiato, peri- 
colosa discesa verso Luz Saint 
Sauveur (ai piedi dell'ultima 
salita), Chiappucci cercava di 
guadagnare terreno, ma ‘era 
l'unico a lavorare, con spora- 
dici.aiuti da Roberto Conti. Di- 
verse la classe e la forza di Le- 
mond, che altrettanto solo riu- 
sciva a riportare su Chiappuc- 
ci ilsuo gruppetto. «E? finita» si 
mormorava. Ed ancora una 
volta ci si sbagliava. Chiap- 
pucci affrontava in testa l'ulti- 
ma salita, reagiva al primo, al 
secondo attacco di Lemond. 
Chiaro ormai il piano tattico: 
ridurre al minimo i danni, co- 
stringendo gli altri ad insegui- 
re puntando tutto sulla capaci- 
tà di soffrire. Ma a sette chilo- 
metri dalla fine, quando tutti 
attendevano l'uscita allo sco- 
perto di Delgado, era Parra ad 
attaccare. Lemond non si face- 
va pregare due volte e scatta- 
va come una molla. Stavolta a 


resistergli erano solo Lejarre-' 


ta e Indurain, finalmente la- 
‘sciato libero dal capitano Del- 
gado. 

E i tre si, bevevano» Martinez 
Torres. 

Chiappucci, confortato dalla 
vista, sia pure lontanda, della 
schiena di Delgado, trovava 
aiuto estemporaneo nel co- 
lombiano Nelson Rodriguez. 
Lemond. \accelerava ancora, 
Indurain resisteva, Lejarreta 
si staccava. E nel finale, dopo 
aver fatto tutta la salita in te- 
sta, l'americano lasciava che 
ai 500 metri Indurain andasse 
‘a prendersi il successo che lo 
consacra «grande» di Spagna. 
E mentre abbracciava la mo- 
glie vedeva il piccolo grande 
uomo di Uboldo che tutto stor- 
to sulla bici si teneva la sua 
maglia gialla per ilquinto gior- 
no consecutivo, ‘staccando 
Breukink e Bugno. «Ho voluto 
dimostrare a Lemond che non 
ero finito». diceva Chiappucci, 
ma l'ha dimostrato a tutti, nel 
giorno più duro della corsa 
che fabbrica campioni. 


«Rispetterò il contratto 
col Napoli fino al ’93» 


: «AI massimo, se chi sosti- 


‘strare chi siamo e ad ap- 


NORMEFIFA 


ZURIGO — Le nuove isti- 
tuzioni della Fifa sul fuo- 
rigioco e la repressione 
del gioco violento entre- 
ranno in vigore il 25 lu- 
glio prossimo. Lo annun- 
cia un comunicato della 
Fifa che ricorda il tenore 
delle innovazioni decise 
in occasione degli ultimi 
Mondiali. 

Per il fuorigioco la nor- 
ma è stata modificata nel 
senso che un giocatore 
non è più in posizione ir- 
regolare quando si trova 
sulla stessa linea del pe- 
nultimo difensore avver- 
sario. 

Per il gioco vjolento, in- 
vece, la Fifa invita ad ap- 
plicare sanzioni più se- 


vere ‘nei confronti dei 
‘giocatori che, interve- 
nendo  scorrettamente, 


privano un avversario 
.della possibilità di se- 


tuirà Bilardo. alla guida 
della nazionale manterrà 
la sua filosofia, potrei par- 
tecipare alle eliminatorie» 
ha comunque aggiunto. 
Invitato a indicare un solo 
aspetto negativo dei re- 
centi Mondiali in Italia, 
Maradona ha fatto il nome 
del presidente della Fifa 
Joao Havelange «perché 
è sempre stato contro gli 
argentini». 

Quanto ai fischi degli ita- 
liani, il calciatore ha detto: 
«Se ‘continuassero: ad 
avercela con noi, fatti loro. 
Per quanto mi riguarda, 
invito gli argentini a dimo- 


plaudire la nazionale az- 
zurra di basket che verrà 
prossimamente in Argen- 
tina per i Mondiali. Non ri- 
paghiamoli con la stessa 
moneta» ha aggiunto. 


Cambia il fuorigioco, 
espulsi i violenti 


gnare. 
«Se nell'opinione. del- 
l'arbitro, un. giocatore 
che. si sposta verso. la 
porta avversaria avendo 
un'occasione netta di 
marcare, è ostacolato in- 
tenzionalmente e fisica- 


. mente con mezzi illeciti 


— scrive la Fifa — il gio- 
catore colpevole verrà 
espulso». 

Sempre su questo punto, 
la. direttiva precisa che 
«l'espulsione immedia- 
ta» (e non l’ammonizio- 
ne come avveniva fino- 
ra) deve essere inflitta al 
portiere o a un altro gio- 
catore che «arresta ille- 
galmente e fisicamente 
un avversario lanciato a 
rete, oppure lo trattiene 
deliberatamente per la 
maglia, i calzoncini, il 
braccio, con un'ostruzio- 
ne». ) 


L’americano Greg Lemond è stato il grande 


dopo i 
| rivelat 
I dabilit 


_$Slam 


protagonista della tappa dei Pirenei anche se sul: 
traguardo è stato preceduto dallo spagno! 


lo Indurait — 


_ 


liImotore 


‘| Sionante, 
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Sport 


ILVERSTONE — Giunta al co- 
Mando del campionato mon- 


Uiale, con la vittoria di Alain» 


Prost nel Gp di Gran Bretagna; 
| laFerrari non riposa sugli allo- 
lì. La squadra infatti viaggia 
Verso la Germania dove da 6g- 
Qi verranno fatti i collaudi sul 
lîovo motore 037 fino ad oggi 
| Ulilizzato solo nelle prove. 
lomenica'a Silverstone — ha 
letto l'ing. Pierguido Castelli 
‘lesponsabile. tecnico della 
Scuderia di Maranello — ab- 
amo dimostrato più ancora 
the nei due Gran premi prece- 
denti una netta superiorità sul- 
le McLaren e sulle altre mac- 
chine. Le tre vittorie consecuti- 
Ve sono arrivate su circuiti a 
| Noi particolarmente favorevo- 
li. Non sarà altrettanto favore- 
Vole l'autodrmo di Hocken- 
heim dove la settimana prossi- 
Ma si disputerà il Gp di Ger- 
Mania. Qui saranno necessa- 
lie. doti «di accelerazione ai 
Medi regimi che l’attuale mo- 
tore non possiede. H nuovo 
Motore invece ha proprio que- 
Sti requisiti e speriamo di po- 
terlo utilizzare per la prima 
Volta in gara almeno su una 
Macchina. Gli ultimi collaudi 
i fatti a Silverstone la settimana 
dopo il Gp del Messico hanno 
| fivelato ancora la scarsa affi- 

Uabilità di alcuni particolari». 
*Siamo corsi ai ripari — pro- 
gue l'ing. Castelli — ma ov- 
Mamente l'affidabilità non si 
Sîhquista in officina ma in pi- 
Sa, Nei prossimi gorni dunque 
Ul proponiamo di simulare al- 
Meno un gran premio sulla 
Stessa pista che ospiterà la 
Ara tedesca. Se tutto andrà 
;ene, torneremo la settimana 
Uccessiva portando il motore 
rlagara. Se non andrà bene 
Saremo costretti ad un ulterio- 
le rinvio, ma dobbiamo fare ili 
Possibile e l'impossibile per 
Ullizzario adesso, l nostri av- 
Versari sono in difficoltà e noi 
| lobbiamo cercare di avantag- 
l'arci adesso nella corsa al ti- 

lo mondiale». 
ll motore che la Ferrari sta affi- 
Nando e l’esiguo margine di 
i Sue punti con cui Prost guida 
|  &desso il mondiale prometto- 
Mo per il Gran premio di Ger- 
Mania un'altra’ corsa appas- 
impegno della Fer- 
lari tuttavia riguarda anche un 
dici fronte, quello del nuovo 
il 


ilota che dovrà prendere il 

sto di Mansell nel 1991. Il 

Stcato.è ormai alla stretta fi- 
Niale è per le ultime mosse si 
Aspettava solo l'annuncio del 
litito di Mansell che da più 
Parti era «sentito nell'aria» già 
Ua qualche settimana. Jean 
Alesi, il giovane francese figlio 
Ui siciliani, è ancora libero ma 
Per la sua collocazione biso- 
fUnerà attendere la fine di que- 
Sto mese quando sarà risolta 
Una causa in tribunale sulla 
ena da pagare per portare 
Via Alesi alla Tyrell. Alesi ga- 
lantirebbe alla Ferrari la conti 
tata delle doti di combatten- 


ATLETICA /IL GRAN PRIX FA TAPPA INITALIA 


scolden Gala a 


Intanto a Barcellona si è rivisto un grande Carl Lewis 


BOLOGNA — In attesa di tor- 
nare allo stadio Olimpico di 
Roma nel 1991, il Golden Gala 
di atletica seguita il suo giro 
d'Italia. La decima edizione 
della storia (non si svolse 
nell'81, lasciando il posto alla 
Coppa del Mondo) è in pro- 
gramma per stasera a Bolo- 
gna (dopo essere stato a Vero- 
na e Pescara negli ultimi due 
anni). 

Alcune. importanti defezioni 
dell’ultima ora non diminui- 
scono l'interesse per la 13.a 
prova del Gran Prix laaf Mobil, 
unica tappa italiana della com- 
petizione a punti che il 7 set- 
tembre ad Atene incoronerà i 
successori del marocchino 
Said Aouita e della romena 
Paula Ivan, vincitori delle due 
ultime edizioni. 

Mancherà: nei. 100 uomini lo 
statunitense Michael Johnson, 
autore sulla doppia distanza 
della terza prestazione di 
sempre (19"85) a livello del 
mare, rientrato in Usa per par- 
tecipare il 20 luglio ai Goodwill 
Games. In forse Merlene Ot- 
tey, la più forte velocista del 
momento, che l'organizzazio- 
ne del Gala aveva annunciato 
a sorpresa venerdì scorso, As- 
senti i tre annunciati protago- 
nisti degli 800 uomini, Cruz, 
Barbosa e Di Napoli, il primati- 
sta mondiale dei 110 ostacoli 
Roger Kingdom, i «triplisti» 
Ken Harisn — che due setti- 
mane fa è balzato a quattro 


centimetri dal record di Willie 
Banks — e Christo. Markov, 
che lo segue a un centimetro. 

Restano tuttavia gare di sicuro 
interesse, come quella dei 100 
uomini, che vivrà sulla sfida 
tra il brasiliano Da Silva, lo 
statunitense Calvin Smith, il 
francese Bruno Marie Rose, e 
nella quale potranno inserirsi 
con buone possibilità gli italia- 
ni Stefano Tilli e Pier France- 
sco Pavoni. Primo Nebiolo si è 
lamentato per la scarsa atten- 
zione che la televisione italia- 
na dà al Grand Prix, «La laaf— 
ha ammonito il dirigente — 
vorrà garanzie dall'Eurovisio- 
ne all'atto di intavolare le.trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto. Oltre ai soldi pretende- 
remo la garanzia della coper- 
tura dei nostri avvenimenti». 
«La Rai ha fatto un gande sfor- 
zo per i Mondiali di calcio — 
ha riconosciuto Primo Nebiolo 
— ed ha fatto bene. Però il 
1991 sarà l'anno dell'atletica, 
coi Mondiali di Tokio, Si sap- 
pia che in due settimane sono 
stati venduti tutti i biglietti di 
prima categoria e gli organiz- 
zatori prevedono l'esaurito. 
Significherebbe un incasso di 
sei miliardi e mezzo di lite al 
giorno». Da Barcellona rim- 
balzano intanto gli echi della 
tiunione dell'altra sera. Carl 
Lewis ha dominato il concorso 
del salto iniungo e ha avuto un 
ruolo determinante nella vitto- 
ria del Santa Monica Track 


ologna 


Club nella 4x100 maschile. 
Con Burrel, Witherspoon e 
Floyd Heard, oltre a Lewis, la 
squadra californiana ha offer- 
to una prestazione eccellente 
in chiusura di serata ottenen- 
do il quarto migliore risultato 
cronometrico di tutti i tempi in 
37'93, a 10 centesimi dal pri- 
mato del mondo che gli Stati 
Uniti conquistarono nel 1984 a 
Los Angeles. Quanto al lungo, 
lo statunitense ha ottenuto la 
sua 63.a vittoria consecutiva 
(è imbattuto dal 13 marzo 
1981) allasua prima apparizio- 
ne stagionale, con un salto di 
8.51. : 

Dopo la rimarchevole appari- 
zione sui 400 a Losanna, Mi- 
chael Johnson è tornato ai 200 
e ha vinto davanti all’altro sta- 
tunitense Leroy Burrel, che 
per una sera ha disertato i 100 
e ha tenuto testa al suo conna- 
zionale fino agli ultimi metri 
cedendogli soltanto per 8 cen- 
tesimi. Tra gli altri risultati, da 
rimarcare quelli di Danny Eve- 
rett (44'78 nei 400) e Danny 
Harris (47’”73 sugli ostacoli 
bassi). Il sovietico Sergei Bub- 
ka ha conosciuto un'altra delu- 
sione nel salto con l'asta: è fi- 
nito sesto in una gara vinta 
dall’americano Tim Bright con 
m 5,73. In campo femminile 
Heike Dreschler ha conferma- 
to il suo ritorno in primo piano 
vincendo sia i 100 sia i 200 me- 
tri. 


‘TROTTO / LA RIUNIONE DI STASERA 


lontebello attende Flipper Piella 


Gli anziani sul doppio chilometro: Insipina e Isolo Jet rivali dell’allievo di Esposito 


OFFSHORE 
Ancora 
Buzzi 


SIBARI — E' ancora lui, | 
Fabio Buzzi, il dominatore W 
della terza prova del Giro & 


d'Italia da Venezia a Mon- 
tecarlo. Buzzi, Kitami e Pi- 


ke sul monocarena Tecno, 
del Super Hawaii Team, in Wl 
meno di 2 ore hanno vola- fl 


to per 209 miglia su un 


percorso in parte sotto co- || 


sta, ma da Santa Maria di 
Leuca a Sibari, in mare 


aperto. Secondi nella pro- @ 
va odierna, ma primi nella || 


classifica assoluta, il Guv 


38 Gibi-Pedrini di Darai- fl 
Carrain, che hanno solca- | 
to il tratto ionicoin3oree | 


27 minuti. Terzo Studio 


Smania a 15 minuti dalla È 


coppia Darai-Carrain. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Feriale con parec- 


chi cavalli al via stasera a' 


Montebello. Un invito sulla 
media distanza si propone co- 
me episodio centrale, ed è 
senz'altro una bella corsa vi. 
sto che avrà.al via dei discreti 
calibri quali Fragorosa, Isolo 
Jet, Iman Dechiari, Estes Om, 
Ligra, Flipper Piella e Insipina. 
Flippler Piella è da parecchio 
in lista d'attesa. Dopo l’infortu- 
nio patito proprio nelle sgam- 
bature prima della disputa del- 
la Tris primaverile, l'anziano 
allievo di Nicola Esposito non 
ha più vinto, però si è gradata- 
mente riportato verso la mi- 
gliore forma e sembra quanto 
mai maturo. per riprendere 
confidenza con il palo d'arrivo. 
La corsa di stasera non è che 
sia facile — anche perché con 
il numero 6 non è mai piacevo- 
le avviarsi — ma Flipper Piella 
potrebbe intitolarla in virtù del 
suo passo che appare irresi- 
stibile più sì avvicina il tra- 


guardo. L'ultima volta si è la- 
sciato sfuggire lven, il cavallo 
di Esposito, stavolta dovrà fa- 
re attenzione alla veloce Insi- 
pina, anch'essa dotata di una 
chiusa interessante ma un tan- 
tino sacrificata dal dover parti- 
re in seconda fila. Certo allo 
spunto la «biasuzziana» di Al- 
fredo Pollini può far paura a 
chiunque. Ben sistemato nella 
scia dell’autostart,: Isolo Jet 
non dovrebbe deludere. Sa 
partire l'allievo di Quadri, e, 
andando: in testa, potrebbe 
giostrare da par suo sul ritmo 
e venire a casa ancora suffi- 
cientemente fresco. Si fa pre- 
ferire Isolo Jet sia a Fragoro- 
sa, ultimamente incostante nel 
rendimento, sia a Iman De- 
chiari, che pur lo ha preceduto 
all'ultima uscita ma sul miglio 
e con numero di parten2a al 
suo interno. In quell'occasione 
Iman Dechiari, erede di Gallat 
Man e nuovo portacolori della 
Scuderia Gufo, ha lasciato una 
buona impressione che è chia- 
mato a ripetere oggi. Estes Om 
è un buon combattente, adatto 


alla distanza, pronto a piazza- 
re la sua zampata in caso di 
corsa mossa, mentre l’'esem- 
plare Ligra, duttile e veloce, 
potrebbe trovare ostico il chi- 
lometraggio, e nell'occasione 
riveste ruolo di outsider. Rica- 
pitolando, fiducia a .Flipper 
Piella, occhio di riguardo per 
Insipina, e ruolo di terzo inco- 
modo per Isolo Jet; les jeux 
son faits... Sottoclou all'inizio 
(ore 20.45) con Libbiano, che 
scende di categoria, in grado 
di ritornare.s] successo, l'al- 
lievo di de Zuccoli risultando 
più qualitativo di Lico Bell e 
Lev Fos, i suoi diretti avversa 
ri. Effe Effe ha alla portata la 
«gentleman» nella quale do- 
vrà battere Freg Bi, il rientran- 
te Gimmy Gatti, nonché quella 
Incauta che domenica ha sor- 
preso un po’ tutti. Di difficile 
decifrazione il miglio per 3 
(Matt Dillon sembra il più qua- 
lificato), e altrettanto incerta la 
«reclamare» per 4 anni che 
una Lousy Jane in evidente 
progresso potrebbe far sua. Il 
siculo Motivo ha buoni... moti- 


vi per centrare l'altra corsa ri- 
servata ai 3 anni (da seguire 
anche Magnolia Db, Maureen 
Bi e Mira Amy), mentre la «re- 
clamare» per vecchiacci ha in 
Egizio — che sta comportan- 
dosi decorosamente— il favo- 
rito d'obbligo. In chiusura, sui 
2.060 metri, Furioso Prad e il 
veterano Crino Effe sono diffi- 
cilmente separabili nelle valu- 
tazioni che devono tenere con- 
to anche di Gashaka, dispersi- 
va ma potente. 

I nostri favoriti: 

Premio San Siro: Libbiano, Li- 
co Bell, Lov Fos. Premio V. S. 
Breda: Effe Effe, Frog Bi, Gim- 
my Catti. Premio Agnano: Matt 
Dillon, Merriment, Merlino Mp. 
Premio Le Mulina: Lousy Ja- 
ne, Ludmillo Pin, Leamara. 
Premio Tordivalle: Motivo, 
Magnolia Db, Maureen Bi. 
Premio. Ippodromi . d’Italia: 
Flipper Piella, Insipina, Isolo 
Jet. Premio Vinovo: Egizio, 
Carbon Coke, Flauvertop. Pre- 
mio Arcoveggio: Furioso Prad, 
Crino Effe, Gashaka. 


KUALA LUMPUR. La delu- 
sione di non poter parteci- 
pare al girone finale ha gio- 
cato un brutto scherzo alla 
nazionale azzurra che, nel- 
la prima partita del girone 
di consolazione ha dovuto 
arrendersi dopo un tempo 
supplementare al Giappone 
col punteggio di 81-78. E' 
stata una partita che le az- 
zurre hanno avuto in mano 
per gran parte deltempo re- 
golamentare, grazie ai ca- 
nestri di Pollini e di Zanotti 
che riuscivano a superare 
le piccole giapponesi arri- 
vando. vicino a canestro. 
Nei minuti finali il vantaggio 
di 4 punti dava all'Italia l'il- 
lusione della vittoria ma poi 
la maggior vivacità del 
Giappone segnava l'incon- 
tro in suo favore. Giappone 
batte Italia 81-78 (Todeschi- 
ni 3, Fullin 15, Rivellini 3, 
Silvestrini 11, Pollini 23, Za- 


ne finale vittoriose tutte le 
favorite: Usa su Cuba, Urss 
su Australia e Jugoslavia su 
Cecoslovacchia. L'Italia af- 
fronterà lo Zaire in una par- 
tita che serve alle azzurre 
per continuare a sperare 
nel nono posto. 

BOLOGNA. La Virtus Bolo- 
gna ha. un nuovo presiden- 
te; è Paolo Gualandi, indu- 
striale della cosmesi, che è 
stato eletto la notte scorsa a 
maggioranza dall'assem- 


notti 21, Comelli 2). Nel giro- + 


BASKET 


Sconfitte 
le azzurre 


blea della società sportiva. 
A fianco di Gualandi, è stato 
eletto vicepresidente Ga- 
leazzo Dondi Dall'Orologio, 
già presidente della società 
dal ’61 al '66. Sono stati 
eletti ne! consiglio altri tre 
vecchi soci legati al presi- 
dente onorario Gianluigi 
Porelli, per vent'anni padre- 
padrone della Virtus e nel 
quale si riconosce gran par- 
te dei soci storici (che com- 
plessivamente controllano 
il 54 per cento della socie- 
tà): Mario Manzini e Libero 
Milla. Dei 37 soci della so- 
cietà sportiva Virtus, 29 
hanno votato per Gualandi, 
quattro per l'ex dirigente 
Paolo Mancaruso, uno si ‘è 
astenuto e tre hanno prefe- 
rito la scheda bianca. Prima 
di passare all'elezione dei 
nuovi dirigenti, l'assemblea 
aveva approvato la relazio- 
ne del presidente uscente 
Paolo Francia con 28 voti a 
favore. 

ARBITRI. L'arbitro Grotti, 
che con. Zeppilli diresse 
l'incontro decisivo per l’as- 
segnazione dello scudetto 
1989, è stato escluso dalle 
liste per la serie «A» ma- 
schile. Lo ha reso noto la 
Federazione italiana con un 
comunicato in cui si precisa 
che la decisione è stata pre- 
sa dal comitato italiano ar- 
bitri a seguito della manca- 
ta partecipazione dell’arbi- 


13.00 Montecarlo 
13.15 Montecarlo 
13.45 Capodistria 
14.10 Rai3 
15.30 Rai3 
15,30 Capodistria 
18.30 Rai2 
18.45 Rai3 
20.15 Rai2 
20.30 Capodistria 
20.30 Rai2 
22.25 Rail 


22.45 Capodistria 
23.15 Capodistria 
23.30 Montecarlo 
23.35 Italia 1 
00.05 Italia 1 
00.15 Capodistria 
00.35 Italia 1 
ESTATE. 


tro al raduno tecnico arbi- 
trale tenutosi a San Miniato. 
SCI. Le prime prove ma- 
schile della Coppa del mon- 
do di sci alpino, in calenda- 
rio dal 30 luglio al 4 agosto 
sulle piste del monte Hutt, 
in Nuova Zelanda, sono sta- 
te annullate per mancanza 
di neve. Lo ha reso noto il 
segretario generale della 
Fis Gianfranco Kasper, pre- 
cisando che le nuove date 
delle gare saranno fissate 
dal comitato della Coppa 
del mondo durante la riu- 
nione prevista in autunno. 
GIOVANNINI. : Guglielmo 
Giovannini, selezionatore 
della Under 21 di serie C, è 
morto improvvisamente ieri 
mattina a Bologna per un’a- 
neurisma all’aorta intesti- 
nale. Si è sentito male nella 
sua casa di Casalecchio, 
verso le due della scorsa 
notte e ha cessato di vivere 
quattro ore più tardi mentre 
i medici tentavano di sal- 
varlo con un intervento chi- 
rurgico nell'ospedale 
«Maggiore». Originario di 
Castel d'Argile, nella pianu- 
ra bolognese, Giovannini 
aveva 65 anni e da un tren- 
tennio lavorava nei quadri 
tecnici della Federazione. 
Come calciatore aveva mili- 
tato praticamente per tutta 
la carriera nel Bologna, tra 
il 1946 e il 1957. 


«Sport News» 

«Sportestate» 

Calcio: campionato inglese 
Tour de France 

Tour de France 

Tennis: Master di New York 
’89 

«Sportsera» 

«Tg3 - Derby» 

«Lo Sporè» 

Basket: campionato Nba, 
finali 

Bologna: atletica leggera, 
Golden gala 

«Mercoledì sport»: da 
Bologna: atletica leggera; da 
Bassano del Grappa: ciclismo 


Ciclismo: Tour de France 


Beach Volley: Torneo di 
Reggio Emilia 

«Stasera sport». Ciclismo, 
Tour de France 

Sport: Ai confini dello sport 
(6.a puntata) 

Sport: Catch (5.a puntata) 
Caclio: campionato argentino 
Sport: Boxe d'estate (5.a 
puntata) 


SAATCHI & SAATCHI 


DOPO UNA STAGIONE DI VIDEOGIOCHI, 
VIDEOREGISTRAZIONI E VIDEOMUSICA, 
GIOCA DAL VERO. 


I iscomandi sono bollenti. E’ estate, 
tempo di suggerimenti per nuovi di- 
vertimenti. Come una serata all'ippo- 
dromo: fresca, rilassante, emozio- 
nante. Con i tuoi amici e la tua fami- 
glia vieni a scoprire l'emozione di glo- 
care dal vero. Ai cavalli, naturalmen- 
te. Un'emozione che non finisce In 
uno del 40 ippodromi Italiani ma 
prosegue, Intensa e divertente, nelle 


330 agenzie ippiche e nelle 11:500 


ricevitorie Totip sparse In tutta Italla. 


Servizio di 


Il collasso da calore si manifesta con debo- 


Egisto Squarci 


Troppo sole, troppo caldo: si sa, gli eccessi 
fanno sempre male. In questo caso, ecco il 
colpo di sole, il colpo di calore. Come e per- 
ché si manifestano, che:cosa si deve fare per . 
curarli e, soprattutto per evitarli? 

Si perdono normalmente 750 0 800 grammi al 
giorno di acqua attraverso sudore, altre so- 
stanze organiche e anche respirando. Con il 
caldo eccessivo, specie se umido, ne vengo- 
no ceduti fino a un chilo e trecento. Senza 
opportune reintegrazioni, ci vuole poco a 
raggiungere la crisi per difetto di acqua e di 
sali. Il rischio è soprattutto per le persone 
predisposte, per gli anziani, per coloro che 
hanno il cuore in difficoltà che non ce la fa a 
pompare con quella maggiore assiduità ri- 


chiesta. 


In questi casi la disidratazione può anche 
causare coma, quale conseguenza esaspe- 
rata delle turbe del ricambio dell’acqua e dei 
sali minerali, precedute da disturbi della co- 
scienza e del senso della sete, non più ade- 
guatamente avvertito. Inoltre l'organismo 
non riesce ad adattarsi alla temperatura 
troppo elevata e non è capace di disperdere 
calore. Ed ecco la febbre alta. Impariamo a 
riconoscere alcune. conseguenze spiacevoli 
di questa situazione e a rimediare. 

Attenzione ai crampi, soprattutto alle gambe: 
insieme con un senso di affaticamento gene- 
rale possono dare un primo allarme segna- 
lando troppo caldo umido e perdite eccessi- 
ve di sali minerali. In questo caso è opportu- 
no fermarsi, andare in ambiente fresco, bere 


liquidi con cloruro di sodio. 


lezza, mal di testa, vertigini ed eventuale 


breve perdita di coscienza. Il primo rimedio è 


dale. 


un immediato trasferimento all'ombra; quin- 
di bere liquidi con sali, liberarsi da indumenti 
stretti, spruzzare il corpo con acqua fredda e, 
se necessario, disporre il ricovero in ospe- 


Il colpo di calore può essere causato.da un 
aumento eccessivo della temperatura o da 
uno sforzo sotto il sole durante le ore più cal- 
de. Gli anziani sono soggetti a rischio, anche 
perché a volte hanno malattie o prendono 
farmaci che favoriscono questo colpo di calo- 
re. La forma causata da sforzo mette in diffi- 
coltà di solito soprattutto i giovani e coloro 
che praticano sport. | sintomi, progressivi: 
pelle calda e arrossata, mal di testa, vertigi- 
ni, noie addominali, confusione mentale fino 


a perdita di conoscenza, febbre alta, accele- 


razione del respiro e del battito del cuore, 
frustrazione profonda e disturbi neurologici, 
anche delirio. Quel che conta, nel trattamen- 
to del colpo di calore, è l'immediato e vigoro- 
so raffreddamento del paziente. Quindi: tra- 
sferimento in ambiente fresco, spruzzi di ac- 
qua, impacchi di ghiaccio alla nuca, alle 
ascelle e all'inguine, abiti slacciati, bere ac- 
qua fresca con aggiunta di sale, immediato 
ricovero inospedale. 

Comesi evitano, come si prevengono il colpo 
di calore e altri mali del genere? Bevendo 
molta acqua integrata da sali minerali: man- 
giando frutta e verdura, evitando di esporsi 
al sole, muovendosi il meno possibile, non 
affaticandosi. E' bene bagnarsi spesso con 
acqua fresca, assicurare circolazione d'aria 


in ogni ambiente, anche con ventilatori. 


Il sudore è un 
importante 
meccanismo di 
difesa del nostro 
corpo senza il 
quale la sua 
temperatura, 

L anziché oscillare 

» attorno ai 37 
gradi centigradi, 
salirebbe fino a 
45-50 gradi. 


Salute 


re 


JD 
.7,/ Nonè vero 
che indossare 
un indumento umido 
fa avvertire meno il 
caldo. E importante . 
invece, quando fa molto ‘ | 
caldo, portare abiti ben asciutti 
in modo che l’aria abbia la 
possibilità di circolare sulla 
pelle per favorire 
l’evaporazione 
del sudore. 


L'eliminazione 
del calore in 


eccesso non avviene 


al momento della 
produzione delle 


goccioline di sudore ma 
quando esso evapora: è 
stato calcolato che ogni 
grammo che passa allo 
stato acqueo sottrae 
all'organismo circa 0,6 


calorie. 
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CALDO /IL SUDORE ASSICURA AL CORPO LA GIUSTA TEMPERATURA MA DISPERDE ENERGIE E SALI MINERALI 


La sete si vince a piccoli sorsi 


Il sole può far perdere anche due litri di liquidi in un 
solo giorno. Bere fa bene, ma è meglio evitare bibite 


ghiacciate e gassate 


Distesi all'ombra del frigori- 
fero alla ricerca di un fresco 
rilassante relax, circondati 
da bibite ghiacciate e friz- 
zanti per dare sollievo al cor- 
po bollente quotidianamente 
alle prese con il sole cocente 
dei centri urbani. Per scon- 
figgere la calura le ricette si 
sciupano, ma riuscire a fer- 
mare quelle gocce di sudore 
che scendono ininterrotta- 
mente dalla fronte è impresa 
tutt'altro che facile. Molti i 
luoghi comuni, i consigli del- 
la nonna, di chi protagonista 
di tante stagioni estive do- 
vrebbe aver maturato solu- 
zioni doc. Un tempo si consi- 
gliava di non bere durante 
l’attività fisica o subito dopo 
e si diceva anche che era 
meglio preferire le bevande 
tiepide. Oggi invece sisa che 
non soltanto è utile bere nel 
corso dello sforzo, ma anche 
è vantaggioso assumere li- 
quidi freschi. E' bene evitare 
le bevande giacciate, ma so- 
prattutto debbono essere in- 
gerite gradualmente, evitan- 


do che lo stomaco debba su- 
bire un'escursione termica 
eccessiva. La bassa tempe- 
ratura della bevanda può an- 
che causare crampi addomi- 
nali. La temperatura ideale 
per non provocare disturbi di 
qualsiasi natura è fra i dieci 
e i quindici gradi. Ma quali 
sono i motivi che determina- 
no la sete e come è bene 
comportarsi? : 

La grande sete. Arriva gra- 
dualmente, ma quando il no- 
stro corpo sente la necessità 
di liquidi frenare il desiderio 
è praticamente impossibile e 
dannoso. Tutto comincia 
quando gli osmorecettori 
fanno arrivare al cervello 
l'informazione che nel pla- 
sma (la parte liquida del san- 
gue) è aumentata la concen- 
trazione dei sali. Lo stimolo 
della sete non è però seletti- 
vo. Quando ci assale non 
specifica quale bevanda è 
meglio preferire perchè il 
sollievo si prolunghi il più 
possibile nel tempo. Le me- 
no indicate sono quelle ad 


E’ dannoso 


non bere 


dopo sforzi 


prolungati 


alta.gradazionesalcolica. Ma 
se la scelta risulta azzeccata 
la sete può cessare in pochi 
minuti, quando l’acqua arri- 
va al sangue. 

Le bevande. Da preferire so- 
no le bevande non gassate. 
Meglio se contengono car- 
boidrati, che favoriscono 
l'efficace recupero salino e 
idrico. Meno sali e zuccheri 
nella bevanda consentono 
un assorbimento più rapido. 
Una soluzione da privilegia- 
re soprattutto quando lo sfor- 
zo è in corso e le perdite 
d'acqua debbono essere ra- 


pidamente reintegrate. Bere 
Sì, ma a intervalli: per reinte- 
grare le perdite d’acqua è 
bene bere un bicchiere, me- 
glio se acqua pura, a inter- 
valli regolari di dieci, quindi- 
ci minuti. Non recuperare i li- 
quidi al termine di un'attività 
fisica o semplicemente dopo 
aver sudato per la gran calu- 
ra non serve certo a dimagri- 
re, ma solo a danneggiare 
l'organismo. 

Il sudore. E’ una soluzione 
salina, prodotta da speciali 
organuli distribuiti in tutto il 
corpo. Quando la sudorazio- 
ne tocca i massimi livelli il 
nostro organismo può pro- 
durne anche più di due litri. 
Grazie al sudore la tempera- 
tura del corpo non tocca li- 
velli . insopportabili. Ogni 
grammo di sudore che eva- 
pora sottrae all'organismo 
circa 0,6 chilocalorie. Grazie 
a questo perfetto sistema si 
evita che il nostro organismo 
si surriscaldi, effetto altri- 
menti inevitabile soprattutto 
quando i muscoli lavorano 


producendo calore. 

Sport e sudore. Il rischio di 
esaurire le riserve di sudore 
e provocare quindi un note- 
vole calo fisico lo si corre so- 
prattutto nel caso di attività 
sportiva. Per evitarlo è bene 
bere, un discorso che vale 
per chi fa lo sport ad alto li- 
vello, ma anche per chi gioca 
a tennis con gli amici, pratica 
jogging o si diletta sulle due 
ruote. 

Donne e bambini. Soprattut- 
to i lattanti necessitano di un 
notevole fabbisogno minera- 
le. Un deficiente apporto di 
sali, quindi di liquidi, può 
provocare gravi disturbi che 
si possono ripercuotere sul- 
l'accrescimento. Donne e 
bambini sono svantaggiati 
per il minor contenuto di li- 
quidi e a parità di consumo 
di ossigeno una temperatura. 
corporea più alta rispetto a 
quella dell'uomo. In condi- 
zione invece di elevata umi- 
dità le donne possono di- 
sperdere meglio il calore. 


Mercoledì 


CALDO / VERTIGINI, NAUSEA, DEBOLEZZA E MAL DI TESTA SONO I PRIMI SINTOMI DEL COLPO DI CALORE 


Quando la vacanza ti mette al tappeto | 


I rimedi immediati agli scherzi del sole? Bere molti liquidi con l'aggiunta di sale, e impacchi di ghiaccio alla nuca 
; Dia CALDO / GLI INFUSI DI ERBE 
Fiori gialli e frutti nerî 

per tornare in piena forma 


Ricette antiche e moder- 
ne, filtri d'amore, seduzio- 
ne e passione, infusi se- 
greti e miracolosi che dal- 
la tradizione magica sono 


Le capacità terapeutiche 
di erbe e piante medicina- 
li, soprattutto in relazione 
al caldo, hanno visto la dif- 
fusione di erboristerie in 
tutta Italia. 

In natura esistono più di 
100 famiglie di piante me- 
dicinali che. vanno dalle 
Iridacee (giaggiolo, zaffe- 
rano...), alle Crucifere 
(crescione, rucola...), per 
citare da ultimo le Vitacee 
(vite). 

Si può approfittare dell’e- 
state per riflettere e piani- 
ficare un buon utilizzo del- 
le piante medicinali che 
possono tornare utili con il 
solleone come in autunno 
e in inverno. Il decotto di 
Lauro (alloro), per esem- 
pio, previene malattie da 
raffreddamento e influen- 
za. Di facile reperibilità, 
basta sminuzzarne una 
decina di foglie in una taz- 
za di acqua che verrà bol- 
lita per cinque minuti, E' 
da bersi appena pronta, la 
sera prima di dormire. Lo 
stesso decotto può essere 
utilizzato anche per cura- 
re le screpolature delle 
mani e diluito nell'acqua 
del bagno ha sorprendenti 
effetti rilassanti. 

Con la stessa pianta può 
essere preparato in casa 
l'olio laurino, rimedio effi- 
cace per i dolori reumatici 
e i massaggi, quelli che ri- 
sultano una manna dopo 
un intenso sforzo sportivo. 
E° sufficiente pestare una 
manciata di bacche di lau- 
ro e lasciarle a macerare 
in mezzo litro di olio d’oli- 
va. Benefica durante i die- 
ci minuti di rilassamento 
quotidiano sarà la crema 
di alloro;che dai tempi del- 
le corone dei poeti simbo- 
lizza il fluire della creativi- 
tà. 

Attorno a noi, spesso sotto 
i nostri occhi, ci sono erbe 
e fiori che possono aiutar- 
ci non solo a stare bene, 
ma anche a tornare in for- 
ma. Un approccio dolce 
alla pelle sfidata dal sole e 
dal vento di mare e monta- 
gna ce lo offre il balsamo 
di rosa, noto come ingre- 
diente sacro delle cerimo- 
nie religiose. Per l'uomo 


entrati nella quòtidianità. 


18 luglio 1990 
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va utilizzato prima della 
rasatura, mentre. l'acqua 
di amamelide, menta o ro- 
sa, possono sostituire le 
comuni lozioni dopobarba 
alcooliche. 

E viene dalla Cina la radi- 
ce contro la fatica, l’Eleu- 
terococco, della stessa fa- 
miglia del ginseng e del- 
l'edera rampicante. Si 
tratta di un arbusto spino- 
so con un'altezza di due- 
tre metri, che produce pic- 
coli fiori gialli o violetti e 
frutti neri. E' una pianta 
molto indicata in casi di 
depressione, pressione 
bassa e astenia; migliora 
la capacità di concentra- 
zione e aiuta l'organismo 
a resistere meglio a stress 
di varia natura e allo sfor- 
zo fisico. Può essere as- 
sunto in cachet da un 
grammo al giorno o in 
gocce (25-40, secondo il 
peso e l'età) diluite in 
mezzo bicchiere d’acqua. 
Ma gli esempi di preparati 
con erbe medicamentose 
possono essere davvero 
infiniti, numerosissime 
sono le pubblicazioni oggi 
a disposizione in qualun- 
que buona libreria. 
Importante sottolineare 
che nel decidere il rime- 
dio migliore da adottare 
bisogna tener presenti i 
sintomi in rapporto alla 
propria costituzione e so- 
prattutto alle proprie abi- 
tudini alimentari. Inutile 
aspettare il miracolo dal 
decotto di erbe se poi, a 
pranzo e a cena, si sa già 
che esagereremo con gli 
alcoolici, i grassi o la car- 
ne. 3 

Ogni organo del nostro 
corpo va rispettato, e così 
le sue funzioni: l’organi- 
smo ha bisogno di erbe 
differenti perché una cura 
possa essere efficace. Un 
Piccolo principio - guida 
da seguire nel scegliere 
un infuso si basa sul no- 
stro gusto e olfatto; se 
questi sensi ci segnalano 
l'infuso come «cattivo» o 
addirittura «ripugnante» 
probabilmente significa 
che non è adatto al nostro 
organismo. Se l’odore ci 
sembra piacevole ma il 
gusto sgradevole, si può 
fare un esperimento. L'a- 
buso di pozioni e decotti, 
come di qualsiasi altra so- 
stanza, è dannoso. 
[Candida Besana] 
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AZZOLINA / UN LIBRO SULLE CARDIOPATIE 


Questioni di cuore 


Il famoso cardiochirurgo insiste sulla prevenzione 


Servizio di 
Franco Gabici 


Quando si sente dire che nel 
nostro paese, ogni anno, cir- 
ca mezzo milione di persone 
è colpita da un attacco di 
cuore, viene spontaneo con- 
siderare il cuore come un 
inesorabile «killer», specie 
poi se si pensa che più di 
centomila non riescono a su- 
perare la crisi. | termini della 
questione però, come ricor- 
da il famoso cardiochirurgo 
Gaetano Azzolina, in un suo 
recente libro, vanno ribaltati 
e.anziché parlare di «cuore 
assassino» dovremmo, co- 
me si dice, metterci una ma- 
no sul petto e ammettere che 
siamo noi, invece, ad uccide- 
re il nostro cuore. 

Questo organo importantis- 
simo del nostro corpo infatti, 
viene sottoposto  giornal- 
mente a stress incredibili e 
nonostante sia «un animale 
da tiro con una forza e una 
resistenza straordinarie», a 
volte cede senza avvertire il 
suo padrone, il quale si ac- 
corge di avere un cuore sola- 
mente quando è troppo tardi. 
Si comprende allora, come 
sia importante il discorso 
della prevenzione e proprio 
a questo scopo Azzolina ha 
Scritto il libro dalla cui lettura 
si imparano a conoscere i 
meccanismi del nostro cuore 
ma anche quelle norme di vi- 
ta in grado di farlo funziona- 
re nel migliore dei modi e il 
più a lungo possibile. 

Sul cuore e le sue malattie 
purtroppo gravano ancora 
diffusi pregiudizi. e molta 
gente è convinta che un at- 
tacco di cuore sia da imputa- 
re a-fatalità o a tare eredita- 
rie mentre invece — assicu- 
ra Azzolina — buona parte di 
queste «fatalità» sono «Ia 
conseguenza inevitabile di 
un sistema di vita che sem- 
bra programmato apposta 
per sottoporre il cuore ad 
ogni sorta di sforzi». La paro- 
la:d'ordine, dunque, sembra 


Cenisia | 


‘Stress fumo 


e vita sedentaria 


sono i nostri 


grandi nemici 


Il cardiochirurgo Gaetano 
Azzolina 


essere una sola: prevenzio- 
ne. E prevenzione è l'unica 
Via d'uscita per evitare con- 
seguenze drammatiche co- 
munque irreversibili. 

Nel libro sono descritte tutte 
quelle cardiopatie, sia con- 
genite che acquisite, che 
possono comunque essere 
corrette con la cardiochirur- 
gia e oggi, allo stato delle co- 
noscenze ma soprattutto di 
una tecnica chirurgica d'a- 


vanguardia, sono sempre 
più rari quei casi di patologie 
ritenuti non curabili. 

Chi ha il cuore sano allora, 
dovrà cercare di eliminare 
tutti quei fattori a rischio che 
ne potrebbero compromette- 
re il funzionamento, fattori 
che sono a tutti ben noti, ma 
ai quali non sempre si attri- 
buisce la considerazione ne- 
cessaria. Stress, cattiva ali- 
mentazione, pressione san- 
guigna troppo alta sono fat- 
tori che influiscono negativa- 
mente sul nostro cuore e a 
questi va aggiunto il fumo 
delle sigarette, imputato nu- 
mero uno delle malattie co- 
ronariche. Chi fuma venti si- 
garette al giorno si fuma 
ogni giorno otto ore di vita e 
se fate un po' di calcoli vi ac- 
corgerete che consumando 
il classico pacchetto al gior- 
no ogni anno vi fumate alme- 
no quattro mesi di vita, per- 
ché fumare affatica ilcuore e 
moltipiica.la sua fatica. 

Non ci resta, allora, che se- 
guire una vita meno stressa- 
ta, alternando ad una sana e 
calibrata alimentazione un 
adeguato esercizio fisico, 
secondo i consigli di Azzoli- 
na. 

Oltre che un libro sulla cono- 
scenza del cuore, sui suoi 
meccanismi (nel corso della 
Vita di un uomo il cuore po- 
trebbe riempire di sangue 
una fila di autobotti da dieci- 
mila litri lunga quasi 300 chi- 
lometri!) e sulle malattie che 
si possono prevenire, da 
Queste pagine si possono ri- 
cavare numerose informa- 
zioni sullo stato della cardio- 
chirurgia e sui‘suoi progres- 
si. Il libro è corredato anche 
di efficaci.illustrazioni a co- 


lori e di un ricco glossario. 


dei termini che interessano 
l'apparato cardiocircolatorio 
a beneficio dei lettori non 
specialisti, 

G. Azzolina, «Il libro del cuo- 
re», Mondadori, p. 166, L.: 
30.000. 


IN VIAGGIO / POLIZZA SANITARIE PER CHI HA SCELTO LA VACANZA MOLTO ESOTICA 


etti un medico nella valigia | 


Servizio di 
Lorenza Resuli 


Normalmente si pensa alle va- 
canze come ad un periodo di 
immunità fisica e psicologica 
durante il quale nulla può ac- 
cadere. Ma è meglio ricordarsi 
che microbi e sfortuna non 
fanno mai vacanze, per cui 
conviene premunirsi caso mai 
facesse capolino una malattia 
o si verificasse un infortunio. 
Come? 

In primo luogo, prima di av- 
venturarsi per un viaggio lun- 
go sarebbe utile sottoporsi a 
Una visita medica per essere 
sicuri di partire sani come pe- 
sci. Ma purtroppo, questo a 
volte non è sufficiente. Basta 
un piccolo mal di denti e la va- 
canza è rovinata. E allora è be- 
ne tenere presente che nei 
paesi della Comunità Euro- 
pea, ogni cittadino ha diritto 
alla stessa assistenza sanita- 
ria che gli è concessa nel suo. 
paese d'origine: visite medi- 
che gratuite presso professio- 
nisti convenzionati, diritto di 


Nei paesi della Cee, in Brasile 


e in Jugoslavia basta avere con sè 


il modello E-111. Le assicurazioni 


garantiscono il dottore «no stop» 


ricovero immediato in ospeda- 
le, sconto sul prezzo dei far- 
maci etc. Le stesse condizioni 
sono valide per l'Austria, il 
Brasile, la Jugoslavia, il prin- 
cipato di Monaco e San Mari- 
no. Ma attenzione: prima della 
partenza è necessario procu- 
rarsi un documento rilasciato 
dalle Usi; il modello E111, che 
vale 6 mesi e consente l'iscri- 
zione al servizio sanitario lo- 
cale. Lo stesso modulo può es- 
sere richiesto all'estero, main 
questo caso s'incappa in in- 
sormontabili ostacoli: i tempi 


SEGNI / GRAFOLOGIA 
Se il bimbo scrive male 
vuol dire che è infelice 


Molte scritture infantili 
anomale possono essere 
considerate un segnale di: 
allarme: se la grafia è con- 
torta, tremolante, disar- 
monica, secondo gli 
esperti di grafologia (che 
trova sempre più spazio 
nella medicina sociale), 
può significare che il pic- 
colo è nevrotico o psicoti- 
co. In parole povere che 
ha grossi problemi psico- 
logici che ne turbano lo 
sviluppo e la serenità. 

La grafia infatti viene sem- 
pre più spesso chiamata 
in causa dagli specialisti 


come strumento capace di 
svelare conflitti inconsci 
della personalità, disturbi 
del rapporto fra genitori e 
figli, di quello con l'habitat 
umano che circonda 
ognuno di noi :«Lo spazio 
grafico — ha detto fra l'al- * 
tro di recente il dottor Vin- 
cenzo Tarantino della As- 
sociazione grafologica 
italiana — diventa quasi 
sempre proiezione del- 
l'ambiente in cui ogni per- 
sona si muove, mentre il 
comportamento è sintetiz- 
zato ed espresso dai se- 
gni tracciati sulla carta». 


richiesti sono così lunghi da 
obbligare al pagamento delle 
prestazioni. 

E nel caso di viaggi in luoghi 
dove queste condizioni non 
sono valide? Esistono soluzio- 
ni? Certamente: le ormai fa- 
Mose polizze assicurative. Ne 
esistono talmente tante e sono 
così diverse tra loro, che è let- 
teralmente impossibile elen- 
‘carle tutte. | diversi tipi dì po- 
lizza contengono garanzie e 
rimborsi non solo:per le spese 
mediche, ma anche contro il 
furto del bagaglio, per i crediti 


STATISTICHE / TABACCO 
Il prof sale in cattedra 
e insegna a non fumare . 


Secondo un'indagine della Comunità europea su fuma- 
tori e non fumatori, i maestri elementari e gli insegnanti 
delle scuole superiori danno il buon esempio per quan- 
to riguarda il fumo: i medici invece, predicano bene e 
razzolano male perchè — è il caso dell’ Italia — fumano 
più di molte altre categorie di professionisti. 

| primi della classe, in questa ideale classifica, sono i 
portoghesi: solo il 28 per cento di loro non può fare a 
meno della sigaretta o della pipa e del sigaro. AI secon- 
do posto viene l’Italia che ha il 31,7 per cento di fumatori 
sulla popolazione potenzialmente in grado di fumare . 

E solamente in Inghilterra i medici sono, insieme agli 
insegnanti, in testa alla schiera di coloro che danno il 
buon esempio e si astengono dal fumo: infatti in Gran 
Bretagna fumano rispettivamente il 10 e il 13 per cento, 
contro il 35 per cento della intera popolazione. Da noi, in 
Italia, i medici che fumano sono il 41 per cento contro il 
26 per cento fatto registrare dagli insegnanti. 


d'emergenza, per il soccorso 
stradale gratuito o a prezzo 
agevolato, per gli incidenti au- 
tomobilistici, per il rimpatrio 
gratuito di, un ferito o di una 
vettura sequestrata, per i dan- 
ni subiti dall'abitazione duran- 
te il periodo di vacanza, e così 
via. Molte polizze assicurative 
assicurano la copertura di 
questi rischi in qualunque pae- 
se del mondo e per tutti i com- 
ponenti del nucleo familiare, 
anche se diretti in luoghi di- 
versi. Per tutti questi motivi le 
polizze assicurative risultano 
lo protezione ideale per far 


fronte a tutti. quei fastidiosi 
contrattempi che accadono in 
Vacanza, e sono gli strumenti 
Migliori per premunirsi e parti- 
re veramente sereni. 

Una delle polizze più note, 
l'Europ. Assistance, fornisce 
una copertura assicurativa di 
indubbia qualità, anche se le 
caratteristiche dei vari con- 
tratti sono relativamente simi- 
li. Si tratta della cosiddetta 
«Viaggi Nostop», un abbona- 
mento annuale o di breve du- 
rata che offre assistenza glo- 
bale e immediata per qualun- 


que tipo di problema in viaggio” 
o in vacanza. Nel caso specifi. 
co di un'eventuale malattia 0 

infortunio, «Viaggi Nostop». 
mette a disposizione «Medic0 

Nostop», un servizio medic0 

d'emergenza che offre una ser 
rie completa di interventi sani” 

tari fra i quali: consulenza me 
dica, invio di un medico in Ita”. 
lia, segnalazione di un medico 
all'estero, rientro sanitario. 
con aereo o autoambulanza: | 
viaggio sul posto di un familia” 
re, pagamento di spese medi: 
che e ospedaliere fino a UN | 
massimale di 8 milioni a pel? | 
sona, invio di medicinali Uff 

genti, etc. L'abbonamento può” 

essere fatto per. l’Italia, pef 
l'Europa o per il mondo, LA 
prezzo varia in base alla dura 
ta e al luogo scelto. A 
Le stesse prestazioni sono ri) 
scontrabili anche in altre po 
lizze. Prevedere tutto è impos* 
sibile, ma premunirsi è ind! 
spensabile: non sono nece: 


"i 


sari né un gran capitale, né 


una gran fatica. A 


ALIMENTAZIONE / LEGUMI 
Con la «carne dei poveri» 
si arricchisce la dieta 


I legumi vengono da sem- 
pre definiti «la carne dei 
poveri» e costituiscono, 
dopo i cereali, uno dei pi- 
lastri della alimentazione 
umana e animale. Fagioli, 
ceci, piselli, lenticchie 
contengono dal 20 al 40 
per cento. di proteine. — 
quanto la carne e più del 
doppio del riso — ma for- 
niscono, a differenza della 
carne, anche molti carboi- 
drati. 

| legumi contengono inol- 
tre molta vitamina B1, B2 
e PP è minerali come fo- 
sforo, calcio e ferro. Molto 


controversa è la questio-/ ff 
ne della buccia dei legu” 
mi: c'è chi raccomanda di 
mangiarla e chi invece la 
scarta. Il fatto è che, se” 
condo i nutrizionisti, s@° 
essa fa bene a una cos4 
può nuocere all’latra: @5° 
sendo molto ricca di fibr4 
alimentare serve ad elimi- 
nare la stitichezza che IN 
vece è favorita dall'uso 
carne. | legumi però, POS" 
sono creare fastidi a sob; 
ro (e non sono pochi) ce 
ricorrentemente soffron i 
di colite. 
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al | È' scontato che gli angolisti che assistono alla par- E' assai normale innamorarsi delle proprie carte ® KQJ54 { 
a W\ 'tasiano sempre più bravi dell’esecutore di turno, e, in questo stato, Sud ha ritenuto giusto assumere  A83 | 
ià | Uttavia le osservazioni, che seguono alla chiusu- l'impegno di 6 « — Ovest attacca con il 7 d'atout; | 
n Va ; È À i i £ fai @& 0763 
gi | a del gioco, non sempre sono irraggionevoli o . Sud prende di J, batte A e k di cuori e cuori per il ® 65 I 
re .lBttate dal senno di poi. , taglio alla ricerca della Q terza e, non trovatala, È 
Ecco la distribuzione: rientra coml'A di quadri, elimina le atout e gioca ® 8632 ® A1097 
ro DV , quadri nella speranza di trovare il K in Ovest, che % 01094 762 i 
sì ; ® KQJ54 ‘‘ questi non abbia da incassare la Q di cuori e, in ® KJ92 %1 
ie 983 | . queste ottimistiche ipotesi che prenda al primo gi- 043 
e $ 0763 ro — magari per incassare l’A di picche — e per ®7 ® 10432 
ra ® 65 consentire poi lo scarto della perdente pure se le ao 
in quadri non fossero divise — tutte speranze giusti- W AKIS 
la fl ficabili, delle quali, una, quella del K di quadri ben ® A85 
Si Pa posizionato, comunque necessaria, si è verificata, & AKQJ98 | 
2 : se ma, un'altra, il nostro Watson di turno, ha invece Dpunque: i i ina lei 
È s Ù que: Est copre di A, Sud taglia; elimina le; 
n) trascurato in questa favorevole realtà. atouts e gioca la cuori perdente, fidando che: se la| 
5 Dunque: il dichiarante, preso l'attacco in atout, Qè in Est, che questi sia costretto a tornare a pic-| 
di _ che già appare sintomatico contro uno slam, deve cheo, sotto K di quadri; se la Q è in Ovest, come in 
5 W AKI5 giustamente cercare con il taglio della terza cuori, questa realtà, che sia costretto a tornare o a pic- 
5 ® 185 la Q in caduta e sperare, comunque, il K di quadri che o sotto K di quadri. La distribuzione della ma-| 
fr ® AKQJ98 ben posizionato, ma, dopo che la Q di cuori nonè no corrispondeva fortunosamente a tutte queste! - 
I scesa, un'altra chance supplettiva deve essere ottimistiche ipotesi, ed il commento dell’angolista| 
iò Sla conseguente licita: cercata. I dichiarante, rimasto in Nord, deve ora di turno, ancora una volta, risultò centrato e perfi- 
SE Sud Ovest. Nord Est muovere il K di picche e se Est liscia, scartare la . do come sempre: elementare Watson! 
i 2% E 2S.A. n cuori sempre perdente; se l'A è inOvestla mano è Morale: Le carte sono spesso dispettose e, talora| 
i 3% E 2% da persa, ma se è in Est, che copra o no, l'impegno — disposte in maniera da irridere il giocatore più tec- 
È 7 sempre con il K di quadri necessariamente ‘in. nico o fiducioso, ma il bridge è una religione: oc- 
| av _ 5 _ Ovest — è sempre fatto. corre'aver fede e saper credere! 
h 6 Lattt _ — La distribuzione completa: Antonio Salvestrini 
ni 
lo 
1° RRIZZONTALI: 1 Le pro» REBUS: (6, 8) 
{Ste più vivaci - 6 Si agi- 
n° nell’orchestra jazz - 
SÙ Ortaggio... senza san- 
®- 15 Chi fa falla... - 16 AL 
la Pisce al naso - 18 Si 5 
2 licia con disperazione - 
Stato africano con ca- 
e. litale Libreville - 21 Elo- ||21 
tia 0 | gio -22 i i 
stop» | | 22 Si mangiano con 
dico aperitivo - 24 La sposa di 
dico | Atamante - 25 | posti me- | | 
ase”l0 No cari - 26 Iniz. dell'atto- 
È [SNC i 
Ss pon - 27 Novara -28 (Il Fornaretto) 
lai li applausi più graditi - (da «Nuova Enigmistica Tascabile») 
dico Nota - 30 Noto palazzo 
tario | {OMano-31 Casti, illibati- 
nz ì Eroico Tito della prima SOLUZIONI DI IERI: 
nico (AR mondiale - 34 dl Indovinello: La guerra 
ei] n del calendario ro- Indovinello: | fiammiferi 
Di) ® - 35 Monete indiane Bel 
er lo. Cruci 
ut bp” Cala a teatro - 38 Una Vada 
può |. ONna contabile - 39 La 
per” Ve in secca - 40 Costru- 
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Un folto pubblico ha come di 


I “onsueto gremito le tribune 


cdi Viale Sanzio per assistere 
«di primi incontri dei quarti di 
| lihale dei tornei amatori e di- 
Iettanti. E lo spettacolo offer- 
l0 dagli atleti in campo pun- 
llalmente non ha deluso le 
‘îSpettative. 
\el primo match in program- 
Ma (valido per il torneo ama- 
bri) la doppietta di Bruno 
®rrini ha fatto guadagnare 
I lì semifinale al Colorificio/- 
Ponziana. Due a uno è il ri- 
Sultato con cui la squadra di 
| Ferrini si è imposta sul Gs 
| Montuzza. 
Netta. nell’altro incontro 
amatori la superiorità delle 
Gomme Marcello/Ai Macel- 
lBio che con un indiscutibile 
61 (quattro gol di Gianni Di 
Benedetto e due di Luciano 
l Tomasi) ha messo fuori dal 
\ lorneo il Clp Fantina. La rete 


1990 


CALCIO A SETTE / TROFEO COSULICH ’90 


Dilettanti: in semifinale 
gip e Pell. Raffaella 


della bandiera degli sconfitti 
è stata siglata da Luciano 
Morgan. i 
Nell'ambito del torneo dilet- 
tanti inaspettata l'uscita di 
scena della formazione degli 
Spaghetti  House/Taverna 
Santa Barbara, che pur an- 
noverando nelle proprie file 
atleti come Fulvio Franca, 
Francesco Schiraldi e An- 
drea Mitri, non è riuscita im- 
porre il proprio gioco all’A- 
gip 4051 Università. Al termi- 
ne del tempo regolamentare 
il risultato era ancora bloc- 
cato sull'1-1 e si sono dovuti 
giocare due tempi supple- 
mentari di dieci minuti cia- 
scuno. 

L'Agip 4051 va in vantaggio 
con Papini (tre reti al suo at- 
tivo) e porta il risultato sul 2- 
1. Ma Fulvio Franca, entrato 
in campo al posto di Pisani, 
dopo aver ridato vitalità al 


gioco degli Spaghetti House, 
trova la via della rete e rista- 
bilisce le sorti dell'incontro. 
A questo punto, però, la for- 
tuna gira dalla parte dell’A- 
gip 4051 che ritorna in van- 
taggio grazie a una autorete 
di Schiraldi. Ammirevole la 
reazione déègli Spaghetti 
House, ma il forte Papini se- 
gna un altro gol e fissa il ri- 
sultato dell'incontro sul 4-2 
in favore dell’Agip 4051 Uni- 
versità. 

Ha ottenuto l’accesso alla 
semifinale anche la squadra 
dilettanti delle Pelletterie 
Raffaella che si è imposta 
per 4-2 sul Sisley. Le reti del- 
la vittoria sono state messe a 
segno da Riccardo Gandolfo, 
Enrico Cecchi e Alessandro 
Pribaz, mentre per la Sisley i 
gol sono stati fatti da Ales- 
sandro Mervic e Paolo Pase. 


ore 17.30 Pulcini 
‘ ore 18.15 Pulcini 
| ore 19.00 Esordienti 


Roianese/Torr. «Il macinino»-Polisportiva Opicina 
Trimarchi Fani Olimpia-Portuale 

San Luigi Vivai Busà-Polisportiva Opicina 
Trimarchi Fani Olimpia- Portuale 


TORNEO AMATORI 


Colorando Ponz. 2 
G.S. Montuzza 1 


COLORANDO —PONZIANA: 
Toppan, Zulich, Barnabà, Sluga,, 
Kirchmayer, Januzzi, Grozic, For-' 
ti, Ferrini 2, Catania, Crusi, Car- 
meli, Brombada. 


G.S. MONTUZZA: Pellis, Pal- 
miotti, Salvemini, Magris, Cibeu 
1, Missi, Bedrina, Moret, Cher- 
maz, Pergolis; Predonzani. 


TORNEO DILETTANTI 


Spag. H./T. S.Barb. 2 
Agip 4051 U. 4 


(dopo i tempi suppl.) Ì 
SPAG. HOUSE/TAV,. S. BARB. 

Colino, Schiraldi, Pisani, Mitri, 
Ramani, Maranzina 1, Marsich 1, 
Rebez, Coronica, Del Negro,! 
Meiacca, Franca. | 


AGIP 4051 UNIVERSITA” 
West, Balos, Papini 3, Husu, Ce- 
sar, Maggi, Jurincich, Jugovaz,! 
Rusich, Cannavò, Denuzzo, De- 
grassi, 


ARBITRO: Botti. ARBITRO: Bonin. 
TORNEO AMATORI TORNEO DILETTANTI 
G. Marc./AlMac. 6 Sisley 2 


C.L.P. Fantina 1 


GOMME MARC./AL MA- 
CELL.: Magris, Caspani, Doz, 
Cattonar, Cirello, Di Benedetto 
4, Tomasi 2, Pin, Deremia; Pe- 
lin. i 


C.L.P. FANTINA: Batich, Roz- 
za, Germani, Petronio, Stare, 
Blasina, Morgan 1, Fantina, Co- 
ciani, Crevatin. 


ARBITRO: Prenc. 


Pell. Raffaella 4 


SISLEY: Caputo, Favretto, Sclau- 
nich, Mervich 1, Rei, Carone, Pase! 
1, Mosetti, Chimenti, Spazzapan,; 
Albertini, Giorio.’ | 
PELLETTERIE RAFFAELLA:! 
D'Orlando, Lapaine, Fontanot, 
Gandolfo 1, Potasso, Monzoni, 
Pribaz 1, Bassanese, Persico, Gat- 
tinoni, Cecchi 1, Pavan. | 


ARBITRO: Grasso, 


BRIDGE 


NUVOLOSO PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


TEMPORALE 


VARIABILE 


{ FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Condizioni di cielo general- 
.| mente poco nuvoloso sal- 
vo residui addensamenti 
nella prima parte. della 
| giornata con isolati tempo- 
fali. Venti moderati orien- 
tali.con rinforzi di bora sul 
Golfo di Trieste. Tempera- 
tura in diminuzione. Mare 
da mosso a localmente 
molto mosso. 


NEVE 


ANNI 


NEBBIA 


RRRRRI RISI 


MARE MOSSO... AGITATO 


IN EUROPA 


Elementare Watson! 


PREVISIONI: Sul 
Mediterraneo 
centrale afflui- 
scono correnti 
settentrionali 
che gradualmen- 
te apportano 
condizioni di in- 
stabilità sul set- 
tore  nord-orien- 
tale. 


TEMPERATURE 


MERCOLEDÌ” 18 LUGLIO 1990 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 


21,5 29,3 
23,2 30 


5.33 La luna leva alle 
20.49 ecalaalle 


S. CALOGERO 


1.13 
17.44 


PORDENONE 
UDINE 


Campobasso 
Napoli 
Palermo 
Cagliari 


Sulle regioni nord-orientali e su quelle del medio versante adriatico nu- 
volosità irregolare, con sporadiche precipitazioni anche temporalesche 
e tendenza a miglioramento ad iniziare da Nord, Sulle altre regioni cielo 
poco nuvoloso, con temporaneo aumento della nuvolosità sulle zone 
interne del centro-sud, ove sarà possibile qualche breve temporale po- 
meridiano o serale. Temperatura: in leggero aumento, su valori legger- 
mente superiori alla media. Venti: moderati settentrionali, con tempora- 
nei rinforzi a carattere di brezza. Mari: generalmente poco mossi, local- 


mente mosso l'Adriatico meridionale. 


nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso. 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso! 
variabile 


sereno 

sereno 

Islamabad sereno 
Istanbul sereno 

- Giacarta nuvoloso 
Gerusalemme sereno 


C. del Messico 
Miami 
Montevideo 
Montreal 
Nairobi 
Nassau 

Nuova Delhi 


pioggia 


pioggia 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 
San Juan sereno 
Santiago pioggia 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Sydney 


8833 


pioggia 
sereno 
variabile 


BRR 


Berlino 
Lisbona 
Madrid 
Dublino 
Londra 
Parigi 


Bruxelles 15 30 


Atene 
Ginevra 
Belgrado 
Vienna 
Bucarest 


Copenaghen 14 
Osto y 820 


Stoccolma 
Bonn 
‘Varsavia 
Amsterdam 
Mosca 


Budapest 
Helsinki 


Zione militare 


VERTICALI: 1 Lo è Uto 
Shi - 2 Un primo intazza 
Cose quasi introvabili - 
mona o operaia - 5Ta- 
to - 7 Sono in casa - 8 
aneggi oscuri - 9 Grossi 


TURISMO 


LI 
SATA TERME — Un'azienda 
Neli, Urismo a tutto campo 
‘a Carnia centrale per vi- 
Pete care il settore di com- 
o siner- 
ì iche e private. nel- 
putento di dare nuovo im- 
TA © nuova dimensione 
Ni el Comparto che in termi- 
Naso mici e sociali è rico- 
i Mentale da tutti come fonda- 
QNificoe Per un futuro più si- 
Saivo per una. monta- 
Che attende fatti concreti 


er SE 
| Che |a mediare a malesseri 


a travagliano dat 

È - lempo. 

del iueretamente l'Azienda 

ttrin lismo si.sta attivando, 
9endo i tempi di un’azio- 


cani da guardia - 10 Dadi 
senza numeri - 11 Pianta 
saponaria-121l... clacson 
del cavallo da tiro - 14 
Uno degli Stati Uniti - 17 
Presente - 18 Gusti - 19 


ne esplicata in queste prime 
battute stagionali con la 
sponsorizzazione delle nove 
giornate della Carnia centra- 
le che hanno centrato l’obiet- 
tivo in maggio e giugno con 
due eventi di particolare ri- 
sonanza, Bacio delle Croci a 
San Pietro e di recente l'ini- 
ziativa di Valdajer in quel di 
Ligosullo. 

Di pari passo si riallacciano 
rapporti di collaborazione ad 
ampio respiro con le civiche 
‘amministrazioni e le Pro lo- 
co del comprensorio. 

Una sollecitazione per atti- 
Vare sinergie tra pubblico e 
privato, con un primo tra- 


Ampi locali - 22 Il disco 
del giorno... - 23 Tartaro 
delle botti - 25 Velatura di 
colore - 26 La Claudia, in 
Celentano - 28 Leslie, at- 
trice - 29 Tipo di benzina - 


30 Raffaele per gli amici - 
31 Si fa con le patate - 33 
Moltiplica - 35 Prepotente 
capetto - 37 L'extraterre- 
stre di Spielberg - 38 Indi- 
ca provenienza 


| Allascoperta della Carnia 


guardo raggiunto nella Val 
d’Incarojo, con l'apertura di 
Un ufficio informazioni, gesti- 
to dalla Pro loco di Paularo, 
con il supporto tecnico, orga- 
nizzativo e finanziario del- 
l'Ente turistico comprenso= 
riale. 


Un primo passo di vitale im-, 


portanza per la cittadina che 
può porre in campo paesag- 
gio e ambiente di prim'ordi- 
ne con un’attrezzatura spor- 
tiva di rilievo e una vivacità 
culturale di notevole spesso- 
re. \ 

Mancava in assoluto proprio 
un punto di riferimento ope- 


rativo: un centro da cui attin- 
gere notizie, dati e quant’al- 
tro necessario a rendere vita 
facile nella ricerca di una en- 
tità ricettiva per le vacanze 
in albergo, nel privato e in al- 
ta quota nelle. ristrutturate 
malghe ad appagare il desi- 
derio di' una. vita all'aria 
‘aperta ad alta quota a contat- 
to con natura e modo di ge- 
stire il quotidiano da parte 
del malgaro. 

Va da sé che l'operatività 
dell'ufficio sito al piano tetra 
del ristrutturato edificio co- 
munale, ,spazia anche nei 
campi propri del tempo libe- 
ro, favorendo coloro che in- 


centrale. 


tendono approfondire la co- 
noscenza della terra in cui 
sono ospiti transitando attra- 
verso il suo vivere quotidia- 
no, in maniera tale da tra- 
scorre una Vacanza serena 
ed intelligente ritemprando 
spirito e fisico. Non quindi 
grosse avventure né dispen- 
diosi investimenti, ma una 
seria iniziativa che indubbia- 
mente depone a favore del- 
l'Azienda di soggiorno della 
Carnia centrale e che viene 
ad eliminare una carenza da 
tempo segnalata dagli ope- 
ratori pubblici e privati della 
Val d'Incarojo. 


Cancro 


(9 È 


© | 21/6 21/7 


pes Ariete 
21/3 20/4 


Un po' di svogliatezza, per voi incon- 
‘sueta, verrà a mettervi i bastoni fra le 
ruote. Valutate se sia il caso o meno 
di combatterla, e frenate la vostra ir- 
ritazione se le cose non andranno del 
tutto come previsto. Una inaspettata 
questione affettiva rappresenterà 
inoltre un piacevole diversivo. La- 
sciatevi un po' andare! 


E'giunto per voi il momento di mette- 
re le carte in tavola e di parlare aper- 
tamente delle vostre necessità. Fate- 
lo senza remore, ma con il vostro 
consueto stile diplomatico. Se qual- 
che situazione si è protatta troppo a 
lungo, è opportuno che lo diciate sen- 
za troppe perifrasi! Buoni risultati nel 
campo commerciale. 


di P. VAN WOOD 


[83] ‘Bilancia 
23/9 22/10 


Capricorno 


ld 22/42 20/1 


Il vostro stato d'animo velato di mali- 
conia condizionerà le vostre azioni, 
ma verso il finire della giornata qual- 
cosa vi renderà più ottimisti. Non la- 
sciatevi dunque sovrastare da no- 
stalgie o pensieri negativi, ma reagi- 
te energicamente. Possibili spese 
nel settéore delle cure del corpo 0 
‘abbigliamento. Salute Ok. 


Sarete tentati di voler fare tutto da so- 
lì, senza tener conto delle possibilità 
e capacità degli altri. Dunque attenti 
a non isolarvi troppo, in questo mo- 
mento non è l'atteggiamento corret- 
to. Da una fonte inaspettata potreste 
ricevere lo spunto per nuove idee e 
progetti, che vi torneranno utili più 
avanti. Mal di testa. 


Toro 
Palli 20/5 


[det nn Leone i 


Non lasciatevi condizionare da chi vi 
mette troppa fretta, e prendetevi tutto 
il tempo a voi necessario per decide- 
re sulle vostre questioni; del resto: le 
cose intraprese in fretta e in furia non 
vi sono mai propizie... Possibili 
preoccupazioni per la salute di fami- 
liari saranno probabilmente ingiusti- 
ficate. Discreta forma fisica. 


Giornata positiva, in modo particola- 
re sotto la sfera affettiva. Infatti avre- 
be concrete prove di amicizia che vi 
renderanno assai lieti, e anche senti- 
mentalmente vi sentirete di fatto ap- 
pagati di alcuni dei vosri desideri. 
Abbandonate dunque il vostro atteg- 
giamento un po! critico, e siate mag- 
giormente espansivi. 


[(#k] ni Gemelli n 


di Vergine 
24/8 22/9 


Oggi sare svegli ed efficienti, deside- 
rosi di mettervi alla prova, di dimo- 
strare le vostre capacità. Cercate di 
non assumervi troppi impegni e di 
procedere icon ordine; in tal modo 
riuscirete davvero ad ottenere le lodi 
di chi vi circonda. Giornata comun- 
que discretamente produttiva per tut- 
ti. Nervosismo la sera. 


Sotto ogni profilo vi attende una gior- 
nata impegnativa e importante. Usa- 
te dunque un pizzico di astuzia per 
non sovraccaricarvi di impegni e non 
fidatevi troppo, dall'altro canto, di chi 
vi offrirà il suo aiuto. Sarete forse in- 
vogliati a riflettere sulle cose mag- 
giormente del solito, e questo vi darà 
qualche nuova idea. 


PREVISIONI DEL LOTTO 


Ea Scorpione 
ua 23/10 di 22/11 


Qualche fatto o avvenimento a voi 
‘estraneo assorbirà la vostra atten- 
zione in modo eccessivo, facendovi 
pensare anche alla vostra situazio- 
ne. La giornata procederà comunque, 
senza troppi ostacoli, come da voi 
programmato. Incontri o colloqui con 
‘amici vi faranno vedere sotto una 
nuova ottica una situazione intricata. 


Sagittario 
2311 ka 21/12 


AI ‘ostre proposte incontreran- 
no il favore generale e vorrete imme- 
diatamente passare alla loro esecu- 
zione. Prendetevi con calma tutto i 
tempo che vi occorre, troppa fretta 
può infatti esservi nociva. Se avete a 
che fare con persone particolarmen- 
te sensibili moderate la vostra fran- 
oa: o creerete delle forti tensio- 
ni, 


gamma radio che m 


Acquario 
zii 19/2 


Giornata caotica, benché non per 
colpa vostra. Sarete costretti a rive- 
dere un po’ ia situazione e a ripren- 
dere un vecchio discorso che non vi è 
troppo gradito. Tuttavia riuscirete a 
concludere la serata nel migliore dei 
modi, in compagnia gradita, e con 
gran parte delle questioni in sospeso 
ben risolte. Baruffa in famiglia. 


CA 


Oggi sarete emotivamente coivolti da 
un mare di emozioni. Tenetevi saldi 
sulle vostre posizioni, se non volete 
in seguito pentirvi di aver agito scon- 
sideratamente! Fate dunque appello 
‘alvostro buon senso e tutto andrà nel 
migliore dei modi. Trascorrerete una 
gradevole serata, durante la quale 
sarete allegri e spensierati. 


usica! 


Ecco tutte le coppie ritardatarie 


Estrazione n. 29 del 21.7.'90. 
Dopo il sorteggio dell’ambo 35 53, re- 
stano di attualità altre coppie di numeri 
‘vertibili che dopo l'estrazione di sabato 
scorso registrano su tutte le ruote 
un'assenza minima di oltre 101 turni. 
Cioè: 

17.41 ritardo 122 settimane 
48 84 ritardo 120 settimane 
78 87 ritardo 115 settimane 
46 64 ritardo 101 settimane 


Ricordiamo che. il maggior ritardo cro- 
nologico di tutti gli ambi vertibili si regi- 
stra attualmente su Torino (32) e su Ge- 
nova (31). | numeri capilista con oltre 
cento settimane di ritardo sono ora cin- 
que e tre di essi sono stati sottofrequen- 
ti nel ciclo estrazionale degli ultimi de- 
cenni: 


‘te di ambo è; 


tonotata: 


ruote FIMIROTOVE _____ 
numeri 54 49 691513 
ritardo 135 102122 105 100 3 
Il 54 in particolare si trova in una posi- 
zione statistica di notevole interesse, 
anche perché occupa nella ruota la po- 
sizione di primo ritardatario da quaran- 
tanove colpi. Infatti il valore decimale 
dato dal rapporto tra ritardo relativo 
(49) e ritardo statistico 
te: 49 :135 
Una combinazione probabile per la sor- 
54369051 
Sulla ruota di NAPOLI emerge la finale 
di 5, specialmente con i numeri 15 e 75 


ma volendo tentare il gioco dell’ambo si 
può tenere conto della formazione sot- 


15754043 


prevista 


(135) è il seguen- 


pogioco. 


Di attualità sulla ruota di PALERMO i 
numeri gemelli, dove mancano per 
l’ambata da nove turni (e per ilterno da 
682). La fase evolutiva di questa serie è 


a breve termine, particolar- 


mente con gli estratti che seguono: 


66113388 


Il 66 è probabile anche per ambata, te- 
nuto conto dell'attesa fase evolutiva di 
molti elementi della decina del «60». 

Da nove turni non esce su tutte le ruote 
il 9, che costituisce pertanto un buon ca- 


L'ambo secco 9 90 è proponi- 


bile. Altre combinazioni probabili sono 
l'ambo 36 59 su ROMA e TUTTE e la 
finale di «i» sulla ruota di CAGLIARI, 
specialmente con i numeri 11416171 
81 per ambo. ; 


Per sabato prossimo il numero della 


data è il 21 e il numero indice il 29. 


SAATCHI & SAATCHI 


CHI ASCOLTA LA VOCE DEL MARE | 
SENTE LA VOCE DELLA VERITA”. 


D. oggi 


sarà più facile sapere la 
verità sulla situazione am- 
bientale dell’Alto Adriatico: Le 
Regioni italiane Veneto e Friuli- 
Venezia Giulia, e le Repubbliche ju- 
goslave di Slovenia e di Croazia han- 
no infatti avviato un progetto di colla- 
borazione per la ricerca e l’informazione 
‘sulla qualità delle acque e la balneabilità 
dell’Alto diiatico. Sarà così possibile 
studiare i fenomeni di questo mare e dar- 
ne comunicazione immediata ed obiet- 
tiva alla comunità internazionale. 

«Il progetto di ricerca. 
I dati sulla situazione am- 
bientale sono quelli rac- 
colti dall’Osservato- 


.rio dell’Alto 


L'Osservatorio dell'Alto Adriatico informa la comunità internazionale sulla situazione di questo mare, diffondendo i dati raccolti dai suoi scienziati. 


I dati relativi alle maggiori località balneari dell’Alto Adriatico sono disponibili su Televideo - Bollettino “Mare-Venti” in ‘pae | 


Adriatico, organismo scientifico delle quattro 
regioni costiere, istituito come gruppo di lavo- 
ro della Comunità Alpe Adria, con ù parteci- 
pazione del Land austriaco della Stiria: Quat- 
tro battelli oceanografici effettuano diSstan 
no 6 crociere per studiare la situazione di circa 


60 stazioni e stabilire la balneabilità e la quali- 


tà delle acque, sia sotto costa che al largo. In 


40 stazioni si rilevano i parametri fisico-chimi- 
ci della colonna d’acqua (temperatura, salini- 
tà, ossigeno disciolto, trasparenza, :pH). Nel- 
le altre stazioni vengono raccolti anche i dati 
relativi ai nutrienti e al popolamento vegetale 
e animale, e vengono fatte rilevazioni e osser- 
vazioni dirette in immersione. Le prime quat- 
tro crociere di quest'anno hanno rilevato una 


situazione del tutto normale, mentre la quinta 


trociera, conclusasi alla fine di giugno, ha eviden-. 


ziato la comparsa di alcuni aggregati gelatinosi, 


senza che ne siano interessate le zone costiere. 
Il progetto di informazione. 


Per divulgare le notizie raccolte e contro 


OSSERVATORIO DELL'ALTO ADRIATICO.LA VOCE UFFICIALE DEL MARE. 


Regione del Veneto - Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia - Repubblica di Slovenia - Repubblica Socialista di Croazia. |! 


.nale.in luglio e 


| Mercoledì 18 luglio 199) 


ogni informazione 


parziale, distorta o in- 


completa, l'Osservatorio 


dell’Alto Adriatico, in.colla- 


borazione con la società italo-' 


jugoslava Palomar, che opera per 


il risanamento ambientale del siste- 


ma Adriatico, metterà a disposizione 


del pubblico i suoi bollettini senza me- 


diazioni né interpretazioni di par- 


te. Così, se volete conoscere le condi- 


zioni del mare Alto Adriatico, leg- 


Ì 


gete i bollettini che l’Osser- 


vatorio - voce ufficiale dell'Alto 


Adriatico - pubblicherà su 


questo stesso gior- 


agosto. 


